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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si aggrava la minaccia U SA di estensione del conflitto nel Vietnam 

id i Johnson 

Il Gorriere 
della Sera 
il giornale del grande capitale lom­
bardo, ha scritto domenica: «Se un 
cittadino leggesse solo l'Unità avreb­
be dell'Italia una immagine disastro­
sa. Le notizie di quel giornale sono 
simili a bollettini di guerra/ispirati 
dall'odio sfrenato di classe ». 

Il «dialogo» 
con i sindacati 
JLJ AVANTI! è intervenuto con una sua presa di 
posizione, in realtà confusa e, in parte, reticente, 
nel « dialogo » tra governo e sindacati. E* suo diritto 
e dovere farlo. E non saremo noi comunisti che 
abbiamo fatto dell'autonomia del sindacato una 
questione irrinunciabile di principio, a dolerci che 
l'autonomia operi nei due sensi (come autonomia 
del sindacato dal partito e viceversa) e che quindi 
essa si concretizzi anche in autonome prese di posi­
zione di un partito che pure partecipa, attraverso 
i suoi militanti, alla democratica formazione della 
volontà del sindacato ; unitario. Meraviglia e, non 
ostante tutto, colpisce invece il fatto che nel 
momento stesso in cui il PSI esercita questo suo 
diritto, teorizzi poi di fatto, a proposito dell'impegno 
della classe operaia nella programmazione e, più in 
generale, nella soluzione dei • problemi ' economici, 
una sistemazione e una distribuzione dei ruoli in cui 
sparisce ogni funzione del partito. Nella visione del­
l'editoriale dell'Avariti/ c'è infatti il governo, c'è il 
sindacato, ci sono « i lavoratori ». Non ci sono invece 
i partiti della classe operaia — con un loro ruolo 
autonomo, con una loro posizione di classe, con una 
loro visione dello sviluppo economico. e dei suoi 
fini —. Non solò nonf c'è l'opposizione politica, il 
partito comunista, che pure organizza tanta parte 
della classe operaia; ma non c'è neppure il partito 
socialista, con un suo programma, con un suo origi­
nale contributo al dialogo con i sindacati. Il dialogo 
è solo a due — sindacati e governo — e VAvanti! 
si colloca come semplice portavoce di quest'ultimo. 

Occorre riconoscere, in un certo senso a suo 
merito, che in tanti anni di governi democristiani, il 
Popolo non era mai arrivato a tanto pieno sacrificio ' 
delle peculiari caratteristiche che gli derivano dal­
l'essere organo di un determinato partito. Ma forse 
è proprio a causa di questo dissolversi del partito nel 
« governo » che VAvanti! riesce a vedere i problemi 
della classe operaia in modo tanto «distaccato» da 
perdere di vista ansie, preoccupazioni, rivendicazioni 
vicine e lontane della classe operaia. E riesce, libero 
da terreni viluppi, a individuare con tanta chiarezza 
quello che è oggi il compito decisivo del sindacato: 
la « rianimazione del processo produttivo ». 

CONFESSIAMO che noi un « distacco » così totale 
non riusciamo a realizzarlo. E non riusciamo a 
realizzarlo anche se siamo convinti che solo l'im­
pegno responsabile della classe operaia può oggi 
aprire una prospettiva che dia vigore nuovo al pro­
cesso produttivo in una dimensione democratica. 
Proprio per questa felice colpa noi non accetteremo 
mai di chiedere ai sindacati di dimenticare il loro 
ruolo istituzionale e di porsi come obiettivo assoluto, 
separato da quel ruolo, una « rianimazione del pro­
cesso produttivo». Né accetteremo mai di chiedere 

! ai sindacati di fare di questo obiettivo, collocato 
I al di fuori di una contestazione di classe, e formulato 
in modo appaientemente neutro ma, dunque, negli 
stessi termini cari a Colombo e a Carli, il criterio di 

[fondo per «una equa valutazione» di ciò che è pos-
jsibile chiedere, di ciò che è compatibile con i « dati » 
(della situazione. 

E proprio per questa colpa non possiamo apprez­
zare la richiesta concreta che, con un giro di parole, 

(con una falsa analogia con la situazione francese 
[del '36-'37, l'editorialista dell'ovanti/ formula, ren-
1 derido chiaro quello che dovrebbe essere il contributo 
[dei sindacati alla ripresa: star buoni e fermi, conce-
Idere una pausa sindacale e salariale. Non vogliamo 
Iqui entrare nel merito degli enormi problemi solle­
v a t i da una richiesta del genere, sulla quale del resto 

sindacati si sono già autonomamente pronunciati. 
fogliamo solo osservare che essa è già stata avanzata 

in altre sedi e da altre parti ed è stata avanzata 
{(quando non ha voluto suonare minaccia o ricatto) 
con la consapevolezza, almeno, di tutta la sua portata 
i della necessità quindi di accompagnarla con un 
liscorso e con impegni che suonassero come una 
generale contropartita politica. Nell'Acanti/ non c'è 
ìefnmeno questo: non sembra esserci neppure la 

:ienza delle dimensioni di ciò che viene chiesto. 
Sembra quasi che si tratti di un fatto di ordinaria 
mministrazione, che i sindacati dovrebbero accet­
t e con la semplice garanzia dell'anonima stelletta 

,_sta a sigla dell'editoriale dell'organo socialista. E' 
rero che VAvanti' parla di un « conto » che sarebbe 
ìevitabilmente aperto dalla offerta prova di mntu-
ità. Ma di conti che la storia pagherà ce ne sono 
nà troppi aperti. Occorre cominciare a parlare di 
>nti esigibili sul piano politico. 

E quali conti può pagare una politica quale quella 
delineata dall'on. Moro? Una politica che oggi 

ìiede, e minaccia insieme, la tregua e il blocco sala­
ta le per poter domani meglio ingabbiare la classe 
Iperaia con la politica dei redditi? Una politica 
prigioniera della ; ricerca della fiducia, mai piena-
lente conquistabile, quali che siano le concessioni, 

[ei profittatori e degli speculatori? Una politica 
he propone a se stessa e agli altri solo di «riani-
ìare» il capitalismo là dove si tratta invece di 
iboccare una strada nuova obbligando il mercato 

Luciano Barca 

(Segue in ultimm pagine) 

perii 
del Tonchino 
Rafforzato il pattugliamento oltre i con­
fini marittimi del Vietnam del Sud - « Se 

attaccati, sparare per distruggere » 

Camera: lunga riunione dei capi-gruppo 
. • . • , • • " . ' . < • - . . • • • • • • , • , . 

Ancora indeciso 
il calendario 

ntare 

IL GIORNALE DEL PADRONATO ATTACCA 

l'Unità 
perchè è l'unico giornale che dà dell'Italia una Imma­
gine reale, con I suol profondi squilibri e le sue 
ingiustizie, perchè si batte contro II tentativo di far 
pagare alla classe operaia e ai ceti medi la ripresa 
capitalistica. 

Lavoratori 
Il Corriere attacca l'Unità perchè parla 

dei vostri problemi, delle vostre lotte, della 
pensioni di fame, della speculazione, degli 
scandali, del profitti del monopoli: perchè 
è la voce autonoma della classe operaia, 
perchè è il giornale della democrazia e dal 
socialismo. 

Rispondete 
rafforzando con la diffusione e la sottoscrizione 

l'Unità, l'arma della vostra lotta emancipatrice • 
boicottando il giornale del grande padronato, di co-
loro che ogni giorno trovate schierati contro di voi. 

! 

WASHINGTON, 3. 
La minaccia di aggressione 

armata americana contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam si è precisata e fat­
ta ancor più grave, oggi, con 
le misure prese da Johnson 
dopo consultazioni con i ca­
pi militari e i collaboratori 
politici. Lo stesso presidente 
ha esposto tali misure ai gior­
nalisti appositamente convo­
cati alla Casa Bianca. Alle 
forze armate USA nell'Asia 
sud-orientale — ha detto 
Johnson — è stato ordinato: 
1) di proseguire il pattuglia­
mento al largo delle coste 
del Vietnam settentrionale e 
della Cina meridionale, nel 
golfo del Tonchino; 2) di 
raddoppiare le unità impie­
gate, affiancando un • altro 
cacciatorpediniere al « Mad-
dox », protagonista del com­
battimento di ieri con le si­
luranti nord-vietnamite; 3) 
di appoggiare l'azione dei 
cacciatorpediniere 'con una 
copertura di aerei da com­
battimento; 4) <di attaccare 
(testuale) qualsiasi forza che 
attacchi le unità americane 
in acque internazionali, e di 
attaccarla non solo con l'o­
biettivo; di mettere in fuga 
la -forza attaccante, ma di 
distruggerla». -> -

Ponendo particolare enfasi 
nelle sue parole (l'annotazio­
ne è dell'Associated Press) 
il - presidente americano ha 
soggiunto che questi ordini 
« saranno eseguiti ». •;. - . 
' Le ••• misure ordinate da 

Johnson, il cui carattere prò. 
vocatorio e aggressivo non 
ha bisogno di essere sottoli­
neato, fanno seguito ad altre 
azioni belliche dirette con­
tro il Vietnam del Nord, di 
cui le più recenti sono il bom­
bardamento del posto di 
frontiera di Nam Can e del 
villaggio di Noon De, che si 
trova a 20 km. dalla frontie­
ra fra il Laos e il Vietnam 
del Nord, e la battaglia aero­
navale fra le siluranti nord-
vietnamite e il cacciatorpedi­
niere < Maddox >, appoggia. 
to da caccia a reazione partiti 
dalla portaerei < Ticonde-
roga». 

Il - comunicato . • ufficiale 
americano sul secondo episo­
dio accusava le siluranti, 
dapprima definite < di nazio­
nalità sconosciuta », quindi 
« certamente nord-vietnami­
te », di aver attaccato per 
prime. Ma. se si tien conto 
del fatto che il golfo del 
Tonchino è praticamente un 
mare chiuso che bagna sol­
tanto coste cinesi o del Viet­
nam del Nord, si comprende 
facilmente il carattere di sfi­
da brutale, aperta ed inten­
zionale, che rivestiva il pat­
tugliamento di quelle acque 
da parte di navi da guerra 
americane. Non è esagerato 
dire che la flotta USA si muo­
veva alla ricerca delTinci 
dente, il quale servisse poi 
da pretesto e per ulteriori 
azioni militari contro il mo­
vimento ' di liberazione nel 
Vietnam del Sud e contro lo 
Stato democratico del Nord », 
come hanno opportunamente 
commentato alcune stazioni 
radio dell'Europa orientale. 

Questa sera il governo ame­
ricano non ha esitato ad in­
viare — malgrado le evidenti 

• responsabilità che su di esso 
pesano per la provocazione 
nel golfo del Tonchino — una 
nota protesta al governo 
di Hanoi, tramite la commis­
sione internazionale di con­
trollo. Si sa che nella prote­
sta — il testo non è ancora 
noto — si « ammonisce » il 
Nord Vietnam «a prendere le 
misure per impedire il ripe­
tersi di simili incidenti» Wa­
shington, d'altro canto ha re­
spinto la protesta di Hanoi 
per il bombardamento del 
villaggio di Noon De. 

Le drastiche misure ordi­
nate da Johnson erano state 
precedute, ieri sera e sta­
mane, da una serie di arro­
ganti e minacciose dichiara­
zioni di generali ed ammira­
gli, del ministro della marina 
Paul Nitze, e del segretario 
di Stato Dean Rusk. 

A 4 METRI DA! MINATORI 
Alle 0,05 di stamani la trivella «Forex 1», che tenta di 
liberare i nove minatóri'.sepolti vìvi nella miniera di 
calce, era giunta alla profondità di 79 metri; restavano 
•da perforare solò quattro metri. Nella telefoto: il.sindaco 
•Socie assicura alla popolazione che le'operazioni di soc­
corso saranno continuate sino a che tutti i minatori, 
« vivi o morti », non saranno ritrovati. . •• . . 

; (A pag. 3 le informazioni) 

Dal 1° agosto 
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La contingenza 
scatta di 3 punti 

Aumenti do mille a tre mila lire mensili 

L'incessante ascesa del costo della vita 

A partire dal primo agosto e 
fino a tutto il mese di ottobre 
l'indennità di contingenza au­
menterà di tre punti, a seguito 
dell'aumento del costo della 
vita registratosi nel trimestre 
maggio-luglio. 

Il nuovo scatto, che fa se­
guito ai 5 punti registrati dal­
l'inizio dell'anno e precisamen­
te nei mesi di febbraio e mag­
gio, è stato determinato dalla 
commissione nazionale per l'in­
dice del costo della vita, riuni­
tasi ieri presso l'Istituto centra­
le di statistica «L'indice deri­
vante dalla rilevazioni effettua­
te nel trimestre maggio-luglio 
1964 — afferma un comunicato 
— e valevole al fine dell'appli­
cazione della Scala mobile del­
le retribuzioni nei settori del­
l'industria, del commercio . • 
dell'agricoltura, risulta pari a 
135,75, arrotondato a 13*, coa­

tro 133 del precedente trime­
stre». Col nuovo scatto salari 
e stipendi aumenteranno da un 
minimo di mille a un massimo 
di tre mila lire mensili a se­
conda delle categorie e. delle 
zone. 
. In una nòta diramata ieri sera 
la .con/industria attacca il fun­
zionamento della scala mobile. 
«• Si domanda — dice fra l'altro 
la nota — se la scala mobile, in 
un periodo di prezzi ascendenti, 
con sia di per sé tale da so­
spingere il movimento al rialzo, 
dando ad esso un carattere in­
flazionistico». Agitando il sala­
rio spauracchio dell'inflazione la 
nota padronale respinge la ri­
chiesta di migliorare i contratti 
di lavoro e chiede esplicitamen­
te l'abolizione della scala mo­
bile. 

(Nel grafico, l'incessante au­
mento del costo-vita nel 1 se­
mestre 'M, indice ISTAT). 

Il dibattito sulla fiducia, 
iniziatosi ieri, si con­
cluderà giovedì o ve­
nerdì - Oggi parla To­
gliatti - Vivaci critiche 
dei giovani de al centro­
sinistra « arretrato » 

Il voto sulla fiducia a Mon­
tecitorio si dovrebbe avere 
giovedì o venerdì, non oltre 
Il compagno Togliatti interver­
rà nel dibattito generale — 
che è cominciato ieri come 
riferiamo in altra parte del 
giornale — questo pomeriggio. 

Per quanto riguarda i lavo­
ri della Camera, dopo il voto 
sulla fiducia, i capi-gruppo che 
ieri sono stati riuniti a lungo 
nello studio del presidente 
Bucciarelli-Ducci, non hanno 
ancora preso una decisione, 
Un comunicato della presiden­
za informa che i- capi-gruppo 
hanno affidato al presidente 
«la formulazione di concrete 
proposte dopo avere ascoltato 
singolarmente i presidenti dei 
gruppi <• parlamentari ». Una 
proposta, si è appreso, Buccia­
relli-Ducci l'ha già fatta ieri: 
discutere e approvare, subito 
dopo il voto del governo, le 
variazioni di bilancio (che non 
riguarderebbero solo l'integra­
zione della tredicesima agli 
statali, ma anche altre voci); 
discutere e votare la legge elet­
torale amministrativa. La Ca­
mera andrebbe in ferie il 10 
agosto per tornare a riunirsi 
fra il 25 e il 31 del mese e 
sviluppare sollecitamente la 
discussione sui patti agrari e 
su alcune delle misure anti­
congiunturali. E' su queste 
proposte che si è aperta la di­
scussione che non ha ancora 
approdato, come abbiamo vi­
sto, a conclusioni concrete. 

I GIOVANI DC P i n o r a , d i r , 
genti dei Gruppi giovanili del­
la DC si erano mantenuti nel­
l'ombra e in silenzio. Ora pe­
rò anch'essi cominciano a 
esprimere con decisione il di­
sagio e le critiche per il nuovo 
programma del governo Moro. 
Smentendo anche moltissime 
delle argomentazioni avanzate 
nell'ultimo CC socialista dalla 
destra nenniana, il delegato 
nazionale dei giovani de — 
Luciano Benadusi — ha scritto 
per l'organo dei Gruppi giova­
nili, Italia cronache, un arti­
colo fortemente critico nei con­
fronti del governo Moro. Scri­
ve Benadusi che « nemmeno il 
1965 sarà l'anno buono per la 
programmazione e ci trovere­
mo a prendere lezioni in ma­
teria di nazionalizzazione del­
l'intervento pubblico nell'eco­
nomia perfino da paesi come 
la Spagna ». E ancora: « Non 
vi è dubbio che sulla program. 
inazione sono i moderati — 
quelli che altre volte chiamam­
mo il partito del ritardo — ad 
avere vinto riuscendo nell'in­
tento di bloccare il program­
ma Giolitti che la demagogia 
conservatrice aveva bollato, 
accusandolo nientemeno di sov­
versione del sistema». Dopo 
avere criticato l'arretramento 
in materia urbanistica e di 
attuazione delle regioni, Be­
nadusi scrive che indubbia­
mente «il programma concor­
dato, facendo propria la tesi 
dei due tempi economici, si 
sposta su posizioni più arre­
trate rispetto a quelle del no­
vembre scorso». Se i giovani 
de malgrado tutto ciò continua­
no a difendere la formula « è 
perchè si tratta dell'ultima li­
nea di resistenza che è forse 
anche l'ultima linea della de­
mocrazia parlamentare e del 
partitismo italiano». Come si 
vede — malgrado l'erroneità 
di quest'ultimo giudizio politi­
co, che fra l'altro è diretta­
mente ereditato da coloro che 
sì criticano (Moro e Nenni) — 
gli accenti abbastanza duri e 
non troppo equivoci di questa 

(Segue in mitimm pagine) 

Rispondendo a cinque domande dell '" Europeo » 

Una intervista 
di Togliatti 

sul governo Moro 
Dopo le sue brevi dichia­

razioni ai ' giornalisti, a con­
clusione del discorso pro­
grammatico di Moro, il com­
pagno Togliatti ha • espresso 
nuovamente il giudizio del 
PCI sull'attuale - situazione 
politica, in una serie di • ri­
sposte alle domande che gli 
sono state poste dal settima­
nale l'Europeo. Ecco il testo 
completo delle domande e 
delle relative risposte. 

D. — 71 centro-sinistra, nel­
la sua terza edizione rivedu­
ta e corretta, sembra deciso 
ad anteporre ad ogni altro 
problema quello . congiuntu­
rale. Ogettivamente, l'attua­
le governo le sembra in gra­
do di effettuare il risanamen­
to dell'economia italiana? 

R. — Per risanare l'econo­
mia italiana sono necessarie 
serie riforme, di natura eco­
nomica e sociale, che correg­
gano profondi vizi di struttu­
ra e di sviluppo, soprattutto 
togliendo alle grandi concen­
trazioni industriali il potere 

di decidere, secondo il loro 
interesse, delle sorti di tutta 
la nostra economia. Non cre­
do che il governo attuale sia 
in grado, né che intenda bat­
tere questa via. 

D. — Le misure anticon­
giunturali saranno sufficienti 
a suo parere per difendere la 
lira, per assicurare la piena 
occupazione, per evitare l'au­
tunno caldo che sembra deli­
nearsi sul piano sindacale? 

R. — Il problema centrale 
è che non vengano fatte ri­
cadere sulle spalle della gran­
de massa dei lavoratori e del 
ceto medio le conseguenze di 
una situazione di cui essi non 
sono responsabili, allo scopo 
di ridare fiducia ai grandi ric­
chi, agli speculatori, e così 
via. Operai, contadini, lavo­
ratori, impiegati, pensionati, 
imprenditori piccoli e medi 
dovranno muoversi e agire 
per impedire che questo av­
venga. Agitazioni e lotte sono 
già in corso. Diverranno sen­
za dubbio più intense a se-

Auto, più • • • 

Milano, non si discute, è 
la « capitole morale ». Lo 
è per il borghese lombardo, 
che ha elevato questo pic­
colo mito a primo coman­
damento della sua religio­
ne. Lo è a maggior ragione 
per troppi piccolo borghesi 
che ai comandamenti scrit­
ti da altri forniscono la loro 
credulità di massa. 

Lo sarà anche per i pro­
letari, o come si dice ora. 
per i ceti laboriosi della 
tecnica e dell'industria? Il 
problema è aperto. Ma, sul 
piano ideale, come negare 
che al proletariato, pardon, 
ai ceti laboriosi, spetti di 
ereditare e sviluppare le 
grandi conquiste del pen­
siero borghese? E, sul pia­
no politico, vogliamo forse 
dimenticare che il centro 
sinistra a •• Milano è nato, 
sicché la giunta comunale 
insediata a Palazzo Marino 
si fregiò del titolo (ora un 
pò dimenticato) di giunta 
pilota? A ben guardare, 
l'incertezza rimane soltanto 
per le questioni minori o, 
come oggi si dice, per i 
problemi del costume. Ma 
fino a quando? 

Da ieri gli automobilisti 
milanesi che depositano la 
loro vettura in un grande 
parcheggio del centro tro­
vano pronta una bicicletta. 
E' il servizio: « auto più bi­
ci ». Niente più intasamen­
to, dunque, nelle lente fiu­
mane di automobili. Niente 
più bestemmie. Ma, soprat­
tutto, niente più pericolo di 
arrivare a quella paralisi 
totale del traffico che è in­
sieme il sogno e l'incubo 
dei produttori di automo­
bili, l'apoteosi e insieme la 
condanna del mezzo privato 
di trasporto. 

La religione délVauio-
mobile (che ha la sua Mec­
ca a Torino, ma che a Mi­
lano conta il maggior nu­
mero di adepti) potrà con­
quistare nuovi fedeli. Se il 
sistema si diffonderà, oltre 

alle automobili si vende­
ranno anche le biciclette,' 
e poi quando le strade sa­
ranno intasate dai veloci­
pedi, qualcuno inventerà il 
servizio « bici più monopat­
tino ». 

E quando anche i mono­
pattini non entreranno più 
nelle strade? Suvvia! Qual­
che altro lancerà il sistema 
« auto più bici più mono-

, pattino più pattini a rotel­
le » e la religione dell'auto­
mobile potrà prosperare per 
altri dieci anni almeno. An­
zi, come un tempo l'edilizia, 
l'industria dell'automobile 
farà marciare tutta una ca­
tena di attività collaterali: 
biciclette, monopattini, pat­
tini a rotelle, e così via. 

Forse un autobus fre­
quente e veloce per molti 
sarebbe meglio dell'auto 
lentissima per pochi (con 
danno per tutti). Ma chi sa­
rà tanto audace da fare 
obiezioni così irriverenti al­
la religione dell'automobi­
le? Chi avrà il coraggio di 
constatare che la logica del 
sistema potrebbe costrin­
gerci ad andare tutti a pie­
di pur di farci comprare il 
maggior numero di vetture 
private? 

E' vero, nella giunta pilo­
ta ci sono anche i socialisti, 
ma sulla questione dei tra­
sporti non ci sembra si sia­
no molto impegnati. Il pri­
mato dei « ceri laboriosi » 
milanesi Vhanno affermato 
sul terreno più diffìcile del­
l'istruzione. E infatti, il 5 
maggio scorso, leggemmo 
svll'Avanti! questo titolo: 
«Milano sempre all'avan­
guardia per l'impulso soda-
lista». E sotto la grande 
notizia: « Le scuole mater­
ne insegnano che è la muc­
ca a dare il latte ». Scoper-
ta lapalissiana? Ma cosa è | 
più laico e più razionale di 

•. una semplice verità lapa- \ 
Ustiona? 

• , * • I 
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conda di ciò che tenterà di 
fare il governo. 

D. — Il programma del­
l'attuale governo, soprattutto 
sul piano sostanziale, risulta. 
diverso da quello del prece­
dente centro-sinistra. E' stata 
compiuta una svolta, che po­
trebbe anche essere la pre­
messa di altre svolte. Ritiene 
di dover mantenere intatte, 
oppure di mitigare o raffor­
zare le sue critiche e le sue 
riserve? 

R. — Per ora, ritengo che 
la nostra opposizione sarà 
energica e decisa nel Parla­
mento e nel Paese. Siamo di 
fronte ad un processo di in­
voluzione, che non può esse­
re arrestato o frenato se non 
da un'aperta lotta politica. 

D. — Pensa che a questa 
terza edizione del centro-si­
nistra sarebbe stato comun­
que preferibile un governo di 
emergenza incaricato di anti­
cipare le elezioni politiche? 

R. — Non accetto l'impo­
stazione della questione nel­
la quale il « governo di emer­
genza > diventa una specie di ' 
baubau, che si agita per con­
cludere che anche se è catti­
vo, è pur sempre meglio Moro 
con Nenni. Il problema è di 
politica, non di formula. La 
politica che oggi Moro e Nen­
ni propongono è sbagliata, 
non corrisponde agli interes­
si del Paese. Per questo bi­
sogna respingerla. E poi cre­
do basti rendersi conto delle 
forze democratiche e popola­
ri che oggi sono attive e pron­
te anche a lotte molto dure, 
per capire che anche un go­
verno di emergenza avrebbe 
una via per gran parte obbli­
gata. E poi scommetto che se 
lo avessero fatto, a parte Pie­
tro Nenni e alcuni altri, ai 
posti decisivi avremmo ritro­
vato, su per giù, le stesse per­
sone e soprattutto gli stessi 
indirizzi di governo che ci 
stanno ora. 

D. — Qual è il suo punto 
di vista sulla recente prote­
sta del presidente del Senato 
on. Cesare Merzagora, circa i 
metodi seguiti dai partiti nel­
la soluzione della crisi poli­
tica? 

R. — Il sen. Cesare Merza­
gora, secondo me, ha espres­
so opinioni circa l'attività dei 
partiti che non condivido e 
respingo. Bisogna però stare 
attenti. Nel modo come fa è 
svolta l'ultima crisi vi sono 
stati momenti che non pos­
sono non suscitare perplessi­
tà e non essere criticati. Che 
i rappresentanti e le direzioni 
dei quattro partiti preventi­
vamente scelti, discutano tra 
di loro a porte chiuse per un 
mese, mettano assieme VJB 
programma e un governo, e 
poi si chieda al Parlamento 
di dare a tutto ciò la sua san­
zione, un oratore per gruppo, 
nel termine di due giorni, è 
cosa per lo meno strana, e che 
non può non umiliare l'isti­
tuto parlamentare. E questo 
è pericoloso, perchè può es­
sere uno dei punti di partenza 
di quel qualunquismo antide­
mocratico che oggi purtroppo 
sta prendendo piede in certi 
strati dell'opinione pubblicaJ 

Le stesse cinque domande 
poste a Togliatti sono state 
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Si accentuerà la battàglia 
per le pensioni 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

I 
Con gli aumenti ai tipografi 

' l'Unità spende di più: 
sottoscriviamo di più ! . 

i 

| Gino Boscherini, un vecchio compagno di Rimini, ha 

I
inviato una lettera a l'Unità sottolineando la giustezza del-
l'accordo stipulato tra la GATE e le organizzazioni sinda- I 
cali per comporre la vertenza dei tipograti, allegando alla | 

I stessa 20.mila lire. «Sottoscrivo 20 mila lire — scrive il 
compagno Boscherini — Invitando contemporaneamente i 
compagni tipografi delle altre regioni ad imitare quelli del 

I Corriere della Sera che sottoscrivono, affinchè l'onere che 
l'amministrazione de l'Unità si è assunto, rafforzi la voce 

I d i protesta per stroncare l'egoismo di classe degli orgmi di 
stampa cosidetti "indipendenti"-

Pesaro: . l'obiettivo 
portato a 20 milioni 

' . La Federazione di Pesaro, che ha già raggiunto quota 

1 17 milioni di sottoscrizione per l'Unità, pari al 113.3M dello 
obbiettivo mantenendosi cosi in testa alla graduatoria na-

Izionale, ha deciso di andare oltre. I] Comitato Federale ha 
infatti accolto la proposta della Segreteria di portare da 
15 milioni a 20 milioni l'obbiettivo finale della campagna 

• per il miliardo e mezzo. 

• Telegrammi 
' Sezione Concorezzo (Milano) superato cento per cento 

I sottoscrizione 225 mila impegnamoci proseguire sottoscri­
zione et diffusione. 

Segretario Luigi Ronchi 

I Comunisti Zanano (Brescia) comunicano raggiunto obiet­
tivo sottoscrizione pari doppio scorso anno. 

I Segretario Domenico Galesi 

Direttivo sezione comunista Mesagne (Brindisi) annun­
ci» raggiunto 100 per 100 sottoscrizione continua. 

I Fraterni saluti. 

Sezione Forcellini (Padova) annuncia raggiungimento 
1100% obiettivo finanziario mese stampa comunista. Lavoro 

continua. Fraternamente. I 
Segretario Danieletto I 

I Raggiunto 109 per cento sottoscrizione. Aumenta diffu- • 
sione. Proseguiamo. , I 

. Pietro Ronchi segretario sezione Vimercate (Milano). 

I I 
Per il riparto nei vigneti 

Imponente 
corteo contadino 

a 
Manifestazioni anche a Ragusa, Agri­

gento, Mazzara, Marsala e Alcamo 

\T 

PALERMO. 3 i 
Migliaia di lavoratori, coltiva­

tori diretti e mezzadri, si sono 
dati convegno questa mattina a 
Trapani per dar vita ad una 
grande - manifestazione che ha 
rappresentato il momento con­
clusivo di analoghe manifesta­
zioni comunali svoltesi ieri a 
Mazzara, Marsala, Alcamo e Pa-
ceco. E* iniziata così nel Trapa­
nese la lotta per la ripartizione 
dei prodotti nei vigneti, in base 
alla nuova legge regionale. Il 
lunghissimo corteo di mezzadri 
e coltivatori, che ha attraversa­
to le vie del centro di Trapani 
è stato una chiara dimostrazio­
ne che la lotta per i riparti si 
svilupperà con forza e sarà por­
tata avanti unitamente ad una 
serie di rivendicazioni quali 
quella di una nuova legge per 
l'ammasso dell'uva che favori­
sca essenzialmente i piccoli pro­
prietari e i mezzadri. I colti­
vatori hanno rivendicato anche 
una modifica generale dell'at­
tuale sistema di assistenza. 

La manifestazione dei lavora­
tori della terra del trapanese 
che è stata fatta segno ad osti­
lità da parte della polizia che 
aveva ordinato lo scioglimento 
del corteo si è conclusa nella 
piazza antistante la prefettura. 
Una delegazione di lavoratori ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
prefetto al quale ha esposto le 
rivendicazioni della categoria. 
La situazione è stata poi illu­
strata in un comizio dal com­
pagno Giacalone segretario re­
gionale dell'Alleanza coltivatori 
siciliani. Uguali manifestazioni 
si sono svolte in molte città del­
la Sicilia nella giornata di ieri. 
A Ragusa circa 5 mila tra brac­
cianti e fittavoli hanno dato 
vita ad una grossa manifestazio­
ne ponendo in modo deciso le 
rivendicazioni di categoria cosi 
come hanno fatto, ad Agrigento. 
contadini e fittavoli. 

Nelle Provincie cerealicole in­
fatti la situazione dell'agricoltu­
ra è veramente drammatica. I 
contadini, i mezzadri, i fittavoli 
a causa della disastrosa annata 
agrìcola non sono in grado di 
poter sostenere i gravami che 

Concluso 
a mezzanotte 

lo sciopero 
all'Alitalìa 

" S i è concluso a mezzanotte 
lo sciopero generale dei piloti 
dell'Alitalia per il nuovo con­
tratto di lavoro. Alla lotta han­
no aderito i piloti e i dirigenti 
di tutte le basi Alitali», com­
prese quelle dislocate all'estero. 

Finora sia la direzione del­
la compagnia aerea italiana di 
bandiera che le autorità gover­
native hanno mantenuto, su 
questa vertenza, il più assolu­
to silenzio 

La situazione è stata intanto 
nuovamente esaminata dall'as-

Biloti 

pesano sui loro bilanci. I fitta­
voli rifiutano infatti il paga­
mento del canone. Tutti i lavo­
ratori della terra rivendicano 
in Sicilia la riduzione dei con 
tributi di cassa mutua, già pe 
santi in condizioni normali e 
insostenibili in una situazione 
di crisi come è quella che sta 
attraversando oggi l'agricoltu­
ra siciliana. 

Viva soddisfazione per il ricorso della CGIL al Consiglio di Stato - Inizia-
tive della categoria e nelle fabbriche - Ammonta a ottocentoquaranta 

miliardi il salasso praticato al maggiore ente previdenziale 

\ X 

L'allegra gestione delle case per i lavoratori 

Miliardi per riparare 
' *' ' ' i ' _ . » " . 

alloggi appena finiti 
L'INA-Casa e la Gescal hanno speso finora 21 miliardi per lavori » post-col­

laudo», pari al costo di 10 mila appartamenti — Clamorosi esempi di insi­

pienza tecnica e amministrativa — Inchieste insabbiate 

Partigiani assolti 
dall'accusa di omi­
cidio: « Era un fat­

to di guerra » 
VERONA. 3. 

I partigiani Giuseppe Maro-
zi n, detto « Vero ». e Ercole 
Zavanella. arrestati rispettiva­
mente a Milano e a Mantova 
quindici giorni fa sotto l'accu­
sa • di omicidio volontario ag­
gravato del partigiano Remi­
gio Pierelli. di 19 anni, sono 
stati scarcerati per ordine del 
giudice istruttore, su conforme 
richiesta del P.M., essendo sta­
ti ritenuti insufficienti gli ele­
menti di colpevolezza. 

Marozin. noto per aver fat­
to fucilare nel 1945 gli attori 
Osvaldo Valenti e Luisa Fe-
rida, era imputato di avere 
ucciso nell'estate del 1944 una 
donna, Gina Legnaghi. di 39 
anni, di Tregnago. ritenuta 
confidente dei nazisti, e di aver 
soppresso il giovane Remigio 
Pierelli. partigiano della divi­
sione -Pasubio - , della quale 
il Marozin era comandante. Lo 
Zavanella era accusato di con­
corso negli stessi reati. 

Entrambi erano stati prosciol­
ti nei giorni scorsi dalla prima 
imputazione, per la quale era­
no stati incriminati altri due 
ex partigiani di Tregnago. su 
bito scarcerati, poiché l'ucci 
sione della Legnaghi è stata 
giudicata -fatto di guerra». 

Nuova 
scossa 

tellurica 
in Umbria 

PERUGIA, 3. 
Un'altra lieve scossa telluri­

ca è stata avvertita oggi da 
gran parte della popolazione di 
Perugia, nel centro cittadino e 
nella periferia, i 
' Si calcola — secondo un pri­

mo sommario accertamento — 
che circa 200 famiglie non ab­
biano fatto ritorno alle abi­
tazioni nei paesi colpiti dal 
sisma: esse sono state siste­
mate all'aperto con tende, in­
viate dal ministero dell'Interno 
e dal comando della zona mi­
litare. 

Grande soddisfaz ione • ha 
suscitato fra i pensionati- la 
decis ione della CGIL di ri­
correre al Consigl io di Stato 
contro l'illecito pre l i evo di 50 
miliardi dal Fondo pensioni 
I N P S per destinarli ad inve­
st imenti nell'IRI (più preci­
samente , nelPItalsider, il com­
plesso s iderurgico a parteci­
pazione s tata le) . E' la prima 
volta che la politica del la sot­
trazione s istematica di fondi 
de lPINPS — già largamente 
usata dal fascismo per le sue 
guerre — incontra un'opposi­
zione recisa. A n c h e se il voto 
contrario dei rappresentanti 
della CGIL non è servi to a 
impedire l' indebita sottrazio­
ne, il ricorso che la mass ima 
confederazione s indacale sta 
per presentare al Consigl io di 
Stato indica che essa vuo le 
porre fine al periodico salas­
so di s o m m e appartenenti ai 
lavoratori. 

Da quel che si sa, la prin­
cipale obiez ione mossa dalla 
CGIL alla dec is ione imposta 
dal governo Moro-Nenni (con 
l 'acquiescenza co lpevo le del­
la CISL e della UIL, c h e ha 
provocato reazioni cr i t iche as­
sai v ivaci presso gli aderent i ) 
sta " appunto nell ' i l l iceità di 
diritto contenuta nel prel ie­
vo dei 50 miliardi. L ' INPS. se­
condo la legge , d e v e spende­
re per pensioni , e non per ca­
pitalizzazioni, tutti gli incassi 
contributivi , provenient i dai 
lavoratori e dai datori di la­
voro. Nessun inves t imento 
mobi l iare o immobi l iare è 
quindi permesso , coi fondi 
I N P S . Al tre g e s t i o n i : previ­
denziali hanno u n rego lamen­
to ' che li consente , m a Io 
I N P S no. 

Tra l'altro, oltre alla l egge 
ist i tutiva del F on d o pens ioni 
(del 4 aprile 1952) e al le sue 
precise modal i tà ora violate , 
una recente del ibera (2 lu­
gl io) ribadisce c h e possono 
e v e n t u a l m e n t e essere impie­
gate in inves t iment i mobi l ia­
ri soltanto gest ioni prev iden­
ziali d iverse da quel la del 
Fondo adeguamento pensioni . 
Infine, l'accordo (del 4 giu­
gno) fra industrial i , s indacati 
e governo r iconferma l' inte­
grale impiego del le disponibi­
lità monetarie , e di tut te quel­
le finanziarie es is tent i , nel 
fine primo de l l ' INPS: l'ade­
guamento del le pens ioni . 

La pens ione media de l mag­
gior ist i tuto prev idenz ia le è 
ancora — non v a scordato — 
di 16.800 l ire mensi l i . In ciò 
sta la seconda obiez ione della 
CGIL: la sottrazione di 50 
miliardi pregiudica la possi­
bilità di migl iorare le pens io­
ni e di r i formarne il s i s tema, 
come anche il g o v e r n o ha ac 
cettato, con de terminate sca­
denze che occorre accelerare, 
non posticipare con salassi ai 
fondi. I soldi de l l ' INPS ap­
partengono ai lavoratori e 
servono per r i formare e au­
mentare le pens ioni , in so­
stanza. su ques te so l ide ra 
gioni si basa il r icorso al Con­
sigl io di Stato . 

L'azione del la CGIL, come 
il suo i m p e g n o per anticipa­
re l 'aumento e la r i forma del­
le pensioni , ha susc i tato quin­
di vasta eco. L' indignazione 
dei pensionati è già esplosa 
con cortei , . t e l e g r a m m i , as­
semblee , giornali mural i , vo ­
lantini , delegazioni . S ia il 
sindacato di categoria , sia il 
nostro giornale r i cevono in 
questi giorni un'altra ondata 
di lettere esasperate (dopo 
tutte que l le pervenutec i in 
segui to al l ' inchiesta « Pens io ­
ni di fame società iniqua >) . 
Oltre alla sot trazione pura e 
sempl ice , i pensionat i h a n n o 
v is to ne l le decis ioni del la 
maggioranza de l l ' INPS e nel­
la pretesa del g o v e r n o u n in­
sulto alla categoria, e u n pre­
testo ' per ulteriori ' di lazioni 
nei provved iment i da t e m p o 
richiesti: a u m e n t o dei mini ­
mi , l egame al costo-vi ta de l le 
pensioni , ecc . Per ques to , il 
diret t ivo del la Federaz ione 
pensionati CGIL si r iunirà il 
9-10 se t tembre , e dal 15 del 
pross imo • m e s e una grande 
azione verrà iniziata in tutta 
Italia fra la categoria. La bat­
taglia confluirà con quel la dei 
lavoratori ancora att iv i con 
tro i sacrifìci congiuntural i e 
la politica dei redditi . -
" A n c h e fra ì lavoratori an­

cora attivi il t e m a de l l e pen­
sioni è mol to sent i to . L o di­
mostrano le 18 mi la firme 
raccolte un i tar iamente negli 
s tabi l imenti genoves i i n cal­
ce ad una pet iz ione c h e ap­
poggia la proposta di l egge 
del la CGIL Novel la-Sant i sul­
le pensioni . Nel la pet iz ione si 
dichiara c h e i lavoratori ge­
noves i son pronti a sostenere 
con la lotta l e richieste in 
materia di pens ionamento . 

La validità de l le richieste 
dei lavoratori e dei pensionat i 
è confermata dai recent i ri­

sultati cui è ' pervenuta la 
Commiss ione tecnica inter-
confederale (composta da 
rappresentanti dei s indacati 
e degli imprendi tor i ) , costi­
tuitasi dopo l'accordo sugl i 
assegni e le pensioni . Dai 
contatti con dirigenti del­
l 'INPS, la Commiss ione ha 
potuto appurare che per il 
1964 il Fondo a d e g u a m e n t o 

Comunicare 

i dati 

sul tesseramento 
Entro domani, 5 agosto, 

tutte le federazioni del 
partito sono invitate a co­
municare telegraficamente 
alla Commis3Ìone di orga­
nizzazione della Direzione 
i dati sul tesseramento, e 
precisamente il numero dei 
tesserati, dei reclutati al 
partito e delle donne tes­
serate e reclutate al par­
tito, gli iscritti e 1 reclu­
tati alla FGCI. 

pensioni registrerà un avan­
zo superiore ai 500 mil iardi 
che , aggiunti ai 500 accumu­
lati a tutto il '63, porterà l'at­
t i vo ad oltre 1050 miliardi. 
Dei quali , però, 790 sono stati 
« prestati > al lo Stato per le 
sue operazioni , ed alla Colti­
vatori diretti perchè Bonomi 
si g loriasse del la pens ione 
data ai contadini . Altri 50 mi­
liardi son quel l i prelevati in 
questi giorni: cosi, è proprio 
lo Stato che impedisce mi­
gl ioramenti ai pensionati . 
coll 'uso che fa dei fondi dei 
lavoratori . Contro questa po­
litica, contro lo sti l l icidio di 
massicci ed i l legali salassi, si 
leveranno questa volta la 
protesta legale della CGIL e 
l'azione s indacale dei pens io­
nati. 

S e non si vuo l e che il go­
verno affermi fra - qualche 
mese : « V o r r e m m o aumenta­
re le pensioni , ma mancano i 
quattrini », bisogna impedir­
gli di sottrarne altri, e im­
porgli di rest i tuire quell i già 
rastrellati per le es igenze del 
s i s tema, e non per que l le dei 
lavoratori sul le cui spal le esso 
poggia. . , 

Per dare un giudizio di me­
rito sulle responsabilità del­
l'ex INA-Casa bisogna col­
locare l 'attività passata e 
presente di questi enti nel 
quadro delle nuove esigenze 
urbanistiche e, in part ico la­
re, del la politica ^ del l 'edi l i ­
zia popolare. Negli ultimi 
trent'anni l ' indice di affolla­
mento per stanza è stato ap­
pena scalfito: 1,36 nel 1931, 
1,13 nel 1961. Il fenomeno 
dell'inurbanamento ha reso 
più acuto il problema della 
casa: 15 milioni di trasferi­
menti anagrafici, Gssorbimen-
to da parte dei capoluoghi di 
provincia del 91% dell'incre­
mento della popolazione (3 
milioni in 10 anni). Sul fe­
nomeno si è accesa, dilatan­
dosi, la speculazione sulle 
aree con il conseguente ele­
vato costo delle abitazioni 
(che spesso assorbe il 50% 
dei salari medi) e si è avuto 
il soffocamento di grandi e 
piccoli centri. Insomma, sono 
stati aggravati tutti gli acuti 
(e tristemente noti) mali del­
le città italiane. 

Si spiega così come ti bi­
sogno di una casa civile ab­
bia dato luogo a tormentate 

Presa di posizione della CGIL 

Monopoli e agrari 
premono per 

rincarare lo zucchero 
Lo Stato non deve avallare una politica che appe­
santisce la bilancia commerciale danneggiando 
direttamente coltivatori, lavoratori e consumatori 

La Segreter ia de l la C G I L 
si è riunita i n s i e m e ai diri­
genti nazional i de l la F I L 
ZIAT, e del la Federmezzadr i , 
del la Federbracciant i , de l la 
Al leanza nazionale dei con­
tadini e del Consorzio nazio­
nale dei biet icoltori , per un 
e same del la s i tuaz ione de l 
settore biet icolo-saccarifero. 

Ne l corso de l la • r iunione 
è stata sotto l ineata la p iena 
val id i tà de l le r ivendicazioni 
contrattuali dei lavoratori 
zuccherieri . Lo sc iopero na­
z ionale unitario del 24 u.s., 
indetto dal le tre organizza­
zioni s indacali de l la catego­
ria. aderenti al la CGIL, a l la 
CISL e alla UIL, con la e l e ­
vat i ss ima partec ipazione de ­
gli operai e degl i impiegat i , 
ha confermato la grande 
combatt iv i tà dei lavoratori e 
la coscienza del ruolo fon­
damenta le c h e la lotta dei 
lavoratori saccariferi a s s u m e 
nel quadro del p iù vas to m o ­
v i m e n t o teso a r i so lvere i 
problemi essenzia l i del se t ­
tore. • -• , . - . • . . 

Infatti la lotta dei lavora­
tori saccariferi si c o n g i u n g e 
a quel la dei mezzadri , coloni 
e - compartecipant i • per la 
piena disponibi l i tà de l pro­
dotto e i nuov i riparti e c o n 
l'azione che tutt i i contadini 
s tanno conducendo nei con­
fronti dei monopol i saccari­
feri per il p a g a m e n t o de l l o 
intero quant i ta t ivo di b ie to le 
conferi to e dei sot toprodott i 
de l lo zucchero. 

La lotta degl i operai e dei 
contadini respinge l e posi­
zioni degl i agrari e dei m o ­
nopoli c h e vorrebbero c o m ­
porre gli attual i contrast i 
sul la base di un a u m e n t o 
del prezzo de l lo zucchero al 
consumo m a n t e n e n d o inal te­
rati i privi legi monopol i s t i c i 
e l e anacronist iche s trut ture 
agrarie. 

Questa lotta r ipropone in­
v e c e in termini urgent i i l 
superamento de l l e contrad­
dizioni del se t tore at traverso 
misure di pol i t ica agraria 
c h e modif ichino la s truttura 
fondiaria e si incentr ino sul­
lo sv i luppo de l l e forme as­
sociat ive dei contadini , a iu­
tate dal lo s tato per la m e c ­
canizzazione de l la b iet ico l tu­
ra. S o n o ques te l e m i s u r e p iù 
va l ide per l 'es tens ione de l l a 
produzione biet ico la a cost i 
più bassi , cui d e v e accom­
pagnarsi un in tervento de l ­
lo s tato atto a rovesc iare la 
politica dei monopol i sacca­
riferi ed una d iminuz ione 
del l ' imposta di fabbricazione 

La Segre ter ia de l la C G I L 
e l e organizzazioni s indacal i 
de l se t tore biet icolo-saccari­
fero « ritèngorio at tuale e ne ­
cessar io l ' impegno per u n 
più s tret to - coord inamento 
del l 'azione a l ive l lo nazio­
n a l e e locale , c h e dia luogo 
a forme di l o t t e convergent i 
c h e prevedano la partec ipa­
z ione di tut te l e categor ie 
interessate ». 

L' impegno de l la C G I L . e 
de l l e organizzazioni ad essa 
aderent i è vo l to a portare ai 
p iù alti l ive l l i l 'unità d'azio­
ne c h e si è realizzata ne l la 
lotta degl i operai zuccherieri 
fra la CGIL, la C I S L e la 
U I L c o m e risultato del la mo­
bi l i taz ione e del dibatt i to fra 
la general i tà dei lavoratori 
attorno agli obiett iv i con­
trattuali . 

Questa uni tà operaia e il 
m o v i m e n t o contadino ad essa 
co l l egato rappresenta il mez­
zo essenzia le per la soluzio­
n e dei problemi di fondo che 
soddisf i l 'es igenza dei con­
sumatori i tal iani e c h e porti 
il se t tore ad e l iminare ra­
p idamente l 'attuale peso n e ­
ga t ivo c h e l ' importazione di 
notevo l i quant i tat iv i di zuc­
chero de termina sul l 'econo­
m i a del Paese . 

Un vasto 

movimento 

; diplomatico 
Interessa anche le sedi di 

.Mosca, Londra, Parigi e 
- B o n n 

E* probabile che il Consiglio 
dei ministri si riunisca venerdì 
prossimo per la messa a punto 
definitiva dei provvedimenti an 
ticongiunturali e per l'approva 
zione di un vasto movimento di 
plomatico che dovrebbe interes­
sare una ventina di sedi, tra cui 
Mosca, Parigi, Londra e Bonn 

Per Parigi, in sostituzione di 
Brosio, nominato segretario gè 
nerale della Nato, si fa il nome 
dell'attuale direttore degli Af 
fari politici - della Farnesina. 
Fornari. A Londra, al posto di 
Quaroni, nominato di recente 
presidente della RAI-TV. do­
vrebbe andare Guidotti, attuale 
ambasciatore a Bonn. A Bonn 
andrebbe ' Cavalletti, che rap­
presenta oggi l'Italia alla Con 
ferenza di Ginevra per il di 
sarmo. Non è noto ancora il 
nome del sostituto dell'amba 
sciatore a Mosca, Straneo. che 
andrà a riposo per limiti di 
età. 

Per il contratto 

Compatto sciopero 
unitario dei vetrai 

Esaminata dai sindacati la situazione 

delle aziende di prima lavorazione 

Il secondo sciopero articola­
to dei lavoratori del vetro è 
riuscito in tutto il Paese Allo 
sciopero, indetto dai tre sinda­
cati per protestare contro l'in­
transigenza manifestata dal pa­
dronato nelle trattative per il 
contratto, hanno preso parte la 
stragrande maggioranza dei la­
voratori. 

A Firenze si sono registrate 
astensioni del 100 per cento 
alla Del Vivo-Empoli, alla Ve-
trum, alla Fenice, Saivo, Quen-
tini, Vetreria certaldese» Del 

«t,« A~ r „ i . v n n n . „ < , - n » n „ i i „ Vivo-Pontassieve. A Parma la 
M I n * %}i J' J £ !f- \ \ percentuale degli scioperanti è 
il 20% del prezzo di vend i ta | ^ a t a d e I 9 7 ̂  c e n t o Al 100 
de l lo zucchero al c o n s u m o pei- cento hanno scioperato 
(48 l ire al k g . ) . lanche i lavoratori della provin­

cia di Napoli <R. Ginori. Arte-
cristalli. INAV. VAI, CRIVEL, 
Elettrovetro. Cristallerie). 

Alla Saint Gobain di Caser­
ta le astensioni hanno toccato 
il 60 per cento, mentre a Siena, 
Colle Val d'Elsa, hanno supe­
rato il 90. In varie altre località 
si sono avuti scioperi unitari 
e fermate di alcune ore. 

I tre sindacati, intanto, hanno 
esaminato la vertenza contrat­
tuale delle aziende vetrarie di 
prima lavorazione valutando 
positivamente le manifestazioni 
di protesta svoltesi nelle scor­
se settimane e decidendo di 
incontrarsi di nuovo a settem­
bre per decidere un program­
ma di lotta. 

e drammatiche v icende , a 
volte cruente, di cui sono sta­
te p i ene le cronache di que­
sti anni: dal caso limite del 
maresciallo Cannarozzo al­
l'assedio da parte di duemi­
la agenti delle famiglie che, 
tempo addietro, occuparono 
gli alloggi del Tufello, a 
Roma. 

Ma, si sa, la commozione 
ancìie per, i casi p iù atroci 
dura poco. Il margine di sen­
timento e, perchè no?, di re­
sponsabilità, di cui dispon­
gono coloro che fino ad oggi, 
nel settore p u b b l i c o (e sono 
stati quasi sempre gli stessi) 
sono stati preposti alla solu­
zione del problemu della ca­
sa, è molto scarso. Nelle loro 
mani gli organismi c h e i la­
voratori con le loro lotte, i 
loro sacrifici, i loro c o n t r i b u t i 
in d e n a r o (214 miliardi in 14 
anni) hanno chiesto e otte­
nuto fossero istituiti — INA-
Casa e GESCAL — sono di­
ventati strumenti al servizio 
del regime d.c. Così sono ca­
dute le speranze dei molti 
che attendono una casa. 

L'INA-Casa e la GESCAL 
avrebbero dovuto interveni­
re, modificare, orientare e 
coordinare tutta l'attività del­
l'edilizia popolare e sovven­
zionata. Invece... Lasciamo 
da parte gli ep i sod i singoli o 
col le t t iv i di proteste di as­
segnatari, di graduatorie pie­
ne di sfacciato favoritismo, 
di lavoratori che da anni pa­
gano i contributi e non han­
no la casa; scorriamo rapida­
mente, invece, i casi pili elo­
quenti di malcostume, di in­
trallazzi, di insipienza. 

A Messina un gruppo di 
fabbricati è stato fatto eva­
cuare perchè gli alloggi era­
no inabitabili. Il gruppo dei 
fabbricati dovrebbe essere 
demolito perchè il costo delle 
riparazioni supererebbe di 
gran lunga il costo di rico­
struzione. • 

A Palermo, in località Pas­
so Regano non è stato asse­
gnato un quartiere perchè il 
Comune non ha dato il be­
nestare (che andava chiesto 
prima di costruire) per l'area. 
Successivamente, al Comune 
è stato erogato, dalla Gestio­
ne, un mutuo di centinaia dì 
milioni, sembra per l'appron­
tamento dei servizi. Il danno 
subito dall'ente, a seguito del­
la mancata assegnazione de­
gli alloggi, si fa ascendere, in 
cinque anni, a 1 miliardo e 
mezzo. Sempre a Palermo nu­
merosi edifìci del quartiere-
satellite Borgo Nuovo risul­
tano già lesionati, le copertu­
re sono insufficienti, le ope­
re di drenaggio sono sbaglia­
te per cui tutte le cantine 
sono allagate; gli allacciamen­
ti dei servizi essenziali non 
sono stati realizzati: un bam­
bino caduto dentro un fossato 
è affogato. 

Non meno gravi le situazio­
ni in tre grandi quartieri d i 
Roma: Ponte Mammolo, Tor­
re Spaccata, Tuscolano dove 
a migliaia gli alloggi sono già 
inabitabili e così a Firenze 
Isolotto, a Torino-Falchera, a 
Genova Mura degli Angeli, a 
Ponticelli di Napoli. 

Ma il caso più clamoroso 
di cattiva amministrazione è 
quello del quartiere di Santa 
Rosalia a Palermo. La costru­
zione di questo quartiere è 
costata un miliardo e 244 mi­
lioni. Il quartiere è tuttora 
inabitabile. Per lavori di post-
collaudo è stato già speso un 
altro miliardo. La Gestione — 
che ha sempre svolto scarsa 
vigilanza — solo nel maggio 
1962 procedeva giudiziaria­
mente contro l'ESCAL (lente 
regionale siciliano case lavo­
ratori) e contro l'impresa Ca­
logero Camilleri. L'aspetto in­
credibile, ma illuminante, 
della situazione è che la ese­
cuzione dei lavori di rifaci­
mento degli alloggi venne af­
fidata, dopo una prima gara 
per 100 milioni andata deser­
ta, alla stessa ESC AL (colpe­
vole di aver male costruito 
il quartiere) per un importo 
di 60n milioni. Altri lavori 
di rifacimento, sempre a trat­
tativa privata, vennero affi­
dati alla COREPROL che li 
subappaltò alla Camilleri, la 
sfessa di cui si era servita e 
si serviva VESCAL. Una in­
chiesta svolta per conto della 
Gestione accertò che lavori 
post-collaudo preventivati da 
quest'ultima Impresa per 162 
milioni, potevano essere fatti 
con poco p iù di 40 miliont La 
Impresa, però, aveva già ef­
fettuato lavori in sei palaz­
zine — senza a lcuna autoriz­
zazione del la Ges t ione — per 
40 mil ioni di lire. 

Abbiamo voluto richiamarti 
questi scandalosi episodi per­
chè tutta la storia dei lavori 
post-collaudo sta a conferma­
re il malcostume, la corruzio­
ne, l'insipienza, l'assenza to­
tale di v ig i lanza sugli organi 
appaltanti, insomma lo sper­
pero del pubbl ico denaro. 

Nei 14 anni di mttività 

l'INA-Casa ha speso ben 13 
miliardi per lavori post-col­
laudo. La GESCAL, a sua 
voltu, è stato costretta ad au­
torizzare lavori post-collaudo 
per altri 8 miliardi: ventuno 
miliardi, dunque. Una som­
ma che avrebbe consentito di 
costruire, ieri e oggi, altri die­
cimila alloggi 

La proposta del rappresen­
tante della CGIL in seno al 
Consiglio della GESCAL di 
aprire una i nch ies ta sulle 
cause e responsabilità di 
t tutti i lavori post-collaudo > 
non è stata accolta. Anche 
dell'inchiesta promossa nel 
1962 dall'alloro ministro del 
Lavoro Ber tinelli non si è 
mai più saputo nulla. Si può 
obiettare che tutto ciò r i o»a r_ 
da la passata gestione. A par­
ie il fatto, lo ripetiamo, che 
i dirigenti di oggi (della GE­
SCAL) sono quelli di ieri 

(INA-Casa),' risulta " chiara­
mente che la GESCAL non 
vuole derogare da questi me­
todi. . ' * l . » 

Un esempio valga per tut­
ti: alla fine del 1963 fu pro­
posto al Consiglio di appro­
vare una ^trattativa privata 
per la fornitura di riprodu­
zioni fotografiche e di l uc id i 
de.gli appartamenti da asse­
gnare, al costo unitario di 
L. 5600. L'importo della for­
nitura superava il miliardo. 
La gara fu annullata per la 
ferma oppos i z ione del rappre­
sentante della CGIL. Un'altra 
trattativa, meno compiacen­
te, consentì di assegnare il 
lavoro al prezzo di 2600 lire. 

Vedremo come tutto questo 
metta in pericolo lo stesso in­
sufficiente programma della 
GESCAL per i prossimi anni. 

Silvestro Amore 

Verso sensazionali scoperte? 

I pompieri scavano 

nel rifugio di Liggio 
Trovati documenti e armi - Si cercano 

anche resti umani 

PALERMO, 3 
Polizia e carabinieri stanno 

scavando nel sottosuolo della 
abitazione delle sorelle Maria 
Grazia e Leoluchina Sorisi, a 
Corleone. dove il capomafia Lu­
ciano Liggio venne catturato 
nel maggio scorso. Secondo 
quanto è stato possibile appren­
dere fino a questo momento la 
perquisizione avrebbe dato i 
primi risultati: sarebbero state 
rinvenute armi e documenti che 
accuserebbero il bandito. Gli 
scavi — diretti, per la parte giu­
diziaria, dal dr. Colonna, diri­
gente del commissariato « Po­
liteama >» di Palermo — vengo­
no eseguiti da una squadra di 
vigili del fuoco, sotto la guida 
dell'in". Cimino. 

Gli inquirenti ritengono che 
Luciano Liggio abbia trovato 
ospitalità nella casa delle sorel­
le Sorisi per diverso tempo e 
che non si trovasse lì solo da 
pochi giorni, come si era rite­
nuto all'epoca dell'arresto. Ad­
dirittura si pensa che gli scavi 

in corso nella casa delle due 
sorelle mafiose potrebbero por­
tare al rinvenimento di resti 
umani. Infatti durante il perio­
do che Liggio avrebbe trascor­
so come si suppone — in 
casa Sorisi si verificarono *spa-
rizioni- di numerosi mafiosi del 
corleonese, dei quali non è mai 
stata più rinvenuta traccia. Si 
propende a credere che essi 
siano stati uccisi e che i loro 
corpi siano stati poi occultati. 

La casa delle sorelle Sorisi 
era stata messa sotto sequestro 
all'epoca dell'arresto di Lig­
gio, che, del resto, avvenne 
contemporaneamente a quello 
delle due donne, accusate di fa­
voreggiamento. Ora la spet­
tacolare perquisizione è stata 
autorizzata dalla Procura della 
Repubblica, che ha concesso la 
autorizzazione sulla base degli 
elementi raccolti dal commis­
sariato di pubblica sicurezza 
«Politeama» 

Sempre nel corleonese sono 
in corso altre battute antimafia 
con perquisizioni domiciliari. 

IN BREVE 
Sciopero all'Istituto LUCE 

Dalle 6 di martedì mattina per la durata di 24 ore i la­
voratori dell'Istituto LUCE sono in sciopero a sostegno di una 
importante richiesta contrattuale. La direzione infatti ha op­
posto un ennesimo rinvio alle richieste avanzate dal sindacato 
per raggiungere un accordo provvisorio in attesa che si verifi­
chino le condizioni per la stipula della promessa regolamen­
tazione aziendale. 

Chimici: la Farmunione firma il contratto 
La Farmunione ha comunicato ufficialmente alle organiz- -

zazioni sindacali di avere deciso di sottoscrivere l'accordo di ' 
rinnovo del contratto collettivo nazionale per l'industria chi­
mica e chimico-farmaceutica, già firmato alla fine di giugno 
dall'As-Chimici e dall'Assofarma. Come è noto la Farmuniont 
(la quale associa per lo più aziende farmaceutiche piccole • 
medie) aveva abbandonato il 4 giugno le trattative per il 
rinnovo del contratto, nella fase conclusiva che si svolgeva 
presso il ministero del lavoro. La decisione della Farmunione 
di sottoscrivere senza alcuna modifica (ivi compresa la decor­
renza dei miglioramenti dal 1. giugno) il nuovo contratto, è 
stata indubbiamente determinata dalle pressioni sindacali avu­
tesi in molte delle sue aziende che ave\ano portato alla appli­
cazione di fatto del nuovo contratto, ancora prima dell'attuale 
decisione. 

Il SASMI nella scuola 
La segreteria generale del SASMI (Sindacato autonomo 

scuola media italiana) si è riunita per esaminare le dichiara- ? 
zioni del presidente del Consiglio circa gli impegni assunti dal . 
governo nei confronti della scuola pubblica e privata, deci­
dendo di convocare il Comitato centrale del sindacato allo 
scopo di decidere l'atteggiamento da assumere in proposito. 
Inoltre ha sollecitato l'immediata approvazione della proposta 
di legge Codignola riguardante la categoria degli insegnanti 
tecnico-pratici. 

PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 

specialmente nel periodo in cui Vi allontanate da e 
per recarvi in villeggiatura, avvaletevi, con una tea 
spesa, del servizio 

CASSETTE DI SICUREZZA 
presso il 

BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve : . L. 22.293.971.418 
Riserva speciale Cred. Ind. : L. 7.745.754.018 

S e l l e di Rom a 
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llltimi momenti di angoscia per i minatori di Champagnole 

IN SALVO TRA POCHE 
La trivèlla 
a «meno 4» 
La drammatico altalena di notizie per 
il "gruppo Martinet» — Nessun 

segnale degli altri dispersi 

Otto dei nove minator i r imast i sepolti nella minerà. Da l ' 
l 'alto in basso e da sinistra a destra: Charles Peyronel, 
Henry David, Michel Mart inet, André Mart inet, Joseph 
Catteno, Pierre Conus, Michel Jacques ed André Jacques 

A Napoli 

Un miliardo 
truffato 

all'INAM 
" " ' NAPOLI. 3 * 

Truffa di un miliardo ai dan-
>ni dell'INAM di Napoli: que­
ste le prime conclusioni di una 
indagine condotta dai - carabi* 
nieri sull'illecito commercio di 
« fustelle » avvenuto nella no­
stra città in questi ultimi mesi. 

Diecine di farmacisti e nu-
ncrosi medici risultano impli-

1cati nel clamoroso ' scandalo. 
Il dottor Giuseppe Fiorentino. 
titolare di una farmacia in via 
)ogane 9, a Torre Annunziata; 

|ò stato già denunziato a piede 
ibero per truffa aggravata con-

Itinuata. ricettazione e concor­
so in falso. E* stato anche de­
nunziato Vincenzo Nevola. fat­
torino dell'esercizio in que­
stione, per gli stessi reati De­
nunzie nei confronti di altri 
farmacisti e sanitari sono pre­
viste per i prossimi giorni e — 
forse — per le, prossime ore. 
Il meccanismo della * grossa 
truffa è abbastanza semplice. 
alcuni (non si sa ancora quan-
i, ma si suppone molti) far-
lacisti si procuravano ricet-
iri medici, o falsificandoli, o 

Sottraendoli agli interessati, op­
pure col loro compiacente con­
corso. Questo il primo atto del-

« operazione INAM -. Il se­
condo momento veniva con la 
icerca delle - fustelle - appli­

cate. come è noto, sugli invo-
icri del prodotti farmaceutici 
^ome venivano procurate que-
te -fustelle»? In alcuni casi 

secandole dai medicinali cnp 
lenivano venduti a clienti non 

sistiti da enti mutualistici: 

Iìù spesso falsificando anche 
ueste pezze d'appoggio- Di­
siti nel passato fu anche in-
ividuata qualche tipografia 

«coalizzata in questo tipo di 
produzione, e le ricerche in 
fi senso proseguono tuttora 

parte dei carabinieri. Infl-
l'ultimo atto: l'invio al-

1NAM. per il rimborso, dei-
ricette (intestate ad assisti-

Milano-Roma 
in noto in 

ore e 48 minori 
Il/ufficio stampa dell'Alfa Ro-
co ha reso noto che una -Giu-

T.I.- ha coperto nei giorni 
^orsi la distanza Milano-Roma 
autostrada del Sole: km 535» 

3 ore e 4|' ottenendo una 
pdia di circa 140 kmh. La vel­

erà. strettamente di s>erie. ha 
>nsumato. in media. 9.1 litri 

carburante ogni 100 chilo­
litri e 450 grammi d'olio Alla 
lida si sono alternati due gior 

ti inesistenti oppure all'oscuro 
di ogni casa), corredate dalle 
relative « fustelle -. 

Il risultato di un anno circa 
di questa attività lo abbiamo 
già detto: un miliardo sottrat­
to alle casse dell'INAM della 
sola provincia di Napoli. Sulla 
denunzia del primo farmaci­
sta incriminato, il dottor Giu­
seppe Fiorentino, si hanno alcu. 
ni particolari. Egli usando ri­
cette del sanitario comunale 
dottor Gennaro Solimene, a-
vrebbe realizzato in soli sei­
sette mesi un lucro indebito ai 
danni dell'INAM di circa sei 
milioni di lire: un milione al 
mese.. Nella vicenda — come 
abbiamo scritto all'inizio, è sta 
to coinvolto anche il fattorino 
della farmacia, accusato di aver 
materialmente sottratto al dot­
tor Solimene i ricettari di cui 
si serviva per la truffa il suo 
datore di lavoro. 

Appaiono evidenti, a questo 
punto, le responsabilità, non 
solo dei singoli farmacisti e 
sanitari coinvolti nello scanda­
lo. ma anche dei dirigenti di 
quegli organi tutori che avreb­
bero dovuto garantire un con­
trollo nel settore assistenziale 
e mutualistico. In questo conte­
sto evidentissime sono le re­
sponsabilità della stessa INAM. 
Ma diciamo di più: il vero bub­
bone che ancora una volta ri­
sulta fatiscente sta nell'intiera 
organizzazione mutualistica e 
sanitaria che ha * consentito il 
nascere e l'estendersi di una 
così mascroscopica - operazio­
ne -. In realtà lo scandalo oggi 
esploso non costituisce un ful­
mine a eie] sereno negli am­
bienti cittadini. Si sapeva in­
fatti da tempo che l'autorità in­
quirente stava conducendo una 
indagine tra tutti i farmacisti 
della provincia e — quel che 
più conta — tra centinaia (an­
zi: migliaia) di medici napo­
letani. sospettati non - solo di 
commercio di - fustelle - ma 
anche di «ipernotulazione- » 
- comparaggio - con varie ed 
importanti case farmaceutiche 

Della questione si è interes­
sata recentemente l'INAM con 
un grottesco appello ai medici 
affinché - facessero attenzione -
e con una altrettanto grottesca 
replica dell'Ordine de: Medici 
di Napoli, unicamente impe­
gnato in una indifferenziata (e 
pertanto demagogica) difesa del 
- buon nome e prestigio - del­
la categorìa. Ciò evitando da 
entrambe le parti di andare al 
fondo del problema, evidenzian­
do le contraddizioni e le stor­
ture di un sistema che oggi 

I con la denunzia del - miliardo 
truffato- emerge in tutta la 
sua drammaticità. 

Nostro servizio 
- CHAMPAGNOLE, 4. 

Alle 0,05 di oggi la perfo­
ratrice « Forex 1> ha rag­
giunto la profondità di 79 
metri. Restano da perforare 
solo ancora quattro metri. A 
questo punto la perforatrice 
è stata arrestata per calare 
nel foro le tubature di ferro 
nel cui interno correrà la cap­
sula di salvataggio. Si preve­
de che alle 5 di stamani la 
perforatrice ricomincerà • a 
scavare per superare gli ul­
timi quattro metri. 

L'altalena di speranza e di 
sconforto continua però di­
nanzi all'allucinante fossa di 
Champagnole dove i nove mi­
natori sepolti vivi hanno rag­
giunto il settimo giorno di 
prigionia. Stamane, all'alba, i 
tecnici affermavano che la 
grande trivella verticale ave. 
va scavato, nella notte, altri 
quindici metri: un muro di 
venti metri, dunque, separa­
va le squadre di soccorso dal 
loro obiettivo. Poi, davvero 
inspiegabile, è giunta una 
smentita. I tecnici si erano 
sbagliati: ancora alle otto di 
stamane, infatti, i sepolti vivi 
erano a poco meno di quaran­
ta metri dal cunicolo aperto 
nella montagna.' La speranza 
di vederli in salvo prima di 
domani sera sembrava ca­
duta 

Ma non era finita, fortuna­
tamente. Nel pomeriggio la 
situazione cambiava. Malgra­
do tutto,- le migliori previ­
sioni avevano avuto ragione. 
La trivella — che pure ave­
va subito un inatteso gua­
sto nelle prime ore della mat­
tinata ed aveva ripreso a la­
vorare soltanto dopo quattro 
ore di sosta — aveva « mar­
ciato » a velocità eccezionale. 
Le condizioni atmosfencne 
buone ed il superamento del­
la zona argillosa più cedevo­
le, hanno fatto accelerare i 
ritmi di perforazione. In not­
tata si aveva poi la conferma 
che le operazioni si stavano 
svolgendo con una rapidità 
superiore al previsto. Si trat­
ta solo di ore, ormai, se tutto 
va bene; poi minatori e soc­
corritori dovrebbe entrare 
in contatto. Questo alter­
narsi di notizie drammati­
che e positive ha fatto vive­
re ai famigliari ed agli amici 
dei sepolti vivi le ore più 
drammatiche dal momento 
della sciagura. E sì che di 
< suspence » ce n'è anche 
troppa, qui a Champagnole 
Altri momenti di estrema 
tensione, ad esempio, sono 
stati vissuti quando, alle 6,45 
dì stamane il lavoro è stato 
interrotto per quindici minu­
ti al fine di permettere lo 
ascolto generale dei rumori 
del sottosuolo nei punti di 
sondaggio. Invano, tuttavia. 
s'è battuto sulle sonde me­
talliche per un quarto d'ora, 
aspettando poi eventuali col­
pi di risposta. Monte Revel 
ha taciuto, ed i lavori sono 
ripresi. 

Questa è stata l'unica so­
sta che ha subito la galleria 
non < ufficiale >: quella cioè 
che. senza grandi clamori, 
vanno scavando dall'indoma­
ni della sciagura i minatori 
di Blizy. La galleria, che pro­
cede in linea orizzontale e 
che è meno larga di quella 
scavata dalla « Forex 1 », era 
arrivata — ieri sera — ad ap­
pena 15 metri da Martinet 
e dai suoi compagni I mina­
tori di Blizy hanno continua­
to a lavorare per tutta la gior­
nata. anche quando la trivel­
la grande si è fermata per >1 
guasto. Dovrebbero quindi es­
sere — anche se mancano no­
tizie ufficiali — a pochissimi 
metri dai sepolti vivi. 
< Contemporaneam e n t e a 
questa duplice battaglia a 
favore del « gruppo Marti-
net >. continuano i lavori per 
tentare di raggiungere gli al­
tri minatori che, due giorni 
fa, per la prima ed ultima 
volta, hanno dato' notizia di 
sé. La scavatrice meccanica è 
giunta, sembra, ad una tren­
tina di metri: ma è assai dub­
bio che i due possano essere 
trovati ancora in vita 

A tante incertezze si è ag­
giunta un'altra mezza-notizia 
che ha fatto palpitare altri 
cuori, qui a Champagnole. E* 
stato annunciato, infatti, che 
sondaggi magnetici effettuati 
la scorsa notte, hanno per­
messo di individuare una 
massa metallica sepolta nella 
cava Potrebbe trattarsi del­
l'autocarro che stava uscendo 
dalla galleria quando si P 
verificata la frana Verranno 
quindi compiuti dei tentativi 
per stabilire se, nel caso si 
trattasse realmente dell'au-

tqmezzo, il conducente sia an­
cora vivo. . . . " 

Intanto, la solidarietà Iti 
ternazionale continua a pola 
rizzarsi intorno ai protagoni 
sti del dramma di monte Re­
vel Il governo sovietico, co­
me ha annunciato radio Mo­
sca, ha offerto di inviare in 
Francia — ove ve ne fosse 
bisogno — un aereo con a 
bordo esperti minerari e ma 
teriole modernissimo per con 
tribuire alle operazioni di 
soccorso. Dalla Germania so­
no giunti due tecnici tedeschi 
che nello scorso ottobre pre­
sero parte ad analoghe opera­
zioni di soccorso nella mi­
niera tedesca di Lengede. 

Albert Bonnet 

LE VACANZE ^ 
. . • • : ' . • ,:,•••. . , ; ... . .. .-,. ' ; . . - - > y _ , ' ' j - - . . . ^ 

NEI PAESI SOCIALISTI 

INCONTRI 
SUL LAGO 
BAIA TON 

Zimmermann, Buzi e Kiss: tre 
dei 700 mila lavoratori unghe­
resi che ogni anno frequentano 
a turno le case di riposo disse­
minate sulle rive — Scoperto 
dall'aristocrazia austriaca, luo­
go di villeggiatura degli anni 
venti, il lago è ora di tutti — Una 
poesia di Salvatore Quasimodo 

incisa su una lapide 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, agosto 

Uno dei primi documenti 
scritti della storia ungherese 
è l'atto con cui il re Andrea, 
fatto poi santo, donava alla 
Chiesa il promontorio di Ti-
hany che si protende, alto e 
verde, nel Balaton. L'atto ri­
sale ad un migliaio di anni fa. 
Sulla vetta del promontorio 
del 14. secolo sorge la celebre 
Abbazia che, costruita e di-

li porticciolo di Balatonfured. In un piccolo spiazzo del 
viale che costeggia il lago vi è l'albero dedicato a Salva­
tore Quasimodo che visitò questa località nel 1961 

strutta più volte, conserva 
ancora, nel suo originale sti­
le romanico, la cappella en­
tro cui, in un sarcofago di 
pietra, giacciono le spoglie 
del munifico re. Per secoli 
la calma distesa delle acque 
del lago, dai colori continua­
mente cangianti, ispirò il mi­
sticismo dei religiosi dell'Ab­
bazia e dei fedeli che la rag­
giungevano in pellegrinaggio. 

Il lago Balaton geografica­
mente apparteneva all'Un­
gheria, stato ormai sovrano, 
ma non agli ungheresi che 
lo ignoravano. Le sue acque 
slagnavano immobili contro 
rive solitarie. 

Sulla vetta del promonto­
rio di Tihany, non da molti 
anni, è stato costruito il Caf­
fè delle fiabe (Regé Espres­
so) che si apre su un'ampia 
terrazza sul Balaton. Le fiabe 
che ieri il lago raccontava 
ai solitari religiosi dell'Abba­
zia, oggi le narra ai giovani 
ungheresi, tedeschi, cecoslo­
vacchi, francesi, austriaci, 
italiani, a molti dei quasi 
due milioni di turisti magia­
ri e stranieri che trascorrono 
l'avara stagione — cinque 
mesi soltanto — nella miria­
de di centri balneari sorti 
lungo il periplo del lago, e 
che non dimenticano, nel loro 
itinerario, una.uisita a Tiha­
ny. Fiabe ' modèrne scaldate 
dal sole e dai vini del Badac-
sony che, dopo qualche bic­
chiere, inducono a fraterniz­
zare, suggerendo una piace­
volissima lingua universale. 

L'aristocrazia austriaca fu 
la prima, nel 1871, dopo la 
proclamazione dell'impero 
austro ungarico, a scoprire il 
Balaton. Giuseppe d'Asburgo 
si fece costruire una grandio­
sa villa nei pressi di Tihany, 
da cui, alla testa di eleganti 
cavalcate di nobili, partiva 
alla volta delle foreste della 
Bacónia nelle quali la caccia­
gione abbonda. 

La borghesia scopre e con­
quista a sua volta il Balaton 
nel 1920, quando passata la 
grande paura provocata dalla 
Repubblica dei Consigli, su­
bentra alla nobiltà che ha 
perduto terreno dopo il crol­
lo dell'impero e degli Asbur­
go. I villaggi balneari sulle 
rive del lago si moltiplicano: 
Ville, alberghi e pensioni sor 
gono un po' dappertutto. So 
no destinati, come le vecchie 

e nuove dimore private, ad 
accogliere gli amici unghere­
si ed europei della classe di­
rigente che ha preso il potere 
con Horty. 

Il Balaton è del tutto pre­
cluso ai nove milioni di un­
gheresi, operai, contadini, 
piccoli operatori economici, 
urtigiuni, i quali si stanno av­
viando a vantare il più triste 
primato fra tutti i popoli del 
continente: si avvicina, infat­
ti, l'epoca dei tre milioni di 
mendicanti. Neanche i conta­
dini che coltivano i ricchi vi­
gneti di Badacsony possono 
accostarsi alle acque del lago 
sulle quali si riverbera il so­
le che colpisce i loro occhi. 

Il governo della Repubbli­
ca popolare ungherese ha 
preso, ormai da anni, l'abitu­
dine, divenuta tradizione, di 
esporre nelle case di riposo 
le opere pittoriche e di scul­
tura del Museo nazionale. E' 
uno dei tanti modi con i quali 
si sollecita l'auvicmamento 
dell'uomo all'arte. Stupende 
opere, antiche e moderne, ho 
veduto nella casa di riposo 
dei dipendenti del Ministero 
degli Esteri, ospitata nella 
villa che fu dell'imperatore 
Giuseppe. 

Anche nella villa che ap­
partenne all'industriale Pia­
nile, famoso per la sua pro­
duzione di carte da gioco, a 
Siofok, ho ammirato quadri 
e sculture, prima divertito e 
poi commosso dall'entusia­
smo con cui un gruppo di 
minatori — la villa è ora la 
loro casa di riposo — tentava 
di spiegarmi in lingua unghe 
rese la qualità delle opere e 
la personalità dei loro autori 

Tutti gli anni 

Conferenza stampa a Mosca 

Illustrati i coli 
sovietico-americani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

' Il quarto incontro tra uomi­
ni di cultura sovietici e ame­
ricani. terminato a Leningra­
do il 1. agosto, ha avuto que­
st'oggi una sua appendice mo­
scovita per permettere ai par­
tecipanti di riferirne alla 
stampa. . 

Scopo degli incontri, cui 
prendono parte scrittori, eco­
nomisti. cineasti, fisici, medi­
ci, giornalisti, storici, banchie­
ri è di migliorare in ogni set­
tore i rapporti tra i due paesi 
e di suggerire talvolta ai go­
verni le misure più adatte per 
risolvere questo o quel proble­
ma di carattere politico o scien­
tifico. Su questa linea direttri­
ce, gli incontri sovietico-ame­
ricani. iniziati nel 1959. sono 
ormai una tradizione dopo il 
successo del secondo incontro. 
che ebbe luogo in Crimea nel 
1961 e i buoni risultati del ter-
zo. svoltosi in Amenca in pie­
na crisi cubana nell'ottobre 
del 1962. 

A Leningrado, dal 26 luglio 
al 1 agosto, le due parti han­
no esaminato una vasta sene 
di problemi che vengono cosi 
definiti dal comunicalo congiun­
to pubblicato in mattinata - I 
partecipanti all'incontro han­
no discusso del disarmo, della 
soluzione pacifica dei problemi 
controversi, del miglioramento 
dei rapporti sovietico-america­
ni, dello sviluppo delle società 
nelle condizioni attuali, di ap-| 

(plicazioni tecnico-scientifiche 
E' stato riconosciuto all'unani­
mità che. malgrado le differen­
ze tra i due sistemi sociali una 
più intensa collaborazione tra 
i due paesi può migliorarne lo 
sviluppo economico e culturale 
In questo senso sono state con­
cordate misure atte ad agevo­
lare l'allargamento degli scam­
bi commerciali, scientifici, cul­
turali e artistici -. 

Nel settore della sicurezza 
mondiale sono state studiata 
concrete misure di pace. Gli 
scienziati delle due parti, per 
esempio, si sono dichiarati con­
vinti che l'interdizione defini­
tiva e completa di tutti gli espe­
rimenti nucleari, la non disse­
minazione di armi atomiche o 
di informazioni tecniche ad esse 
relative diminuirebbe notevol­
mente la tensione internazio­
nale. * 

Le due parti, esaminando la 
situazione nelle zone mondiali 
d: maggior tensione (Europa 
centrale e Sud-est asiatico) han­
no espresso la convinzione che 
soltanto attraverso una tratta­
tiva sia possibile giungere a 
soluzioni che non mettano ìn 
perìcolo la pace ne) mondo-. 

Nel settore dei rapporti bila­
terali è stato previsto l'allarga­
mento dello scambio di studenti 
e di scienziati a tutti i livelli. 
di informazioni tecniche e scien­
tifiche e sono state formulate 
proposte effettive per rendere 
positivo un miglioramento dei 
rapporti commerciali: di que­
sti, tra l'altro, ebbe a parlare 

giorni fa a Krusciov il presi­
dente della Chese Manhattan 
Bank, David RockefeUer parte­
cipante a questi colloqui. 

Alla conferenza-stampa i de­
legati sovietici e americani 
hanno sottolineato l'utilità dei 
colloqui e la franchezza che li 
ha caratterizzati anche nei mo­
menti di maggiore asprezza. 

Per definire ti livello di que­
sti incontri ricorderemo che da 
parte americana erano presen­
ti. tra l'altro. Charles Frankel 
della Università della Colum­
bia. il professore Kenneth Gal-
bnghl della Università di Har­
vard. Francis Lloyd dell'Uni­
versità di Chicago. Da parte so­
vietica hanno preso parte ai col­
loqui la professoressa Alla 
Mazkievich. presidente del Con­
siglio di Astronomia, il profes­
sor Blokin. presidente dell'Ac­
cademia di Scienza Medica, can­
cerologo di fama mondiale, lo 
accademico Feodorov. lo storico 
Mintz, lo scrittore Polevoi. il 
regista Gnerassimov e Konstan-
tinov, presidente dell'Istituto di 
Fisica e Matematica di Lenin­
grado. 

Nel pomeriggio i delegati so­
no stati ricevuti dal vicepresi­
dente del Soviet Supremo Pei-
ve in assenza del presidente 
Mikoian. attualmente in ripo­
so. e del premier Krusciov, par­
tito questa mattina per un viag­
gio di informazione attraverso 
il paese, la cui durata è previ­
sta in tre settimane. 

Augusto Pancaldi 

sul Baiatoti 
Karoly Zimmermann, è un 

anziano operaio che abita a 
Budapest nel XX rione in Al­
bert u .8 (non metto l'indi­
rizzo per pignoleria d'infor­
mazione) il quale lavora nel­
la fabbrica di prodotti di 
gomma Emerge. Aveva quat­
tordici anni quando suo pa­
dre lasciò la povera abitazio­
ne operaia in cui viveva con 
la famiglia rimanendo assen­
te per più di quattro mesi. 
La madre di Karoly non ave­
va detto una sola parola ed 
anche quando per le strade 
si sentiva il fuoco della fuci­
leria non batteva ciglio. Era 
il 1919 e c'era Bela Kun. Il 
vecchio Zimmermann appar­
teneva alla milizia della Re­
pubblica dei consigli. Il figlio, 
Karoly, fu invitato in una 
casa di riposo per la prima 
volta nel 1948. L'invito porta­
va la firma dei sindacati e 
l'indirizzo di Siofok. Karoly 
si consultò con la moglie e i 
due decisero che avrebbero 
ringraziato - i sindacati ma 
non sarebbero andati a Sio­
fok. Magari in un'altra loca­
lità ma non sul Balaton, e a 
Siofok per giunta, e non certo 
in una casa di riposo. Non si 
erano mai mossi da Budapest 
ed erano cresciuti e stavano 
invecchiando con il tabù del 
lago. Inoltre non avevano 
mai trascorso un'ora in un 
albergo e le case di riposo, 
per sentito dire, erano dei 
veri e propri alberghi. I sin­
dacati insistettero e i coniugi 
Zimmermann dovettero ac­
cettare l'ospitalità offerta. Ot­
tennero, però, che fosse ridot­
ta da quindici a sette giorni. 
Alla fine della settimana Ka­
roly e la moglie erano dispe­
rati di doversene andare ma 
il loro turno era finito. Da 
allora vanno a Siofok tutti 
gli anni. Karoly Zimmermann 
mi ha raccontato di avere 
frequentato i primi quattro 
degli otto anni regolamentari 
della scuola elementare un­
gherese tra i sette e gli undici 
anni e di avere dovuto so­
spendere gli studi per met­
tersi a lavorare. Ha comple­
talo le scuole primarie dopo 
il 1949. Quando esplose la 
controrivoluzione del 1956 fu 
tra i primi ad armarsi. « Di­
cevo ai giovani — aggiunge 
— voi non sapete che cosa 
abbiamo perduto nel 1919, 
ma sarebbe niente in con­
fronto a ciò che perderemmo 
ora se ci strappassero il po­

tere dalle mani ». 
Andras Buzi e Lajos Kiss 

appartengono entrambi alla 
Cooperativa agricola « Luigi 
Kossutli » di Sarkand. Fino 
al 1960 erano piccoli proprie­
tari con fondi, rispettivamen­
te, di cinque ettari e di tre 
ettari e mezzo. La famiglia 
dei conti Almassy, a Sarkand, 
possedeva ventimila ettari di 
terreno e dominava incontra­
stata il mercato agricolo del­
la regione. Dopo il 1945 Buzi 
e Kiss avevano cominciato a 
respirare. I loro guadagni 
erano cresciuti. Ai confini 
delle loro proprietà, intanto, 
era sorta la Cooperativa 
* Luigi Kossuth> e.i due si 
erano trovati dinanzi a feno­
meni sorprendenti e cioè: la 
ripartizione del lavoro della 
terra, l'uso gratuito dei mezzi 
meccanici e il reddito mensile 
assicurato. Il rovescio della 
medaglia, in quegli anni, era 
rappresentato delle pressioni 
che venivano esercitate • sui 
piccoli proprietari perché 
aderissero alle fattorie collet­
tive e alle cooperative. Buzi 
e Kiss fecero orecchie da 
mercanti e difesero a denti 
stretti la loro terra. E non 
furono i soli. Dal 1948 al 1953 
le cooperative gestirono il 
30% della superficie arabile: 
nell'autunno del 1953 soltanto 
il 21%: nel 1957, il 10%. Oggi 
il 96,4% delle campagne un­
gheresi è gestito dalle coope 
rative e dalle fattorie dello 
stato. L'adesione alle coope­
rative non soltanto è del tut­
to volontaria ma, in qualsiasi 
momento, può essere ritirata. 
I due piccoli proprietari di 
Sarkanda si decisero ad en­
trare nella < Luigi Kossuth » 
nel 1960. Non nascondono la 
loro soddisfazione: lavorano 
meno di prima, non hanno 
più la preoccupazione delle 
tasse e di accumulare denaro 
per le migliorie e guadagna­
no, all'incirca, quanto nel 
1960. Quest'anno, per la pri­
ma volta nella loro vita, so­
no venuti sulle rive del Ba­
laton, il lago di cui avevano 
udito parlare ma che non co­
noscevano, e nella casa di ri­
poso di Balatonlelle, di cui 
sono ospiti, non spendono un 
filler perché la Cooperativa, 
grazie al buon lavoro di tut­
ti, ha avuto i mezzi con i qua­
li sobbarcarsi gli oneri delle 
loro vacanze. 

Nord-Rhodesia 

Sanguinosi 
episodi di 
fanatismo 
religioso 

LUSAKA, 3. 
Nella provincia orien­

tale della Rhodesia del 
Nord si sono ripetuti 
gravissimi episodi di fa­
natismo religioso ad 
opera dei seguaci della 
setta • Lumpa - capeg­
giata da una « profetes­
sa», certa Alice Lenshi-
na. Notizie circolanti 
nella capitale, Lusaka, 
parlano addirittura di 
150 persone uccise nel­
la regione di Lundazl, 
dove decine di villaggi 
sarebbero In fiamme. I 
fanatici hanno attaccato 
un posto di polizia uc­
cidendo un agente e 
impossessandosi di die­
ci moschetti, coi xquali 
poi avrebbero compiuto 
l'eccidio. Dieci giorni 
fa a 225 km. da Lunda­
zi, i seguaci della Len-
shina avevano già provo­
cato sanguinosi scontri 
con le forze di polizia e 
avevano ~ attaccato dei 
villaggi: il bilancio fu 
di 121 morti. 

GII odierni episodi si 
seno verificati a 15 chi­
lometri dal confine con 
il nuovo Stato del Ma-
lawi. Il Primo ministro 
della Rhodesia del nord, 
Kaunda, ha disposto mi­
sure eccezionali per 
sgominare la setta (for­
te, pare, di 150 perso­
ne) e per catturare la 
• profetessa » Lenshina. 

Gli ungheresi, tutti gli un­
gheresi, finalmente hanno 
conquistato il Balaton e lo 
ha conquistato anche Salva­
tore Quasimodo. A Balaton­
fured, un delizioso e moder­
nissimo villaggio, a poca di­
stanza dall'albero piantato 
nel 1926 dal poeta indiano 
Tagorc, vi è quello dedicato 
a Quasimodo che visitò la lo­
calità nel 19111. Il poeta ita­
liano ha scritto questi versi 
riprodotti nella nostra lingua 
e in ungherese in un lapide 
apposta ai piedi dell'albero. 
« Con cuore felice metto que­
sto albero — sulle rive delle 
onde del Balaton — che avrà 
foglie al di là della mia — 
vita provvisoria. Le sue ra­
dici entrano — profonde nel­
l'eterna e fiera terra — ma­
giara, tormentata sempre 
nella sua storia. — Ma ogni 
fronda dia un saluto — a co­
loro che venendo qui ama­
no — la poesia che fa na­
scere gentilezza e giustizia 
nell'uomo di ogni nazione >. 
Poesia, gentilezza e giustizia: 
tre dei momenti dell'umane­
simo nuovo che, dalle profon­
dità di secolari aspirazioni, 
attraverso il travaglio di dure 
esperienze, è venuto ad affac­
ciarsi sulle rive del Balaton. 

Centinaia di casette 
mammmmmmmmammmmmmm 

vicino al lago 
/ momenti clic ho veduto 

trasparire come delicate sen­
sazioni sul voltodi zioMolnar, 
discendente di una famiglia 
di molinari, il quale conserva 
gelosamente, a Orvenyes, il 
vecchio mulino ad acqua, 
l'unico ancora in funzione in 
Ungheria e divenuto attrat­
tiva turistica, costruito da un 
suo avo nel 1217, e ha il culto 
delle cose antiche. Il museo 
di Zio Molnar è racchiuso in 
una cameretta dei vecchio 
mulino ed egli vi dedica tutto 
il suo tempo libero. Rimpian­
ge di avervi potuto porre 
mano soltanto dopo il 1945. 
Tra i cimeli più preziosi vi è 
una lettera autografa scritta 
dal suo esilio torinese ai pa­
trioti ungheresi da Luigi 
Kossuth. Zio Molnar, come 
Zimmermann, Buzi e Kiss, si 
è realizzato in quanto uomo, 
è divenuto se stesso, da quan­
do a Tihany è sorto il Caffè 
delle fiabe e i Festertich, gli 
Apponyi, gli Almassy » i 
Piatnik se ne sono andati 

La conquista popolare del 
Balaton non è visibile sol­
tanto nelle ex ville divenute 
case di riposo, nelle nuove 
costruzioni, nei modernissimi 
camping e motel che costel­
lano le rive del lago, ma an­
che nelle centinaia e centi­
naia di casette sorte, o in 
via di sorgere, ovunque uno 
spiazzo di terreno lo rende 
possibile. Lo stato favorisce 
con bassi prezzi e con mutui 
ventennali i lavoratori, e i 
cittadini in genere, che desi­
derano avere la loro casetta 
sul Balaton. Si dice che pos­
sedere quest'ultima è andato 
divenendo una moda, l'hob­
by dell'ungherese 1964. Pro­
babilmente c'entra anche la 
moda ma è un fenomeno di 
massa le cui radici affonda­
no in un ben diverso sostrato. 
Ho fatto il periplo del lago, 
ho visitato case di riposo, al­
berghi destinati ai turisti oc­
cidentali, che li frequentano, 
dal 1959, con una media di 
600.000 presenze per stagione, 
e casette private: mi sono in­
contrato e ho parlato con de­
cine di ungheresi in vacanza; 
Ho veduto alcune donne con­
tadine, quest'anno per la mi­
ma volta al lago, ancora im­
pedite da vecchi pudori, av­
volte in ampie vestaglie, ba­
gnarsi nelle acque soltanto i 
piedi, e contadini, incapaci 
perfino di questo, estatici, nei 
loro abiti scuri e pesanti, di­
nanzi al porticciolo di Bala­
tonfured. Sono stati questi 
ultimi personaggi, soprattut­
to, a indurmi a ricordare la 
storia del lago Balaton, di­
ciannove anni dopo che esso 
è proprietà del popolo unghe­
rese, perché la sua conquista 
è ancora attuale, non è an­
cora conclusa. 

A. G. Parodi 
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EDILI: DOMANI SCIOPERO 
I 

La categoria si batte per una nuova legge urbanistica, per* 
la costruzione di opere e di case popolari, per. una nuova re­
golarizzazione delle procedure di appalto. Ultimo caso clamo­
roso: non ha partecipato-nessuno alla gara per la costruzione 
del villaggio di Tor Sapienza./. 

una 

Un professore per alunno 

Ricorso contro 
la commissione 

• I genitori di numeros i alunni del « Tasso » hanno pre­
sentato un ricorso al minis tero della Pubblica istruzione 
contro i criteri adottati da una commiss ione della matu­
rità classica. La commiss ione è la quarta ed ha esaminato 
i 39 al l ievi de l le sezioni F e G, con il s eguente risultato: 
16 promossi , 6 respinti , 15 rimandati . I genitori la accu­
sano di nessun rispetto per 

Ogni giorno nuovi licenziamenti nell'edilizia 
I lavoratori si battono per la piena occupazione 
e per radicali provvedimenti — Cinque comizi 

• • E s t a t e s e m p r e p i ù « c a l d a » n e i c a n t i e r i e d i l i : d o p o l e l o t t e d i l u g l i o p e r il 
c o n t r a t t o e i l p r e m i o d i p r o d u z i o n e , l a c a t e g o r i a s c e n d e o r a i n s c i o p e r o 
c o n t r o l a n u o v a o n d a t a d i l i c e n z i a m e n t i c h e i c o s t r u t t o r i m i n a c c i a n o d i s c a t e ­
n a r e d o p o f e r r a g o s t o . G i à a t t u a l m e n t e si c a l c o l a c h e o l t r e d i e c i m i l a e d i l i 
s iano senza lavoro e questo n u m e r o sembra dest inato ad aumentare ancora, poiché 
in molt i cantieri i costruttori h a n n o annunciato , oppure lo hanno fatto capire, che dopo 
la pausa della se t t imana di ferragosto,, non intendono riprendere i lavori con il per­
sona le al completo . Alcuni imprenditori hanno addirittura annunciato che non riapri­
ranno i cantieri . Contro la 
d isoccupazione , il s indacato 
uni tar io ha ch iamato la ca­
tegor ia a lottare, a fare sen­
t ire la propria voce alle au 
tor i tà di g o v e r n o in primo 

. luogo , affinchè diano attua 
. z i o n e ad una vera l egge ur 

banis t ica e a tutta una serie 
-' di provvedimenti che afTron 

tino, in senso democratico. * 
problemi della casa, dei ser 
vizi e delle opere pubbliche! 
tagliando fuori la speculazio­
ne e garantendo nel contem 
pò lavoro per migliaia e mi 
gliaia di lavoratori. 
."II. primo ' sciopero è stato 

proclamato per domani mer­
coledì delle 15 in poi. Duranti 
lp sciopero' la FILLEA-CGIL 

, ha indetto una serie di co­
mizi, ne! corso dei quali i d* 

. ri'gènti sindacali illustreranno 
~ alla categoria le rivendicazie 

ni .che è • necessario porrti. 
Verranno posti in approvazio­
ne ordini,<Jel giorno che, suc­
cessivamente alcune delega 

• ziòni consegneranno in Parla­
mento. I comìzi saranno tcnuci 
a' Portonaccio (via Camese/ia, 
angolo via Tiburtina), » Val 
Melania (via di Val Melaina 
angolo via delle Isole Curzo-
lane). a Cavalleggeri (via del­
la Stazione Vaticana, all'al­
tezza del mercato), al piaz­
zale della stazione di Traste­
vere e ad Ostia "Lido (piazzale 
della Stazione Vecchia). ' 

Ormai per la situazione edi­
lizia romana non si può più 
parlare soltanto di un rallen-

' tamento: in questo mese per 
migliaia e migliaia di lavo­
ratori la prospettiva è quella 
di rimanere senza lavoro. £ 
siamo in piena estate, cioè nel 
periodo che dovrebbe essere 
della massima occupazione. 
Cosa accadrà nel prossimo in­
verno? I provvedimenti che é 
necessario prendere non pos­
sono essere soltanto contin­
genti, ma radicali. Ecco per­
ché al centro della lotta la 
FILLEA-CGIL ha posto la ri­
vendicazione di una nuova 
legge urbanistica che elimini 
la speculazione. Questa riven-

• dicazione è più che mai sen­
tita dagli edili romani. Forse 
non c'è città dove i costrut­
tori hanno realizzato enormi 
profitti come a Roma. II boom 

; dell'edilizia romana, lo ripe­
tiamo. poggiava innanzi tutto 
sU due fattori: assoluta libcr-

: tà di manovra per i costrut­
tori - e gli speculatori delle 
aree e salari vergognosamente 
bassi. E' bastato che venisse 
affacciata la prospettiva - di 
una nuova disciplina urbani­
stica, è bastato che gli operai 
con una serie di lotte memo­
rabili conquistassero un mi­
glioramento dei salari, che il 
boom, come un pallone gon­
fiato, si afflosciasse. 

Altri provvedimenti radica­
li che gli edili rivendicano con 
la lotta sono la realizzazione 
e il finanziamento del piano 

. della legge 167 votato dal Con­
siglio comunale di Roma; l'im-

- mediato impiego di tutti i 
r fondi della GESCAL e degli 
-C_ altri enti dell'edilizia popoia-
> - re; la revisione della legisla­

zione dei lavori pubblici per 
; supplire e accelerare le pro-
*/ cedure di appalto. A propo-
'••' sito degli appalti delle opere 

pubbliche, ormai si può dire 
che è diventato raro, rarissi­
mo, che tutto si svolga rego-

• - larmcnte. Raro è che le gare 
' non finiscano deserte, raro è 
• che i lavori, una volta asse-

„-. guati, inizino con una certa 
ii rapidità. • • • • 
v • Ecco gli ultimi due casi cla­

morosi. Nei primi di luglio, 
~. finalmente, è stata indetta la 
;," gara per la costruzione di un 
ì'.. nuovo quartiere di case po-
vV polari a Tor Sapienza. Impor-
» to dei lavori 4 miliardi e 800 
p milioni di lire. Erano state 
L •' invitate a concorrere alla ga-
bf.> ra per l'aggiudicazione del-
»*/ l'appalto le più grosse im-
?V. prese romane, dalla Sogene. 
0. alla Vaselli, alla Costanzi. Nes-
"r'i~ suno si è presentato. La gara 
'ifi è andata deserta. 
•yi \ Anche la gara per la costru­
ii; zione della nuova Biblioteca 
*" nazionale a Castro Pretorio, 
r.. in maggio, andò deserta: i 
v'̂ i prezzi dei materiali — fecero 
!* sapere i costruttori — erano 
''r: bassi. Furono allora accettate 

p- dal ministero dei Lavori Pub-
£' le offerte al rialzo. I lavori fu-
jjjp*- rono cosi aggiudicati all'im-
•je£ presa dell'ing. Spartaco Spa-
'tkffj raco per una spesa di 5 mi-

[ igf* liardi e 100 milioni. Ma i la-
K $ 1 «*>ri, a tutt'oggi. non sono an-

fc$ cora iniziati. 

le norme che regolano gli 
esami; di scarsa compren­
s ione e di assoluto disinte­
resse per i voti d'ammis­
s ione e la precedente car­
riera scolastica degli alunni. 

Anzitutto.i commissari non 
hanno esaminato, nel nume­
ro stabilito per legge i ragaz­
zi. Numerosi allievi sono sta­
ti ascoltati da un solo com­
missario: tale circostanza e 
provata da alcune fotografie. 
messe a disposizione del mi­
nistero. Già. per questo so­
stengono i genitori, gli esa­
mi debbono essere annullati, 
in rispetto dell'articolo 4 del­
la legge, che dice testualmen­
te: - le prove orali, sostenu­
te alla presenza di un solo 
commissario, sono nulle r 
debbono essere ripetute •». Ed 
inoltre il Presidente, - cne. 
sempre per legge. non do­
vrebbe mai allontanarsi dal­
l'aula, - sistematicamente e 
per tutta la durata delle pro­
ve si è assentato ogni mat­
tina verso le ore 11-11.30 sen­

za fare ritorno;... nel giorni 
di sabato e lunedì non è sta­
to affatto presente...-

Nel ricorso, i genitori de­
gli alunni fanno quindi ri­
levare che alcuni ragazzi so­
no stati rimandati o addirit­
tura respinti in materie nel­
le quali erano stati ammessi 
con medie molto alte. Un al­
lievo, tanto per fare un esem­
pio. ' ammesso con 7 - è stato 
rimandato in scienze, pur 
avendo superato brillante­
mente italiano, latino, greco, 
storia e filosofia Questo, se­
condo i genitori, sarebbe ac­
caduto perchè la commissio­
ne non si è preoccupata af­
fatto di consultare la prece­
dente carriera scolastica de­
gli allievi. « Il presidente si 
è rifiutato di esaminare le 
pagelle — è scritto nel ri­
corso — i profili e gli altri 
documenti predisposti dalla 
scuola. Tale circostanza è 
convalidata da pubblica di­
chiarazione e da relazione 
fatta dalla commissaria inter­
na al Capo dell'istituto».. 

Stamane 
l'incontro 

per la-
Fiorentini V 

'• ! Si svolgerà questa mat­
tina nella sede dell'unio­
ne industriali un incontro 
tra i rappresentanti ' del­
le organizzazioni sindaca­
li, dei lavoatori della Fio­
rentini e dei dirigenti del­

l'azienda per tentare di 
giungere ad ' una soluzio­
ne della vertenza. Ieri se­
ra dinanzi alla, fabbrica , 

.operai ed impiegaci della I 
Fiorentini si sono riuniti 
in assemblea ed hanno I 
manifestato la loro ferma • 
volontà di respingere il 

: tentativo padronale di far 
ricadere totalmente sui la- • 
voratori le • difficoltà del-'l 
l'attuale situazione econo- ' 
mica. Stamane nel corso I 
dell'incontrò dovranno es- | 
sere affrontati i provve­
dimenti che qualche glor- I 
no fa prese la direzione ' 
dell'azienda, cioè: la ri- • 
duzione dell'orario di la- I 
voro. portato a 24 ore set­
timanali: il licenziamento I 
di tutti gli apprendisti: il I 
licenziamento di 100 im­
piegati o equiparati. I 

Gli industriali • metal- ' 
meccanici del Lazio han- I 
no approvato un ordine | 
del giorno nel quale de­
nunciano alcune difficoltà I 
congiunturali. Nel docu- I 
mento gli industriali « co- • 
statano la flessione delle | 
commesse, . l'accumularsi 

, delle scorte, le difficoltà I 
crescenti dell'esportazio- ' 
ne. l'aumento progressivo I 
dei costi, le difficoltà ere- I 
scenti dei finanziamenti e • 
le continue restrizioni del I 
credito, ( • la pressione fi­
scale. i ritardi negli adem- I 
pimenti da parte di Mi- | 
nisteri ed Enti » asserisco-
no che « gravi conseguen- I 
ze potranno, derivare In ' 
un tempo prossimo, sia • 
nei riguardi dell'occupa- | 
zione che per il manteni­
mento delle strutture eco- I 
nomico-produttive della I 
Regione -. . . . , . . 

Il grido di allarme del- | 
l'associazione padronale 
conferma quanto già si sa- I 
peva sulle difficoltà nelle I 
quali si trovano molte pie- . 
cole e medie industrie me*. I 
tallurgiche del Lazio a ' 
causa della loro debolez- | 
za nella gara concorren- | 
ziale con le industrie stra­
niere e con quelle dell'Ita- I 
lia settentrionale. • 

I " Gli stessi industriali da I 
sette • mesi continuano ' a | 
negare agli operai il ri-

I spetto del contratto nazio- I 
naie della categoria per 1 

I quanto riguarda il prc • 
mio di produzione. Sulle I 
minacce ai livelli dell'oc-

Icupazione ci permettiamo I 
di ricordare agli industria- I 
li che gli operai non so- . 

I no disposti a lasciare ma- I 
no libera ai padroni: lo • 

I dimostrano le tenaci e lun- i 
ghe lotte combattute negli | 
ultimi mesi in numerose 

I aziende arrivando ripetu- I 
tamente all'occupazione di I 
fabbrica. . 

Pesca fortunata nel Tevere 

unora 
otto capitoni 

E" anche perché questo sta­
to di cose finisca, che ali edili 
accadono nuovamente in lotta. 

Questi quattro romani hanno unito l'utile al dilettevole. Raggiunto l'altra ; notte il 
Tevere per prendere un po' di fresco, dopo il caldo soffocante della giornata, hanno pen­
sato bene di ingannare lì tempo pescando. La ruota della fortuna ha girato in loro favore 
e. in un'ora hanno pescato otto guizzanti capitoni. Il più grosso pesava più di due chili, gli 
altri oscillavano tra i 700 grammi e il chilo e mezzo. L'obiettivo del fotografo ha colto i 
pescatori — dei quali si conoscono solo i nomi di due: Pino Falzone e Ubaldo Amman-
nato (nella foto rispettivamente il primo a sinistra e l'ultimo a destra) — mentre mostrano 
felici il - bottino - prima che questo finisse nel tegame. 

CONTRO L'ALBERO 
>. DOPO LO SCONTRO 

Le due auto dopo la sciagura: in secondo piano la « 1100 » sul la quale v iaggiavano le due bambine. Ne l le foto piccole: Giovanna Bianchedi e 
suo padre, Guido, fotografato subito dopo l'incidente. 

Morte due cuginette 
Avvelenandosi con l'insetticida nei campi 

Disoccupato si uccide: 
«Sono starno di lottare 
. '. Disoccupato da.mesi, oppresso dalla miseria, un meccanico ancor giovane 

,si è.ucciso in mezzo-,ai c^mpt^'pòcolòntàfìb'da"Fiumicino, avvelenandosi con 
un potente insetticida. Mario Branchi, questo il sub nome, aveva 49 anni: l'ha 
rinvenuto già cadavere una ' contadina! Noaè stato difficile per i carabinieri, 

' piombati sul posto, accertare i mot iv i che avevano spinto l 'uomo al l 'angoscioso gesto: 
è bastato che aprissero, la lettera che il meccan ico aveva scritto ai familiari ed a v e v a 
accanto a se fermandola con un sasso nel t imore c h e il v e n t o la portasse via. « S o n o 
statico di lottare, di cercare i n v a n o un lavoro qualsiasi. . . non ce la faccio più », que­
ste poche parole sono s tate - • 
sufficienti per spiegare tut­
to il dramma del l 'uomo. • 

Mario Branchi era tornar 
to dal Brasi le la scorsa esta­
te e, con un piccolo gruz-
zoletto m e s s o , ins i eme ••• in. 
anni di lavoro, aveva aper­
to una modesta officina a 
Fiumicino, dove abitava 
con la moglie e i quattro fi­
gli — tre ancora sulle sue 
spalle — in via Portico Pla-
cidiano 18. Gli affari gli era­
no andati male: in breve, 
aveva perso tutti ì risparmi 
ed era stato costretto a chiu­
dere. E* accaduto a gennaio: 
da allora, l'uomo ha girato, 
ha bussato a tante e tante 
porte, alla ricerca di un la­
voro qualsiasi. 

H Branchi è uscito di casa 
molto - presto, ieri mattina. 
Aveva già deciso di uccider­
si: in una borsa nera, porta­
va una lattina con l'insettici­
da. In bicicletta, ha raggiun­
to l'Isola Sacra: poi, a piedi. 

. si è inoltrato in un campo a 
verdura, nella tenuta -Briti-.. 
Tre ore più tardi, una con­
tadina. Maria Mogurno. lo 
ha trovato cadavere: accan­
to. aveva la lattina semivuo­
ta e la lettera d'addio. -Per­
donami. ma non ce la faccio 
più... ». aveva - scritto • alla 
moglie. - .'"'• sr-

Una ragazza di appena 17 
anni. Gabriella Galisi. via dei 
Quattro Venti 412. ha tenta­
to di uccidersi con il gas: to 
ha fatto per una - delusione 
amorosa ma il pronto inter­
vento di una sorellina. Ales­
sandra. 11 anni l'ha salvata. 

Odoardo Giardini, un con­
tadino di 80 anni, sofferente 
di arteriosclerosi, ha tentato 
invece il suicidio perchè cre­
deva che i denti, che non ha 
più. gli facessero male. Lo 
ha scritto in un biglietto, l'al­
tra notte, prima di scendere 
in strada e vibrarsi due col­
tellate ai polsi: l'ha trovato. 
due ore più tardi, sanguinan­
te un passante, che lo ha ac­
compagnato in ospedale: for­
se si salverà. 

I turni dell'acqua 
'•' Nonostante che, in quésti 
ultimi giorni, migliaia e mi­
gliaia di romani abbiano ab­
bandonato la città. l'ACEA 
continua a mantenere i «tur­
ni » privando - cosi giornal­
mente alcuni quartieri, del­
l'acqua con notevolissimo di­
sagio di coloro che sono co­
stretti a rimanere in città. 
Ecco comunque i « turni » di 
razionamento previsti per 
oggi e domani. . 

OGGI: Gianicolense, Mon-
teverde Vecchio e Nuovo. 
Borgatat del Trullo. Borga­
ta della Magliana. Via Por-
tuense. Ponte Galeria. 

DOMANI: Ostiense (zo­
na compresa tra Via Ostiense 
e Via C. Colombo). Testacelo, 
San Saba. Aventino. 

GIOVEDÌ*: Primavalle. Boc-
cea. Madonna del Riposo, Gre­
gorio VII. Aurelio alto. Bra-
vetta e Pisana. Trastevere. 

r • — • — — . - i 
ii giorno 

OJJRI, martrci; 4 
agosto (217-149). Ono­
mastico: Domenico. 
Il sole sorse alle 5.11 
«• tramonta alle 19.46. 
Luna nuova il 7 

i p i cco la 
cronaca 

I funerali 
di Sanimi 

Si sono svolti ieri, muo­
vendo dalla camera mortua­
ria dell'Istituto di medicina 
legale, i funerali del cronista 
del Tempo Gero Sarcina. no­
stro compagno di lavoro per 
alcuni aoni. stroncato giova­
nissimo da un male inesora­
bile. C erano giornalisti di 
tutti i quotidiani della capi­
tale. funzionari di polizia, 
tutti coloro, insomma, che 
giorno per giorno erano sta­
ti a contatto con lo • scom­
parso per motivi di lavoro e 
al quale erano legati da pro­
fondi vincoli di amicizia. Tra 
alcuni giorni la salma verrà 
trasportata a Terlizzi. in pro­
vincia di Bari, paese natale 
di Sarcina. dove vive ora la 
giovanissima vedova, che 
avrà un bimbo tra pochi 
giorni. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 113 maschi e 

81 femmine. Sono morti 23 
maschi e 21 femmine, dei qua­
li 1 minore dei sette anni. So­
no stati . celebrati 53 : matri­
moni. . . . , . ' " *•'."•- ;'•.': • . 

V : Università 
ET indetto per l'anno " acca­

demico 1964-Gó il concorso peT 
la concessione dell'assegno di 
studio .'istituito dalla legge del 
14 feboralo "63. da assegnare 
a studenti di ambo i sessi..ca­
paci e meritevoli per profitto 
negli studi e di disagiate 'con­
dizioni economiche, i4critU al­
l'Università di Roma. Per in­
formazioni rivolgersi alla se­
greteria. ' - . 

Nettezza Urbana 
Per assicurare il rispetto 

del re norme d'igiene il servi­
zio di nettezza urbana sarà in­
tensificato nelle vie Giacomo 
Favretto e Giovanni Vestri 
(queSt"ùltima privata). Inoltre 
è stata disposta dalla direzio­
ne della N U l'intensificazione 
del - servizio di svuotamento 
dei cestini porta-rifiuU di via 
Appia , Nuova. 

Arte 
Bilancio positivo delia gal­

leria d'arte di via Milano che 
nel corso della stagione 1963-
64 ha ospitato nelle sue sale 
12 mostre tra personali e col-
letUve. • A tali manifestazioni 
"hanno preso parte ben 137 tra 
pittori e scultori, di cui 129 
italiani. 2 filippini. 1 russo. 
•1 svizzero. 1 persiano. 1 kwai-
tiano. 1 arabo e 1 australiano. 

il partito 
; Convocazioni 
' ' ZAGAROLO. ore I«, assem­
blea di donne, con Enza Ha-
nnzzi Mariani: FEDERAZIONE, 
giovedì ore 18. riunione re­
sponsabili di Zona della città 
e provincia con Freddazzi; 
PRENESTINO. ore 1». con Ca­
rassi; CENTOCELI.E ACERI. 
ore 29. Secretali sezioni: Cen-
tocelle. N. Alessandrina; Bor­
gata Alessandrina. Tor de' 
Schiavi. Qtiarticciolo. 

In Trastevere 

Scippo 
mancato : 
più forte 
il cassiere 

« Dimentica » la figlia 
Un automobilista romano ha * dimenticato - la figlioletta in 

un bar di Milano. ET accaduto ieri: Antonio Scalzo. 54 anni, è 
entrato ne! locale per prendere un caffè prima di rimettersi in 
viaggio per la Svizzera e la figlioletta. Lucia di 7 anni, è scesa 
a sua volta senza che lui se ne accorgesse. Cosi è risalito sull'au­
to ed è ripartito; un quarto d'ora dopo. la Stradale lo ha bloc­
cato all'ingresso dell'autostrada per Como, avvertendolo. Non se 
n'era ancora accorto.-

,., . . . - . ' - • • . . 

Rubano 5.000 dollari 
Colpo grosso In un appartamento di via Nicastro 4. a Porta 

Maggiore I - solili, ignoti -, penetrati nell'appartamento di Fau­
sto Pitotti. hanno messo le mani su 5.000 dollari. Poche migliaia 
di lire è invece fruttato a due giovanotti lo scippo ai danni della 
brasiliana Alfinto De Lordes. E* accaduto l'altra notte, tra piaz­
za della Minerva e il Pantheon: la Mobile sta ora tentando di 
identificare gli sconosciuti. 

La sciagura nella pineta di Ca-
stelfusano: altri cinque feriti 

Due bimbe morte, una donna in gravissime con­
dizioni, altre quattro persone ferite in modo leg­
gero, sono il tragico bilancio di una sciagura stra­
dale avvenuta ieri alle 13,30 nella pineta di Castel-
fusano, all' incrocio tra via dei Pescatori e via Macchia 
Saponara. La « 1 1 0 0 » condotta dal padre di una delle 
b imbe si è schiantata contro un albero dopo aver urtato 
l eggermente una e 1300 » con targa francese, condotta 
da un funzionario del mi­
nistero dell 'Agricoltura, at- —. 
tua lmente in miss ione pres­
so l'ambasciata italiana a 
Parigi. Giovanna Bian-

, d i ed i , 11 anni, e la cugi-
netta Paola De Paol is . 13 
anni, sono morte sul colpo, 
uccisa, la prima, dalla le­
va dell'alzacristallo che le 
ha fracassato la testa. II.pa­
tì re di Giovanna, Guido, un 
autista di 44 anni, è rimasto 
invece incolume, mentre sua 
moglie. Luisa Caprini di 36 
anni, ha riportato ferite gra­
vissime. per le quali è stata 
ricoverata in osservazione al 
San Camillo. Leggermente fe­
riti il quinto passeggero della 
vettura, signor Alfio Ascani, 
il guidatore della «1300», Giu­
seppe Vasta, sua moglie Ro­
saria Rametta. suo figlio Gio­
vanni di 10 anni. 

Teatro della sciagura è stato 
un incrocio ad angolo retto 
tra due strade molto strette: 
questo unito all'eccessiva velo­
cità dell'auto sulla quale viag­
giavano le bambine ed al 
mancato arresto della «• 1300 » 
per dare la precedenza sono le 
cause per cosi dire tecniche, 
accertate dalla Stradale. La 
-1100 -, condotta dal signor 
Bianchedi. procedeva dunque 
verso Ostia Antica, dove l'uo­
mo abita, in via delle Saline 
n. 21. per una ripida discesa, 
proveniente, a quanto sembra, 
dalla pineta di Castelfusano. 
L'altra vettura proveniva da 
Roma. Il dottor Vasta, che già 

. procedeva abbastanza lenta-
mente, ha rallentato ancora in 
prossimità dell'incrocio inva­
dendo. però, parte della car­
reggiata opposta, proprio per 
vedere se arrivasse qualcho 
altra auto. Manovra indubbia­
mente non corretta, ma com­
prensibile: in quel tratto la 
strada è infatti fiancheggiata 
da alcuni pini che coprono la 
visibilità per un buon tratto. 
La -1300» era comunque 
ferma — ha accertato la po­
lizia — quando è arrivata. 
piuttosto velocemente, l'altra 
vettura. - • 

' Guido Bianchedi ha comin­
ciato a frenare alcuni metri 
prima dell'incrocio, lasciando 
sull'asfalto tracce evidentissi­
me. Purtroppo, proprio per­
chè procedeva ormai slittando 
sulle ruote-bloccate, la - 1100 -
era sènza controllo. Le due 
vetture si sono appena toc­
cate: la più pesante è stata 
spostata dalla violenza del­
l'urto di qualche centimetro. 
ma l'altra, la - 1100» ha sban­
dato paurosamente. A questo 
.punto si sono verificate alcu­
ne tragiche fatalità che sono 
costate la vita alle due bam-
bibne. Lungo la sua traiettoria 
la vettura del signor Bianche-
di ha trovato un grosso pino 
e vi è finita contro con la 
parte posteriore sinistra: pro­
prio dove sedevano le due cu­
ginette. Uopo un testa a coda 
la - 1 1 0 0 - si è infine fermata 
fuori strada. L'urto contro l'al­
bero avrebbe avuto conse­
guenze meno gravi per un 
adulto: le bambine, invece, 
hanno battuto ambedue, con 
violenza estrema, il capo con­
tro le maniglie della portiera 
contorta. 

. Dopo un attimo di sbigotti­
mento la famiglia Vasta è sce­
sa dalla vettura per soccor­
rere gli altri. Il Bianchedi era 
incolume, ma sua moglie — 
anche lei seduta sul Iato si­
nistro — e le bambine san­
guinavano da numerose ferite. 
Adagiate su un'auto di pas­
saggio sono state trasportate 
d'urgenza al pronto soccorso 
della CRI del Lido. Per le 
bimbe, però, il medico di 
guardia si è subito accorto 
che non c'era nulla da fare. 

Più forte del ladro. Il cas­
siere delia Shell, Mamtlio 
Marchiò, 58 anni, è riuscito 
a vincere il - tira e molla » 
e a mettere in fuga un giova­
notto, che aveva tentato di 
strappargli dalle mani una 
borsa preziosa: dentro c'era­
no, infatti, cinque milioni in 
contanti, che l'impiegato ave­
va appena prelevato in banca. 

Il movimentato episodio è 
accaduto in un'ora di punta, 
le 10, in una zona centralis­
sima. viale Trastevere. Mante­
llo Marchiò era accompagna­
to da un impiegato. Enzo Coc-
chetti. 32 anni, che io segui­
va. però. ' a una decina di 
metri distanza: «Stavo attra­
versando sulle strisce, diretto 
alla mia auto quando il la­
dro. giovane e molto "furto", 
è balzato giù dal sellino po­
steriore di una moto dì gros­
sa cilindrata e mi ha assalito 
— ha raccontato il cassiere 
— Ho stretto disperatamente 
la borsa ed ho cominciato a 
gridare.. ». 

Cassiere e ladro hanno lot­
tato per alcuni secondi, sen­
za che i passanti, colti di 
sorpresa, potessero fare in 
tempo ad intervenire. Poi Io 
sconosciuto ha dovuto abban­
donare il campo: ha visto so­
praggiungere di corsa il Coc-
chetti e. temendo il peggio. 
h saltato precipitosamente 
sulla moto che. un attimo do­
po. è scomparsa in una via la­
terale. 'Nella foto: Brao Coc-
chettf) 
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Stelline in vacanza 

Orchidea a Capri 
i 
i 
i 
i 

vacanze 

CAPRI — Ha già fatto un fi lm (« Queste pazze donne ») e non ha che 18 anni. 
E' Orchidea De Sanctis, stellina nascente del nostro cinema che dai Faraglioni 
spinge lo sguardo verso un'altra spiaggia: Tunisi. Qui l'attende il ciack che ha 
per titolo « Gli invincibili tre ». 
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Letture delle vacanze 

Libri e scrittori 
a Forte dei Marmi 
La migliore narrativa contemporanea in testa alle 
vendite - Fra gii stranieri gVingìesi sono quelli 
che leggono di più - Due interessanti proposte 

SERVIZIO 
FORTE DEI MARMI, agosto 

Poco più di dieci chilometri separano Forte dei Marmi da Viareggio, 
e tuttavia quante differenze. Già il carattere della gente dei due paesi è 
del tutto diverso. E quantunque non esista, sì può dire, soluzione di con­
tinuità tra i paesi di questo tratto della costa tirrenica, anche il linguag­
gio è assai diverso. Al Forte: stretto, dolce, cantilenato; a Viareggio: am­
pio, un po' rude, privo di cadenze. Gli è che geograficamente e storica­
mente, qui al Forte, è veramente Versilia. Viareggio no. Si potrà dire che 
Viareggio è la porta della Versalia ma non che essa ne faccia realmente 
parte. I viareggini non 

Archeologia 
e turismo 

all'Elba 
;, . SERVIZIO . : 

PORTOFERRAIO (Itola d'Elba), agosto , 
Molti secoli fa, un non meglio identifi­

cato Acilius Attlamus, autorevole prefetto 
di Roma imperiale, attraversò lo stretto * 
di Piombino e sbarcò sulle rive elbane. 
L'isola gli piacque: calma, tranquilla, un 
ottimo clima, paesaggi stupendi. Gli piac­
que a tal punto, che finì per farvi costrui­
re una villa. La volle grande, con tutti i ' 
comforts, compresa la piscina con riscal­
damento a temperatura costante che ot­
tenne mediante un ingegnoso sistema ba­
sato sul vapore acqueo. 

Non era la solita villa romana: priva 
di colonnati e adagiata sulla sommità 
di un piccolo colle, appariva diversa e 
contrastante con gli schemi classici in 
auge in quei tempi. Il luogo è veramen­
te incantevole. Ci sono stato, lassù, alle 
« Grotte », sul golfo di Portoferraio. 

Trovi un piccolo cartello quando lasci 
la « provinciale » per imboccare il passo 
che conduce sulla radura in cima alla 
collina. Vi si legge che si può ammirare 
« uno dei più suggestivi panorami del 
mondo ». Il cartello non mente. E il 
panorama non delude. I resti della villa 
venuti alla luce dopo pazienti scavi ap­
paiono con tracce evidenti di opus re-

h a n n o n i e n t e de i versi -
l i e s i n é c o m e c a r a t t e r e 
n é c o m e l i n g u a g g i o . E ' 
sin troppo facile ricordare 
che la Versilia, anticamen­
te, iniziava dal Forte di Mo-
trone, qualche chilometro 
più in là di Viareggio. Che 
poi motivi di organizzazio­
ne turistica e semplici­
smo pubblicitario abbiano 
immesso Viareggio nella Ver­
silia, è un altro discorso. 
• A Porte del Marmi, nel cor­
so della stagione estiva, non 
si hanno manifestazioni cui-

timi* 

r II . lago. , 
di Punta Nera 
UGO DI PUNTA NERA, 

agosto 
Non tutti sanno che al­

l'Elba c'è anche un lago. 
Piccolo, ma c'è. Laggiù, a 
Punta Nera, in una conca 
stupenda. E' la parte sud-
orientale dell'isola, la me­
no conosciuta. Un laghet­
to venuto dal nulla, in una 
vecchia miniera. 
'• Per chi vi arriva dalla 
strada di Reale, dopo Por­
to Azzurro, è una scoperta 
inattesa, improvvisa, che 
vi lascia senza fiato. Un 
paesaggio insolito per l'oc­
chio abituato alla costa e 

-alla campagna elbana. 

Pare di essere in un al­
tro mondo. Il rosso cupo 
del minerale affonda net­
to, senza sfumature, come 
un taglio nell'acqua di un 
verde intenso e chiaro, cal­
missima. Qualche binario 
arrugginito affiora qua e 
e là, abbandonato. Dal col- ' 
le di Capo d'Arco pare un 
gioiello incastonato fra pa­
reti di brace. Poco disco­
sta è la spiaggia, scura e 
brillante. 

Nessuno, però, qui al­
l'Elba da importanza a 
questa piccola meraviglia 
nascosta. Anzi, qualcuno 
pare abbia intenzione di 
distruggerla. Una società 
del Cavo (Rio Marina), 
che estrae - minerale nei 
pressi di Punta Nera, vor­
rebbe riempire il laghet­
to con Io sterile. Sarebbe 
un peccato. 

Il «mercat ino» 
di Portoferraio 
Portoferrafo, agosto: il 

venerdì si sta più stret­
ti. Ovunque auto lungo la 
darsena, nei vicoli inter­
ni. sui moli d'attracco e 
finanche per le scalinate. ' 

Le strade e la piazza 
del vecchio centro • tra­
boccano di gente, per di 
più stranieri. Pare un 
giorno di festa. Invece è 
il «mercatino». Per tut­
ta la piazza del «monu­
mento». a lunghi filari. 
le bancarelle ricolme di 
merce fanno spettacolo. 
Per il turista che conosce 
l'Elba il «mercatino» è 
quasi un appuntamento 
obbligato. Per chi vi è 
giunto da poco è sempre 
una invitante sorpresa. 
Il gusto, la fantasia e la 
varietà del lavoro arti­
gianale italiano e locale 
si offrono qui a prezzi po­
polari. C'è sempre qual­
cosa da portar via: l'im­
barazzo sta solo nella 
scelta. 

«Giro d'Italia» sulla spiaggia 
PORTOVENERE, agosto 

— Quando il mare è 
grosso, in Liguria, è pres­
soché impossibile fare il 
bagno perchè si rischie-
rebbe di finire da un mo­
mento all'altro su uno 
scoglio aguzzo. Cosa suc­
cede nelle piccole spiagge ' 
della riviera durante le 
mareggiate? I ragazzini 
sono forse gli unici a non 
perdersi d'animo ed è di­
vertente osservare con 
quanta abilità riescano a 
organizzare le piste per le 
gare automobilistiche - o 
per il «Giro d'Italia». 
Automobili e corridori so­
no sostituiti dai tappi 
delle aranciate. La foto 
presenta appunto un grup­
po di ragazzi che gioca-' 
no nella spiaggetta di Por-
tovenere. 

Fatevi un amico 
. . . a Capoliveri e a La-

cona se volete conoscere 
1 migliori vini dell'Elba. 
Del vero moscato e del 
vero passito se ne produ­
ce infatti pochissimo, e 1 
produttori lo fanno assag­
giare soltanto agli amici. 
Prenotatevi. 

Cinguetti i 
1 3 canzonette 
9 0 0 mila lire 
Viareggio, agosto - Bob-

by Solo e Gigliola Cin-
quetti > hanno debuttato 
in Versilia, in locali mon­
dani a basso prezzo, in 
serate differenti, paraliz­
zando quasi il traffico. 
Bobby ha cantato alla 
Capannlna di Rafia, con 
un pubblico di duemila 
persone in sala e molte 
di più sui viali. Gigliola 
ha cantato 13 canzonette 
per 900 mila lire, paraliz­
zando completamente il 
traffico dei viali a mare 
di Viareggio. 

Mille « tappi» 
per Rita Pavone 

Viareggio, agosto • Ol­
tre mille «tappi» di cham­
pagne Moet-chandon, han­
no salutato gli «evviva i 
fidanzati », indirizzati a 
Rita Pavone e il celebre 
batterista Nettinhc, al se­
colo Franco Luis Tomaz. 
Il fidanzamento si è te­
nuto al Caprìce, un noto 
night della Versilia, alla 
presenza di circa tremila 
persone. 

«Spicciol i» di vacanze per la Fiorentina 

turali di grande rilievo, per­
lomeno come risonanza. Da 
tre anni si assegna un pre­
mio letterario internazionale 
di un certo prestigio ma es­
so resta chiuso in una ristret­
ta cerchia accademica che ne 
l i m i t a , conseguentemente, 
l'eco. Al Forte si è persa una 
manifestazione artistica estiva 
che, sin dalla sua prima edi­
zione, ebbe una vasta riso­
nanza. 

Ci fu addirittura chi scris­
se che, quella prima mostra 
internazionale d'arte figurati­
va, era « l'antiblennale ». Fu 
nel '48 se non andiamo erra­
ti. Sindaco allora era un co­
munista. Anche per questo, 
la prefettura - volle mettere 
il bastone tra le ruote della 
mostra e quella sua prima e-
dizione fu anche l'ultima. De­
cine di inviati speciali furo­
no al Forte, quel giorno, as­
sieme ai più noti pittori ' e 
scultori italiani e l'allora mi­
nistro degli Esteri Sforza — 

VIAKfGCK) — d i « asti » 4el paltone si N M dati appantemenie al nifht « Da ONriere » par 
«ma fasta, prima di ripranetoa la via aW ritenta vara» i primi « ritiri ». Q m l tutta la Fiarantkw, 
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cinque o sei Paesi stranieri vi 
erano rappresentati con l'Ita­
lia — la inaugurò con un cer­
to entusiasmo. Fu veramente 
un gran peccato che la mani­
festazione morisse per via di 
intromissioni e imposizioni 
tuttora borboniche. -

Se i tempi del « quarto pla­
tano», nella piazza più im­
portante del Forte, quando at­
torno al compianto scrittore 
Enrico Pea, che qui era di 
casa, c'era il fior flore del­
l'arte e della cultura italiana, 
sono tramontati, un buon nu­
mero di personalità vi sog­
giorna ancora. Al Forte perlo­
meno si ritrovano, che lette­
rati, pittori e critici di chia­
ra fama, quasi tutti, villeg­
giano oltre il Cinquale, cioè 
lungo la fascia del «Povero-
m o i che è già Marina di 
Massa. 

Se si considera che fi nu­
mero degli abitanti di Forte 
dei Marmi non è neppure la 
quinta parte di quelli di Via­
reggio, la presenza di intel­
lettuali al Forte, tra I vil­
leggianti estivi, è di gran lun­
ga più numerosa che a Via­
reggio. 

Forse è anche questo che 
incide sulla condizione del li­
bro a Forte dei Marmi. Una 
condizione diversa che a Via­
reggio. Può essere a meno 
che, essendo la maggioranza 
dei villeggianti del Forte mi­
lanesi. certo lombardi, e non 
toscani come a Viareggio, ta­
le fatto incida su certe dif­
ferenti letture. Ma è impro­
babile. 

Sta di fatto che a Forte dei 
Marmi, come a Viareggio, do­
ve si legge assai in estate, in 
testa alle vendite, oltre alle 
collane economiche e ai li­
bri per ragazzi, si trova la 
migliore narrativa italiana 
contemporanea e talvolta, fat­
to sorprendente, la saggistica. 
Ed è rutt'altro che trascura­
bile, in piena stagione, una 
certa vendita di libri d'arte. 
Sono dati interessanti che mi 
da il più importante libralo e 
che fanno bene sperare. Na­
turalmente si vendono anche 
i cosiddetti libri-roem (par 

le signorine) e I libri gialli, 
ma non molti. 

Certo, mi dice 11 libraio, se 
si facesse qualcosa anche al 
Forte per il libro, in estate, 
la situazione migliorerebbe 
ancora. Il libraio ha ragione. 
Certe manifestazioni, diretta­
mente o indirettamente, de­
dicate al libro, quand'anche 
non siano di eccezionale li­
vello, hanno pur sempre un 
v a l o r e propagandistico. A 
Forte del Marmi, per esem­
pio. nel corso dell'anno, si 
svolge un concorso interna­
zionale del disegno riservato 
ai ragazzi e con una eccezio­
nale partecipazione di Paesi 
stranieri. Perchè, nel corso 
della stagione, non si fa una 
mostra, se non ima fiera, del 
libro per ragazzi di ogni Pae­
se, libro che, com'è risaputo, 
è sempre illustrato? E perchè 
alla mostra-mercato di pittu­
ra che, sulla scia di quella 
di via Margutta, si fa ogni 
estate all'aperto, non si abbi­
na una fiera del libro? 

Per quel che concerne gli 
stranieri che, in estate, vil­
leggiano al Forte, accade un 
po' come a Viareggio. Gli in­
glesi, pur non essendo i più 
degli stranieri presenti, sono 
quelli che acquistano comples­
sivamente più libri nella loro 
lingua. E come a Viareggio, 
tutti gli stranieri leggono mol­
ti libri, oltre i loro giornali 
e le loro riviste. D'altra parte 
essi si trovano fortemente a-
gevolati, nei loro acquisti in 
libreria, dal cambio della mo­
neta: quasi sempre a loro 
favore. 

Poi c'è la biblioteca comu­
nale dove la presenza dei vil­
leggianti stagionali è assai ri­
marchevole nel prendere un 
libro in prestito. Qui predo­
mina la narrativa moderna 
quando non si tratta di una 
certa aliquota di giovani fo­
restieri che cerca un libro 
di storia o di scienze per stu­
diare non avendo potuto su­
perare, forse, il primo esame. 

Una tale condizione del li­
bro non muta gran che nel 
tratto tra Forte dei Marmi e 
Marina di Carrara anche se 
minore e più sommessa, data 
quella certa - dispersione . di 
centri abitati. 

Cosi si muove 11 libro in 
un arco di costa tirrenica, co­
me abbiamo scritto anche nel 
nostro - precedente . articolo, 
che comprende una ventina di 
chilometri di spiaggia, forse 
una delle più belle della peni­
sola, certo una delle più ri­
nomate. 

Leone Sbrana 

ticolatum, un mosaico di pietre turchine 
e chiare a forma romboidale. 

Un lungo cunicolo vuoto percorre, da 
cima a fondo, il grande rettangolo del­
la piscina e si getta nella scarpata sot­
tostante, verso il mare. Intorno vi sono 
altri muri, altre rovine, sparsi ' ma re­
golari. Oltre i ruderi dell'antica villa se­
misepolta, lo sguardo spazia lontano in 
un colpo d'occhio di una bellezza inde­
scrivibile. 

11 • vecchio faro, ancorato alla scoglie­
ra del Gricolo sotto le austere mura me­
dicee della Portoferraio cinquecentesca, 
chiude con Punta Falconala l'ingresso 
della baia, stupenda, punteggiata di luci 
e lampare. Sullo sfondo l'estrema punta 
occidentale dell'Elba, Capo della Vita al 
Cavo, si allunga distesa verso la sagoma 
scura della costa continentale. Sull'oriz­
zonte vasto e libero s'intravvede, appena 
accennata, lontana, la Capraia. 

Qualche auto si ferma sulla radura, la 
sera. Sono le « coppie », distratte in quel 
meraviglioso angolo della natura elbana, 
ignare della storia di Acilius Attiamus, 
precursore del turismo residenziale al­
l'Elba, e della villa che attende ancora 
di essere scoperta, lassù, sulla Punta del­
le Grotte, a quattro passi da Portoferraio. 

d. a. 

A Pisa 
«riscoprono» 

l'Arno 
». » i •> ~ 

' DAL CORRISPONDENTE 
> FISA, sgotto 

Questa volta non vi consigliamo la so­
lita gita domenicale alla scoperta di una 
località tranquilla e suggestiva. Il caldo 
sta diventando ogni giorno più intenso e 
ci sembra opportuno rivolgerci a coloro 
che devono stare tutto il giorno al loro 
posto di lavoro. Non c'è niente di me* 

* glio — allora — di una gita distensiva 
di fine giornata. Ci rivolgiamo anche al 
turista straniero ed italiano che dopo ' 
aver passato mezza giornata sulla « Piaz­
za dei Miracoli », sotto un sole cocente-
fra l'assordante rumore della città, ha 
bisogno di riposo e di tranquillità. 

In dieci minuti — come nelle ricette 
magiche dei vari Dulcamara — starete 
tutti meglio; basta provare per credere, 

• come abbiamo fatto noi. Appena usciti 
dal centro della città è necessario pren­
dere la strada che va verso Porta a Mare. 
Da qui. senza incontrare grosse difficoltà 
di traffico a meno che non sta di gior­
no festivo, si imbocca il Viale che porta 
a Marina di Pisa. E' una strada magnifica 
riparata dai raggi del sole da un verde 
tetto fatto dall'intrecciarsi dei rami de­
gli alberi; segue l'andare dell'Arno verso 
la sua foce. Ma c'è qualcosa che non va. 
Sono il cemento che sta avanzando a 
vista d'occhio e le molte baracche sM 
legno. 

In dieci minuti si arriva alla foce del­
l'Arno: si incontrano venditori di « coco­
meri » e di pesce fresco poi, più in là, t i 
trova un po' di spazio dove fare una 
breve sosta e respirare una boccata di 
aria fresca prima di andare a cena. Chi 
ha più tempo a dispostzione non deve 
perdersi il tramonto del sole: è uno spet­
tacolo avvincente che dà alla foce del 
fiume un'immensa suggestione. 

Poi in dieci minuti siamo di nuovo a 
Pisa fra il caldo che esala dall'asfalto e i 

• puzzi di olio bruciato delle macchine. E' 
di nuovo come prima: però abbiamo 
perlomeno qualcosa da rimpiangere ed 
un appuntamento già fissato con la foce 
dell'Arno per il giorno dopo. 

a. e. 

PISA — L'Arno verso la foca. 

Gastronomia della Romagna 
L'inimitabile « p i a d i n a » romagnola 

SERVIZIO 
RIVIERA ROMAGNOLA, agosto 

Ormai è entrato nella tradizione in tutta la riviera roma­
gnola recarsi, appena si esce dai locali notturni o dal cinema, 
nelle « tavole calde » disseminate, numerose, lungo chilometri 
e chilometri di marina, alcune elegantissime, altre popolari. 

Il forno a legna o elettrico è sempre pronto per cuocere 
pizze. Ne abbiamo contate numerose qualità, alcune con nomi 
stranissimi. I pizzaioli in camice e tuba bianchi preparano 
pizze, fanno volare le pallottoline di pasta raccogliendole da 
maestri. Giovanni ci dice che serve per richiamare gente, ma 
un pizzaiolo a autentico » che si rispetti è serio e compassato. 
I più vengono dal Sud ed anche se passano sotto il nome gene-

« Cucine » per le strade a S. Arcangelo di Romagna. 

rico di a napoletani a (Gennaro, Gennarino, Ciccillo) ci sono 
pugliesi calabresi e persino siciliani. 

Ma anche i romagnoli, in lunghi anni di muta ed attenta os­
servazione, hanno appreso la nobile arte di « far pizze », e non 
sono meno bravi. Pizza e birra (o vino) per sole 400 lire. Ciò 
che però è di marca esclusivamente romagnola è la inimitabile 
piadina. Chi viene in Romagna e non mangia, almeno una 
volta, la piadina è come se non ci fosse stato. Niente di straor­
dinario: farina, acqua, una teglia molto calda e tanta abilita. 
E' buona se accompagnata con salsicciotti. 

Anche gli spiedini sono molto ricercati. Infilati in cannucce, 
opportunamente tagliate, che fanno da spiedi, calamaretti e 
scampi. II tutto messo ad arrostire a fuoco lento su graticole 
con carbone... vero (pare che i girarrosto elettrici non diano 
buoni risultati). E* d'obbligo accompagnarne la mangiata con 
albana o sangiovese. Uno spiedino 150 lire. 

' v. m. | 

Alla ricerca 

di piatti nostrani 

CESENATICO, agosto 

I locali della riviera si tra­
sformano, seguono continua­
mente 1 gusti dei clienti. Que­
st'anno è di moda il rustico, 
il genuino, il campagnolo. Un 
antico casale su un'altura in 
mezzo ai campi ta poche cen­
tinaia di metri dal castello 
di Gradara. sulla strada di 
Ponte Tavollo) si è trasforma­
to in un locale alla moda, ac­
cogliente: « La Casaccia ». La 
stalla, con ancora le mangia­
toie al loro posto, è il salone 
principale. Poi, stanze e stan­
zette, ammobiliate con gusto... 
rustico, dove si mangia bene. 
Un forno campagnolo comple­
ta l'autenticità del locale. Spe­
cialità: prosciutto, salame, for­
maggi e « crescia », la pizza 
condita con saie e rosmarino. 

DOMANI 

• I bolognesi se ne 
vanno per far poste 
ai forestieri 

• « Vassi in S. Leo... » 

• Notiziario della Ro­
magna 

l 
I 
l 
I 
I 
I 
I 
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Volete trascorrere itti 1965 
una vacanza di otto giorni, 
cesa alt tarnente grattata, < con 
una persona a voi cara? 

Partecipate egei gieme — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita 

Ogni settimana IXnità va­
carne metterà a confronto due 
famose località di vlllegelatu-
ra. Il referendum avrà la dura­
ta di nave settiamae cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogai srtthaaaa. fra tutu I 
tagliandi che avranno indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze, verrà*» 
estratti a sarte «me tagnewal, 
Ai due concorrenti vincitori. 
IXnità offrirà in premio una 
setUtnana di vacam frateria 
per due persone, più il viaggio 
di andata e ritomo in prima 
classe. «• 
' L'ultima settimana sarà de-' 
dica» ad una FINALISSIMA. 
con l'incontro di spareggio tra 
le dee tocatità che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le 

dell'ultima setti­
mana godranno di un dappiè. 
amala; IS giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sone (pia fi viaggio in prima* 
classe). 

>ÌTTW 

1965 

*T?** 

Ritagliata a spedite |n bvsta, • Incallita tv cartolina pestala a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi, 75 * Milano 

In quale di questo due località 
. vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? tvtt Intanai 

CORTINA o S. VINCENTO 
• T * • I * 

(stanate con ana crecvtta II avverati»* al fianca ella tacalita arami te) 

reslaeiua abitvele — 
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ALLA BIENNALE DI VENEZIA 
Alcune considerazioni su una lettera di Vittorio Strada e una proposta di dibattito 

.1 

TORINO, 22 luglio 
Caro Alleata, 

Vorrei esprimere su l'Unità la mia per­
sonale reazione di lettore ad un fatto di 
interesse generale. La Pravda del 20 luglio 
pubblica un articolo ampio di N. Abalkin 
sulla Biennale veneziana. Lo scritto ha un 
titolo che rende perspicuamente l'atteggia­
mento del suo autore riguardo alla mostra: 
« Carnevale tragico ». Abalkin, s'Intende, ha 
ogni diritto di valutare a suo modo la 
ultima Biennale e, se mal, al suo apprez­
zamento sarebbe lecito opporne un altro, 
diversamente critico, nei limiti e nei modi 
dello scambio delle Idee. Sempre nel suo 
diritto è Abalkin quando definisce • rea­
zionari » astrattismo e pop-art, cioè, come 
precisa, oggettivamente al servizio dello 
imperialismo nonostante la soggettiva one­
sta di qualche loro rappresentante. Potre: 
mo considerare incongrui o sterili siffatti 
generici giudizi, ma ognuno si serve degli 
strumenti politico-culturali che crede. Ri­
tengo però che Abalkin esorbiti dall'am­
bito del suoi diritti di critico sovietico au­
torevole laddove scrive che * la disonestà 
dell'astrattismo è cosi evidente che è im­
possibile non notarla » e infatti, prosegue 
Abalkin compiaciuto, certa stampa italiana 
gridò la propria < indignazione, Segni non 
presenziò all'inaugurazione e II - patriarca 
veneziano dapprima proibì ai sacerdoti di 
visitare la mostra e poi andò anche più 
in la e fece togliere una tela dal padiglione 
italiano ». Abalkin continua: - Il presi­
dente del senato Cesare Merzagora, quando 
gli partecipai le mie impressioni sul viag­
gio a Venezia, dichiarò con decisione e 
nettezza: " lo sono II nemico numero uno 
dell'astrattismo... " . Egli non condivide le 
nostre convinzioni comuniste e da esse e 
assai lontano, eppure dopo quella dichia­
razione ci stringemmo la mano come al­
leati. Qui si possono trovare molti alleati ». 
Lottare contro l'arte • reazionaria » allean­
dosi col politici reazionari è un'operazione 
ideologica sbalorditiva che. se sconcerta il 
lettore italiano, non fa certo intendere al 
lettore sovietico il senso che ha l'opposi­
zione di Merzagora, Segni, il patriarca e 
Il Corriere della sera all'arte «degenerata». 

GuttU30, che sull'arte più recente ha ma­
nifestato alcune interessanti idee in un nu­
mero dell'Espresso, non viene neppure ri­
cordato da Abalkin. Non che non si possa 
dissentire da Guttuso, evidentemente. Però, 
quanto ad - alleati », tra Merzagora e 
Guttuso... 

Per finire, Abalkin classifica I visitatori 
della Biennale In due categorie. Gli un 
escono dal padiglione sovietico con - gli 
occhi che brillano » e, interrogati, rispon­
dono: - Qui tutto è luce, quiete, chiarità ». 
GII altri, I reprobi, fanno spallucce e allo 
interrogante, cioè ad Abalkin, dicono: - Da 
voi tutto è troppo comprensibile ». - E lag­
giù? », incalza Abalkin, indicando i padi­
glioni - astratti ». « Laggiù tutto è troppo 
Incomprensibile». La sentenza di Abalkin 
è fulminea e fulminante contro questi in­
soddisfatti: . la menzogna del loro mondo 
per essi è infinitamente più cara della 
verità del mondo nostro ». Potrà non pia­
certi l'arte astratta, ma se non ti brillano 
gli occhi quando esci dal padiglione sovie­
tico, allora sei un reazionario Anche nel 
caio che non te la senta di allearti con 
Merzagora, Segni, Borgese e il patriarca 
per la salvezza dell'arte • realistica ». Anzi 
a maggior ragione. 

Un saluto cordiale 
VITTORIO STRADA 

fai 

"fir 

E' un peccato che la lettera del compa­
gno Vittorio Strada della quale pur con­
dividente le preoccupazioni di fondo, ri­
tengo del tutto errato il tono sbrigativo 
e la scelta delle considerazioni, si limiti 
a condurre con il critico d'arte della 
Pravda la troppo generica polemica della '" 
difesa della < ricerca » contro coloro che 
ne sarebbero negatori in nome di una 
stereotipa formula di « realismo ». Cosi 
facendo si rischia, tra l'altro, di far pas­
sare per privo di formule stereotipe e co­
me prodotto di un autentico spirito dt 
€ ricerca » tutto ciò che solo nell'appa­
renza si colloca nella sfera del nuovo: ad 
esempio l'approdo ultimo dell'astratti­
smo internazionale, dell'informale, del 
neodadà, che Strada sa meglio di me 
quanto puzzino di accademico e di frusto 
sul piano delle idee e della libertà crea­
tiva. 

Vi sono, invece, a mio avviso, nel lungo 
articolo del critico d'arte della Pravda al­
cuni passaggi con i quali la polemica po­
trebbe, se approfondita e condotta con 
autentica volontà di ricerca da entrambe 
le parli, offrire la base per un utile con­
fronto delle idee fra marxisti e in modo 
tale da interessare al dibattito tutti coloro 
che hanno còlto nell'occasionale punto 
fatto dalla Biennale sullo stato delle arti 
nel mondo intiero qualcosa di -diverso 
dalla routine delle passale Biennali. Mal­
grado la perentoria sommarietà delle sue 
argomentazioni anche il compagno Abal­
kin non è stato insensibile a tale stalo 
di cose. 

il primo passaggio dell'articolo della 
Pravda che mi sembra utile rilevare e 
quello nel • quale il compagno Abalkin 
espone la sua posizione di principio: «Que-
st'arte che non dice nulla (leggasi non 
soltanto l'astrattismo ma tutto ciò che 
il critico sovietico riassume con la gene­
rica formula di "modernismo" - n.d.r.) 
si addice appunto ad una società priva di 
prospettiva storica*. E" logico che come 
marxista il compagno Abalkin cerchi un 
nesso fra la struttura e la sovrastruttura. 
Ma è il suo il modo migliore per analiz­
zare e definire il nesso che certamente 
intercorre fra il sistema capitalistico e 
le manifestazioni creative che hanno luo­
go nelle società da esso governate? Non 
sorge qui piuttosto il problema di come 
in una società e pnra di prospettica sto­
rica » si muovono forze culturali e crea­
tive che, in rapporto al presente e alla 
tradizione, stabiliscono un qualsiasi e mu-
~^~ ^diretto e contraddittorio collega­
mento con le forze sociali che mirano a 
"-^sformare quella stessa società in una 
,v,vMetà nuora? E* qui, proprio qui (il com-
puuno Abalkin vorrà ammetterlo) che si 
colloca tutta la complessa questione dei 
movimenti d'avanguardia nell'arte mo­
derna, ed è di qui, dall'analisi marxista 

rapporto fra struttura e sovrastrut-

Biennale di Venezia 1964, il padiglione italiano 

tara, che si ricava subito una ipotesi al­
quanto diversa dalla sua. Una ipotesi che 
invita, prima di tutto, alla distinzione fra 
ciò che nell'arte moderna occidentale (e 
in tale categoria occorre anche includere 
l'avanguardia russa e sovietica degli anni 
'10 e degli anni '20) è generico e moder­
nismo » e ciò che, invece, è ricerca del 
nuovo, in odio alle chiusure oscurantiste 
della struttura capitalistica, se non pro­
prio (ma anche di questo si tratta) in po­
sitivo legame con il movimento progres­
sivo e rivoluzionario. Una simile distin­
zione non può non approdare, inoltre, alla 
netta esclusione dal quadro delle ricerche 
progressive di tutto ciò che anche lonta­
namente possa assomigliare (e non sul 
piano politico che il compagno Abalkin 
ha ovviamente respinto, ma sullo specifi­
co piano estetico) all'idea che del « rea­
lismo », o più genericamente della « fi­
guratività », hanno il senatore Merzago­
ra,'o la Curia di Venezia, o tutti quei 
critici d'arte che, quest'anno, si sono lan­
ciati nella proposta di U7ia e Santa Al­
leanza » della vecchia Europa contro i 
barbari e degeneri pop-artisti d'oltre 
oceano. * 

So che a questo punto il compagno 
Abalkin mi leggerà con qualche difficoltà 
e con molto sospetto. Ma io vorrei pre­
garlo di abbandonare almeno il sospetto 
e di prendere lui, questa volta, in consi­
derazione le perplessità che, proprio in 
me, comunista, sorgono quando vedo che 
nel padiglione sovietico della Biennale 
di Venezia (vale a dire nel padiglione di 
una società ricca di prospettive) si insiste 
a presentare un panorama artistico che, 
per essere fedele, da decenni, a determi­
nate formule, sembra volere ignorare la 
legge dialettica della prospettiva storica, 
vale a dire del movimento oggettivo del­
la realtà. 

Scrive il compagno Abalkin: « ...Ma 
ecco che dal padiglione sovietico escono 
altre persone. Si può fare a meno di chie-

' dere le loro impressioni: gli sguardi com­
mossi sono a volte più significativi delle 
parole. Eppure voglio fare qualche do­
manda: "Che ne pensate?". "Qui tutto 
è luce, » tranquillità, chiarezza!... ". Per 
esprimersi così, per sentire con tale for­
za l'evidente contrasto fra la luce e il 
buio, bisognava passare attraverso i nu­
merosi padiglioni che soffocano l'uomo 
con la loro opprimente mancanza di vie 
d'uscita ». 

Realismo e 
figuratività 

Non è qui ti luogo di trattare fino in 
fondo il problema, del resto lo spazio non 
lo consente. Ma ecco alcune domande per 
il compagno Abalkin. Crede egli, dav­
vero, che l'aspirazione alla « luce, alla 
tranquillità e alla chiarezza » — tema 
fondamentale dell'uomo alla ricerca d'una 
nuova civile convivenza — possa riflet­
tersi nell'arte moderna senza tenere con-
lo del travaglio che sull'uomo incombe 
in questo grande e terribile Secolo XX? 
E crede egli che un artista sovietico, per 
essere universale, non debba oltreché 
partecipare nella sua opera dei grandi 
problemi che travagliano il mondo intie­
ro (si pensi, ad esempio, alla destinazio­
ne della bomba atomica), anche riflet-
ìere, in modo aperto e appassionato, le 
impervie vie attraverso le quali nella so­
cietà socialista si edificano le condizioni 
per € la luce, la tranquillità, la chiarez­
za»? Di un simile rapporto dialettico, vate 
a dire creativo, fra gli artisti e la società 
sovietica, non appaiono tracce nelle opere 
scelte per la rappresentanza dell'URSS 
alla Biennale di Venezia. La « luce, la 
chiarezza, la tranquillità » di tali opere 
sembrano, a me, piuttosto mutuate da una 
iconografia immobile della società, della 
città come della campagna, dell'individuo 
come della collettività? . 

Scnue il compagno Abalkin: « La una 
cammina: va dal vecchio verso il nuovo. 
Ma essa non respinge tutto ciò che è vec­
chio solo perché è vecchio e non accetta 
tutto quel che è nuovo solo perché è nuo­
vo ». • Perfettamente d'accordo Ma come 
dobbiamo giudicare « una .luce, una tran­
quillità, una chiarezza » figurative che 
non sono né vecchie né nuove, perché 
sembra essere loro programmatico càno­
ne quello di rimanersene fuori del tem­
po e dello spazio reali, riducendosi m tal 

modo al livello della più insensibile delle 
astrazioni? 

Io personalmente penso che ci trovia­
mo qui di fronte a una contraddizione 
che rovescia i termini di quella che nella 
società capitalistica si produce fra assen­
za di prospettive storiche e ricerca di 
un'arte che per esse lavori. Ci troviamo 
di fronte alla contraddizione di un'arte 
la quale elude il problema delle reali 
spinte progressive, della prospettiva sto­
rica propria di una società liberata dallo 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo. Ed è 
questo il motivo — vi rifletta il compa­
gno Abalkin — per il quale i difensori 
del conservatorismo internazionale, o gli 
uomini semplici che sono da secoli bom­
bardati dall'egemonia culturale dei con­
servatori, si appagano < della luce,' della ' 
chiarezza, della tranquillità * che incon­
trano nel panorama dell'arte sovietica 
loro presentato alla Biennale. Ma appena 
usciti da quell'oasi a Mosca, a Roma o a 
Neiv York, essi dovranno pur fare i conti 
con la luce metallica del neon, con la dif­
ficoltà del rapporto fra individuo e so­
cietà di massa, con la trasformazione in­
dustriale del mondo (situazioni comuni 
all'uomo moderno in qualunque società 
esso viva) e si sentiranno completamente 
disarmati, ignari cioè di quella immagine 
critica della realtà che l'arte non può tra­
scurare proprio se vuole contribuire a 
conoscere e a trasformare. E diventeran­
no soltanto dei nostalgici pessimisti. 

ti secondo passaggio dell'articolo della 
Pravda sul quale mi sembra possibile 
istituire un utile confronto delle idee è 
quello nel quale il compagno Abalkin 
coglie il momento di estrema involuzione 
al quale è giunta la ricerca astrattista 
(« non oggettiva ») e la contraddizione 
che, nel suo seno, ma in opposizione ai 
suoi postulati teorici, è costituita dalla 
cosiddetta pop-art americana. Scrive 
VAbalkin: « Ieri l'astrattismo, con orgo­
glio e presunzione, prometteva a tutto il 
mondo grandi scoperte nello sviluppo 
dell'arte; oggi è invece costretto a rico­
noscere la sua completa impotenza. Tan-
t'è che gli astrattisti sono obbligati a in­
serire nei loro quadri particolari assolu­
tamente realistici e finanche naturalistici. 
Lottarono, lottarono questi sfortunati 
"non figurativi" contro i "figurativi" e 
finalmente ci sono arrivati: che tu voglia 
o non voglia la vita ti costringe a ricono­
scere che il mondo è "figurativo", cioè 
reale, e che ha bisogno di un'arte "figu­
rativa", cioè realista ». E ancora: * Ma 
pare che l'astrattismo non sia il non plus-
ultra. Esso viene soppiantato da un'altra 
manifestazione ancora più strana del mo­
dernismo borghese: la pop-art ». 

Io sono d'accordo con la prima parte 
di questa proposizione, anche se vorrei 
fare osservare al compagno Abalkin che 
se è vero che l'opera d'arte realistica è 
necessariamente e figurativa », non è al­
trettanto vero che un'opera d'arte « ]igu-
raliva » sia ipso facto da considerarsi rea­
listica. E dovrebbe bastare questa consi­
derazione per far saltare all'aria tutto il 
piano di presunte alleanze culturali («De­
gli alleali se ne possono trovare qui e pa­
recchi, ecc.») che egli vorrebbe istituire 
con tutti coloro che lottano contro la 
Biennale da posizioni conservatrici e tra­
dizionaliste. 

Ma ti punto col quale non sono d'accor­
do col compagno Abalkin (e con chi pur 
non muovendo dalle sue posizioni, ed es­
sendo stato anzi, fino a ieri, zelante esal­
tatore degli « stracci » di Bum, dei « bu­
chi » di Fontana, dei « rottami » di Lar­
derà e via dicendo, sentono oggi l'urgente 
bisogno di elevare una barriera contro 
l'esigenza portata avanti dalla pop-art) 
é quello in cui si tenta di far passare tale 
fenomeno come una qualsiasi corrotta de­
rivazione dell'astrattismo o come un pla­
gio tardivo di taluni esperimenti avan-
guardistici di quarantanni or sono. 

La verità é che se il cordone ombeli­
cale della pop-art passa attraverso l'avan­
guardismo degli anni '20 e attraverso la 
falsa teorizzazione della necessità non 
figurativa della rivoluzione artistica mo­
derna, è soprattutto vero (ed è qui che 
l'accento va posto) che taluni esponenti 
della pop-art esprimono m modo acuto 
proprio quella esigenza di « realtà » che 
Abalkin denuncia come estremo approdo 
delle inutili lotte antirealistiche del­
l'astrattismo internazionale. 
, A questa esigenza di « realtà », ben di­

versa dalla vaga esigenza di rttorno al­
l'immagine della cosiddetta * nuova figu­
razione » e diametralmente opposta al-
l'antirealismo dei vari tipi di « figurati­
vismo» coi quali Abalkin non esiterebbe 

'a stringere alleanze, occorre guardare 
con vigile interesse. Vi è in essa (ove si 

- badi alla sua accezione originale nord­
americana e non alle sue frettolose deri­
vazioni estetizzanti e formalistiche che 
già vanno attecchendo in altri paesi) un 
riflesso della condizione umana nella co­
siddetta società dei consumi, un tentativo 
di rendere conto al tempo stesso dell'anur- ' 
ehm della produzione capitalistica e delle 
modificazioni ottiche della scena moderna 
che non tanto a quell'anarchia sono con­
nesse quanto allo sviluppo della civiltà . 

' industriale e di massa anche là dove i • 
rapporti di produzione e civili non sono « 
più quelli del capitalismo. 

"Vi è inoltre, e non potrebbe non esscr-
, ci se è vero che l'arte è un riflesso della ' 
, realtà, una sorta di pronunciata disperu-

, zione e confusione spirituale la quale se 
ha potuto far dire a un critico reazionario ' 
come il Borgese « se l'America è questo, ' 
l'America è un tradimento », deue sugge­
rire ben diverse riflessioni critiche e sto­
riche alla critica marxista. 

Se proprio ora io volessi ricordare al 
compagno Abalkin un passo di Andrej 
Zdanov dove quell'insospettabile • difen­
sore del « realismo sovietico » polemiz­
zava a favore del sentimento anarchico 
col quale Chaplin concepì l'operaio di 
Tempi moderni, che cosa mi , sentirei 
obiettare? Oppure il compagno Abalkin 
preferisce coltivare una idea dell'arte 
estranea al processo storico reale, salvo 
poi a considerare un tale astratto reci­
piente formale come l'eterno stampo 
buono a ospitare a seconda dei casi, i 
contenuti rivoluzionari del socialismo o 
quelli conservatori e reazionari di un 
Merzagora, di un Churchill (o di un Hi­
tler, non ci si spaventi) i quali tutti, man­
co a farlo apposta, appartengono alla 
schiera degli esecutori a tempo perso di 
una candida e leggibilissiina pittura « fi­
gurativa »? 

Non posso crederlo. E preferisco pen-
• sare che, nella foga della polemica, il 
compagno Abalkin non abbia dato il giu­
sto peso a quella sua intuizione che avreb­
be dovuto portarlo (ben lungi dal risuc­
chiare l'esigenza della pop-art entro i con­
fini di un generico modernismo) a consi­
derare tale fenomeno come l'espressione 
di una crisi entro la quale si riapre tutta 
intera, nella cultura figurativa occiden­
tale, la questione del moderno realismo. 

Arte come descrizione 
e arte come conoscenza 
Che ne direbbe il compagno Abalkin 

di un artista realista sovietico il quale 
utilizzando, sta pure strumentalmente, 
certi ritrovati espressivi della pop-art si 
cimentasse nel trasformare in immagini 
il tema della lotta per dare a tutti un al­
loggio individuale o per superare gli Sta­
ti Uniti nella produzione prò capite di 
bent di com-umo? Pensa davvero il com­
pagno Abalkin che alla integrazione del­
l'arte nella vita e alla causa sacrosanta 
€ della luce, della chiarezza, della tran­
quillità » (vale a dire di ciò che, parafra­
sando, potremmo definire un calme, luxe, 
volupté, di un mondo di liberi e di egua­
li), giovino di più opere esemplate sugli 
schemi del descrittivismo piccoloborghese, 
anziché opere che, anche nel linguaggio 
siano tali da interpretare e riflettere il 
travaglio della moderna lotta per la eman­
cipazione dell'uomo? 

Le questioni dell'arte moderna sono 
più ardue e complesse di quanto non ap­
paiano al puro e semplice lume del co­
siddetto « buon senso ». Ho visto recen­
temente nello studio di Renato Guttuso 
i primi risultati grafici e pittorici di un 
suo tentativo di raffigurare sul volto del­
l'uomo moderno ti sorriso, anzi il riso, il 
momento della gioia. 
• Il pittore Sebastiàn Matta faceva osser­

vare a Guttuso che il tema del riso sul 
volto dell'uomo è proprio di poche civiltà 
figurative: la etrusco, la precolombiana, 
l'egizia. Un tema terribile, difficilissimo. 
Guttuso non è giunto a proporselo per 
via filologica, ma esattamente per via 
ideologica. Credo che questo tema aprirà 
un appassionante periodo di ricerca poe­
tica nella sua arte. Ma già nei primi as­
saggi fatti da Guttuso sulla tela e sulla 
carta da disegno m'è parso di cogliere 
come nella costruzione slessa delle sue 
immagini ridenti viva tutta l'anatomia 
del dolore e della spasimante tensione 
dell'uomo nel moderno' paesaggio spiri­
tuale e materiale. 

Ho ripensato pertanto a quei versi di 
Umberto Saba dove il poeta, invitandoci 
a prender parte alla gioia di coloro che 
nella Firenze del 1944 disegnarono sul 
muro di un teatro popolare la prima im­
magine semplice ed eroica della falce e 
del martello, ammonisce umanamente: 
€ ma quanto dolore ' per quel segno su 
quel muro! ». 

E" anche m questo ordine di problemi 
che si configura la possibilità di resti­
tuire alla ricerca realistica e al momento 
positivo di essa una vergine capacità di 
commozione e di espressione In questo 

. quadro anche il metodo barbarico e pri­
mitivo proprio della pop-art. (« Gli ame­
ricani — diceua Shaw — sono passati 
dalla barbarie alla decadenza senza cono­
scere la civiltà*) per rendere in qualche 
modo conto della moderna realtà USA ha 
un suo significato. Esattamente quello che 
fa torcere il muso agli esteti (dell'ango­
scia e non) e che non dovrebbe farlo tor­
cere a noi. 

Antonello Trombadori 

Da Camp David a Goldwater 

Eisenhower 
reazionario 

Atlantico e » antifederalista » — I maestri e gli 

amici — La partita in Asia e i calcoli di Ginevra 

E' stato Walter Lipp-
mnnn ad osservare, com­
mentando il ruolo poco 
onoievole avuto dall'ex-
presidente nelle vicende 
che hanno portato Gold­
water alla testa del par- v 

tito repubblicano, che l'Ei-
senhower del 1964 non 6 
più quello del 1952, bensì 
un autentico e tetragono 
conservatore, molto vicino, 
per diversi aspetti, alle po­
sizioni del senatore del­
l'Arizona. Ma fino a qual _ 
punto si tratta di un'in-' 
voluzione? Fino a qual 
punto, cioè, era « progres­
sista * l'Eisenhower presi­
dente? Chi legga oggi il 
volume di ricordi pubbli­
cato dall'interessato (1) , 
volume che abbraccia il 
periodo del suo primo 
mandato alla Casa Bianca. 
è sospinto a porsi questi 
interrogativi. 

Il volto che appare nelle 
prime pagine, e che affio­
ra a tratti più innanzi, e 
quello dell'uomo sempli­
ce, venuto su da difficili 
inizi e perciò provvisto di 
buonsenso ed umanità. E' 
modesto: al giornalista che 
per la prima volta, sul fi­
nire della guerra, accenna 
all'eventualità di una sua 
presidenza, chiede scher­
zosamente se « il sole non 
gli abbia dato alla testa >. 
E' manto affettuoso: come 
era preoccupato per il mal 
di denti di Mamie, mentie 
la Convenzione di Chicago 
votava la sua candidatura. 
bocciando Taft! E' soprat­
tutto a suo agio nel rac­
contare le cose comuni: 
l'acquazzone che turbò il 
suo primo comizio ad Abi-
lene, o l'enorme hambur­
ger, generosamente condi­
to di cipolla delle Bermu-
de, con cui pranzò nel set­
tembre del '55 sui campi di 
golf di Denver, e gli af­
fanni della notte successi­
va, culminati nel primo 
attacco cardiaco. 
- Si sa, pero, che nella 
provincia americana (di 
cuj Eisenhower è un tipico 
esponente) l'uomo sempli­
ce e il reazionario tendo­
no a volte a coincidere. 
Cosi, l'ex-presidente tiene 
a presentarsi come un av­
versario del disarmo fin 
dai giorni immediatamen­
te successivi alla vittoria. 
E* uno * strenuo • fautore 
della NATO (e del riarmo 
tedesco, come logica ne­
cessità militare) ed è, ap­
punto, questa sua qualità 
che induce i suoi « grandi 
elettori * a spingerlo nel­
l'arena politica per liqui­
dare la presa di Taft e 
degli < isolazionisti > sul 
partito. In politica interna, 
invece, il suo chiodo è l'av­
versione a quello che, con " 
linguaggio pregoldwateria-
no, egli chiama « l'accen­
tramento dei poteri nel le 
mani del governo fede­
rale»: atteggiamento che 
mette in luce una vocazio­
ne di conservatore non 
meno solida di quella del 
suo avversario. 

Indicative sono le atte­
stazioni di stima e le pre­
ferenze che mostra, nel suo ^ 
stesso entourage politico. -
Ammira Churchill, Pio XII 
( « u n grande protagonista 
della lotta contro il comu­
nismo») , Adenauer e Dul-
les. Herbert Brownell e 
George Humphrey. espo­
nenti del grande capitale 
dell'est, sono, insieme con 
il già citato Dulles e con 
Henry Cabot Lodge, i suoi 
amici più stretti: il primo 
è l'uomo che, come Attor-
ney general, manderà i Ro­
senberg al supplizio, il se­
condo è oggi uno dei mag­
giori sostenitori di Gold­
water. Un deciso apprezza­
mento per il maccartismo 
di Nixon (un maccartismo 
€ serio », efficace) deter­
mina la scelta di costui 
come vice-presidente. Il 
senatore Knowland — uno 
dei più pestiferi tromboni 
della guerra fredda, noto 

Eisenhower e Goldwater 

a Washington come < l'am­
basciatore di Ciang Kai-
scek » (ed oggi luogote­
nente di Goldwater in Ca­
lifornia) — è un « giovane 
deciso e schietto ». 

Altrettanto significativa 
è la versione che egli dà 
di alcune tra le decisio­
ni che, entrato alla Casa 
Bianca, deve prendere. A 
giustificazione dell'assas­
sinio dei Rosenberg si dice, 
in quattro squallide pagi-
nette, che un atto di cle­
menza « avrebbe incorag­
giato i sovietici a reclutare 
le loro spie tra le donne ». 
C'è poi il caso dell'Iran, 
che Mossadeq avrebbe 

, « consegnato ai comunisti » 
se gli americani non aves­
sero efficacemente « colla­
borato » con lo Scià per 
toglierlo di mezzo: Mossa­
deq aveva, e vero, il 99.4 
per cento dei voti, ma sa­
rebbe eccessivo definire il 
suo arresto « un colpo di 
Stato»! C'è la vicenda del 
Guatemala: e qui la logica 
texana di Eisenhower coin­
cide esattamente con quel­
la deirUnited Fruit. 

Ecco, però, il neo-presi­
dente dinanzi. alla realtà 
di « un mondo cambiato ». 
Negli anni cui si riferisce 
questo volume ha rilievo, 
dapprima, la ' partita che 
gli Stati Unit i 'hanno im­
pegnato in Asia: la Corea, 
l'Indocina, la crisi di For­
mosa. Eisenhower ci spie­
ga - che aveva approvato 
l'intervento in Corea, com­
presi gli aspetti più bar­
bari di esso (la famigerata 
« operazione assassinio », 

" intrapresa da Ridgway, 
aveva « un inestimabile va­
lore per il morale delle 
truppe») , e che avrebbe 
approvato anche il sugge­
rimento di Mac Arthur di 
impegnare le atomiche; e 
ci conferma che di atomi­
che si parlò, alla Casa 
Bianca, anche al tempo di 
Dien Bien Fu e di Que-
moy e Matsu. Furono gli 
alleati, allarmati dinanzi 
alla prospettiva di una 
guerra con la Cina, a resi­
stere, aprendo la via al­
l'armistizio in Corea e ad 
una soluzione negoziata in 
Indocina. Agli Stati Uniti, 
che avevano fatto T'mpos-
sibile per impedire que­
st'ultima, non rimase che 
riprendere per proprio con­
to, nel Viet Nam del Sud, 
la guerra perduta dalla 
Francia, riaffermando al 

tempo stesso la politica di 
intervento a Formosa. 

L'altro evento dominan­
te di questo primo qua­
driennio è il «ver t i ce» 
ginevrino del '55. La par­
tecipazione di Eisenhower 
ad esso è, in parte, un'altra 
concessione fatta agli al­
leati e all'opinione mon­
diale (< Non volevo aver 
l'aria di essere testardo 
senza mot ivo») ; in parte 
risponde alla segreta spe­
ranza, enunciata fin dal­
l'indomani della morte di 
Stalin, d' < influire > sulle 
cose sovietiche, secondo la 
formula suaviter in modo, 
forttter in re. Agli altri 
< grandi », dunque, i'uomo 
della Casa Bianca non ha 
molto di costruttivo da 
dire: se la cava, dopo aver 
ripreso i temi della Ger­
mania divisa e dei < satel­
liti », con la trovata dei 
< cieli aperti ». E si dà poi 
a spiare, senza risultato, i 
segni di un possibile cedi­
mento, o di una divisione 
tra gli interlocutori sovie­
tici. Nessuna sorpresa se 
il dialogo imbastito su 
queste premesse non dà 
frutti: gli americani, del 
resto, non si aspettavano 
< alcun risultato sensazio­
nale ». 

Ancora qualche mese e 
la politica americana si 
fermerà nelle secche del­
l'anno elettorale. E' giunto 
il momento di fare un bi­
lancio. Ed Eisenhower non 
ha dubbi: la sua massima 
realizzazione è l'aver can­
cellato dinanzi agli occhi 
dell' America l'immagine 
di « un mondo pacifico, 
senza più guerre ». l'aver 
affermato « la realtà di 
non potersi più togliere di 
dosso il fardello di bilanci 
per gli armamenti a un li­
vello da tempi di g u e r r a -
di grandi armi a portata 
di mano e milioni di uomi­
ni in uniforme ». Non so­
spetta ancora né Camp 
David ne il « vertice » pa­
rigino del '60. In questo 
apprezzamento, però, c'è 
già la sua scelta finale: 
quella che porrà termine 
in modo umiliante alla sua 
carriera di statista e che 
lo porterà sul viscido ter­
reno della resa a Gold­
water. 

Ennio Polito 
O) DWIGHT D. EISEN­

HOWER: Gli anni della Cmaa 
Bianca (1953-56). Arnoldo "" 
dadori. editore. P a « . 7M, 
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Felice conferma a Locamo 
del cinema cecoslovacco 

" i ì Una « nouvelle vague » degna di 
« I l PlflCldo t u t t o r ' s P e t t o *-hi è Milos Forman 

Italiani, americani e francesi ten 
Doli » Sditi gono il « fanalino di coda » 

la nuova 
opera di 

Sciostakovic 

Ava tenta 
•f ' •* tf\. 

di fuggire 
ma 

Ci sia consentito un breve commento, a distanza, 
sulla premiazione al Festival cinematografico di Lo­
camo, conclusosi domenica sera. Questa volta non 
abbiamo partecipato alla simpatica rasseyna, ma ci 
siamo egualmente documentati sulla materia, e ab­
biamo parlato con gli amici che ci sono stati. Natu­
ralmente siamo soddisfatti — dopo quanto avevamo 
scritto da Praga, nell'articolo di bilancio sul Festival 
di Karlovy Vary — che Locamo abbia saputo rico­
noscere, prontamente e senza equivoci, il momento di 
grazia che stu vivendo il cinema cecoslovacco. Il verdetto, 
anzi, è stuto superiore ad ogni aspettativa. Primo premio 
dellu giuria ufficiale, primo premio (sempre per L'asso 
di picche) della giuria dei giovani, omaggio speda1 e (per 
i tre film presentati: L'asso 

MOSCA, 3 
D imi t r i Sciostakovic scrive-

un'opera t ra t ta dal ro-
lanzo « Il placido Don » di 
l ikhail Scìolokov. Il compo­

nitore stesso ne ha dato no-
| z i a in un'intervista conces-

alla « Pravda »: egli ' ha 
letto che la sua opera sarà 
(entrata sul secondo - e sul 
srzo libro del - celebre ro-
lanzo, che descrivono gli 

Ivvenimenti d rammat ic i nel-
regione dei cosacchi dopo 

scoppio della guerra civi le. 
Naturalmente non sarà mol-
agevole sintetizzare nel l i -

retto le complesse vicende 
e! - romanzo; •• m a . proprio 
erchè consapevole di dover 
rrontare una dura fat ica, il 

lusicista ha deciso di t r a ­
correre un periodo di r i t iro 

Ungheria, - presso il ' lago 
i laton; poi, una volta ste30 
llle grandi linee il - piano 
tll 'opera, Sciostakovic si re­
terà da Scìolokov, nella sua 
lidenza di campagna pres-
Rostov sul Don, - per sve­
li maggior numero posti­

l le di consìgli dall 'autore 
i l l ' immorta le romanzo • e 
i r visitare di persona alcu-

dei luoghi nei quali è i n t ­
i n t i t i la vicenda. 

;iostakovic, che è nato nel 
5, ha già scritto altre due 

i r e : « I l n a s o » - e « Cate-
ìa I s m a i l o v a - , rappresene 
te entrambe con successo 
^est'anno in I tal ia. Una ter-

opera, « I l giocatore », 
è stata portata a te rmi -

' dall 'autore. T r a le ; par-
ire più recenti di Sciosta-

}vic è il commento musica-
per U A m l e t o » , il f i lm che 

rigori - Kosinxev ha tratto 
Élla celeberrima tragedia 
fakespeariana, e che v e r r i 

esentato «Ila Mostra di Ve­
l ia. v . < s ,. .. , ^ 

iNei le foto: Dimitr i Scio-
i v i * • Mikhai l Scìolokov. 

di picche. Il «rande muro, 
I diamanti della notte) del­
la giuria dei critici interna­
zionali. Anche se s'inqiiudru 
in «un premiazione un po' ri­
dondante, si tratta ili ami vit­
toria su tutti i fronti. E ben 
si può dire che la Cecoslovac­
chia. siu uscita trfoji/almrnte 
dalla rassegna svizzera, cosi 
come usava fare, nell'immedia­
to dopoguerra, alla mostra ita­
liana. 

Premiando con lu Vela d'uio, 
e all'unanimità, un film tome 

L'asso di picche — che, si noli, 
uveva già ricevuto il premio 
nazionale dellu critica cecoslo­
vacca per il M63 —, la giuria 
loccirncse (della qiiule facevu 
parte, per l'Italia, un attore che 
legge e studia, Ruf Vallone), 
ha dimostrato, in ogni caso, an­
tenne sensibili, e probubilmen-
te narici più fini di certi in­
viati di casa nostra, per cui 
L'asso di picche non era che 
un filmetto da quattro soldi. 
Eppure il nostro giornale, fin 
da Cannes e da Porretta Ter­
me .uueiai fatto tutto il possi­
bile per informine che, in Ce­
coslovacchia ^qualcosa d'altro» 
c'era, e che vi si muoveva 
una ^nouvelle vagite' degna 
d'ogni rispetto. 

Secondo noi, la giuria uffi­
ciale del XVII Festival merita 
elogio anche perchè, giusta­
mente, non s'è lasciata impres­
sionare dal fatto che già l'an­
no scorso il cinema cecoslo­
vacco avesse conquistato la 
«Vela d'oro» con il film di 
Zbynek Brynych Trasporto dal 
Paradiso; dedicdrtfT f ri urta' pro­
spettiva più moderna, alla vec­
chia tragedia del ghetto Tere-
zin. Zbynek Brynych, come 
Karel Kachyna regista del 
Grande muro premialo questo 
anno con « Vela d'argento (a 
completare un successo già en­
tusiasmante), come in fondo 
Jan Kadar e Elmar Klos, uuto-
ri del film Globo di cristallo 
a Karlovy • Vary, ' L'accusato. 
appartengono alla » generazio­
ne di mezzo » che ha spianato 
la strada agli agguerriti tren­
tenni di oggi. 

Chi è Milos Forman. il rinci-
tore di Locamo con un film sul­
la gioventù contemporanea che 
è anche il suo primo lungome­
traggio a soggetto? Egli è nato 
nel 1932, ha studiato alla facol­
tà di cinema dell'Accademia di 
arti musicali (retta dal ben 
noto professor Brousil), ed è 
stato diplomato nel '55 in dram­
maturgia o. se si preferisce, in 
sceneggiatura. Ha fatto l'assi­
stente e lo sceneggiatore in ci­
nema. e ha lavorato per diversi 
anni come regista negli spetta­
coli della » Lanterna magica » 
di Praga. Soltanto l'anno scor­
so. perà, è esploso come regista 
di film, realizzandone ben tre: 
due mediometraggi di genere 
musicale e L'asso di picche. 

Uno dei suoi due film bret'l. 
II concorso, crudo ritratto del­
le selezioni per i festival di 
musica leggera e di jazz, passa 
tra i mipliori esemplari del 
- cinema-verità - cecoslovacco, 
insieme con i latori di Vera 
Chytilova. In fin dei conti, an­
che L'asso di picche, pirato in­
teramente in esterni e su sfon­
di naturali, e interpretato nella 
quasi totalità da attori - presi 
dalla strada -, dere molto^ al 
metodo e alla tecnica del cine­
ma-verità. L'autentico e l'im­
maginario vi si dovrebbero fon­
dere con naturalezza. Del re­
sto. Forman è contrario allo 
schema tradizionale del film a 
soggetto, al consueto curricu­
lum: idea - scaletta - trattamen­
to - sceneggiatura - riprese -
montaggio. 

' In realtà — egli afferma — 
a me pare che tutte queste fasi 
siano simultanee. • Dal J primo 
fino all'ultimo momento in cui 
si lavora a un film, tutto è 
egualmente importante e pre­
zioso. Ciascuna fase, per così 
dtre. si compenetra con l'altra». 
E aggiunge: - Sapete quando 
posso dire di avere in mano lo 
scenario? Soltanto quando il 
film è finito, quando anch'io 
mi siedo tra gli spettatori, guar­
dando lo schermo e cercando 
di cogliere l'eco che si riper­
cuote nella sala -. • 

Anche se la proiezione, a Lo­
camo. è arrivata in un giar­
dino all'aperto, l'eco — a sen­
tire le tre giurie — der'essere 
stata buonissima. 71 protagoni­
sta. Pietro (il titolo originale. 
Cerny Petr. è un gioco di pa­
role tra » Pietro il nero - e 
•l'asso di picche»), è un dicias-

gli adolescenti d'oggi non pos­
sono seonire. formicolante di 
scenette e con un dialogo vi­
vacissimo, quesf» opera prima» 
surà certamente — a giudicare 
da altri esemplari della mede­
sima tendenza — spregiudicata 
e sana. 

Non dovrebbe aver mente di 
- l e t terar io- , uriche se derivata 
(ma non si direbbe, ci hanno 
detto tutti) da un racconto 
scritto, rielaborato per lo 
schermo dallo stesso autore. 
Juroslav Papoitsek, in perfetto 
accordo col registu Ci descrive 
un ambiente, ci racconta unii 
vicenda e ci presenta dei per­
sonaggi. Tutto in uno stile che 
si definirebbe d'impronta • oc­
cidentale », se non fosse fresco 

spontaneo. Lo affermano an­
che i giovani della giuria spe­
ciale. quando parlano di tono 
• anticonformista, sincero, pri­
vo di compiacimenti formali ». 
Godard, insomma, ha fatto 
scuola. Ma dovrebbe aver già 
trovato, là dove forse meno se 
lo uspettava, dei giovani che 
lo equivalgono. 

In margine al concorso Io-
carnese, è apparso anche I dia­
manti della notte, dell'ancora 
più giovane Jan Nemec, che ha 
uno stile del tutto diverso, poe­
tico, musicale, • filmicamente 
raffinatissimo .anche se in par­
te sperimentale. Ma qual è il 
grande cinema che non sia na­
to dallo sperimentalismo? A 
Locamo circolava la voce che 
I diamanti della notte fosse 
stato rifiutato da Venezia. Be­
ne, vuol dire che la mostra 
deve disporre di opere, prime 
o ultime, di eccezionale respi­
ro. Speriamolo. 

Nell'attesa, anche Locamo, 
dopo Karlovy Vary, ha confer­
mato che il cinema cecoslovac­
co è all'avanguardia. Cannes e 
Porretta Terme ci avevano rag­
guagliato sullo stato di oraria 
(ormai in pericolo, col nuovo 
regime) del cinema brasiliano. 
e rassicurato sulla persistente 
buona salute del cinema ingle­
se. Gli italiani, oli americani. 
i francesi tengono invece — in 
ogni festival — il fanalino di 
coda, o quasi. 

Eppure vedrete che sui no­
stri schermi, nella prossima 
stagione cinematografica, ci 
sorbiremo moltissimi film ame­
ricani 9 francesi, e magari nes­
suno brasiliano o cecoslovacco. 

E allora (è una domanda che 
ritorna da anni): a che cosa 
servono, veramente, i festival 
del cinema? 

Ugo Casiraghi 

Dal 13 settembre 
la Settimana 

musicale 
senese 

SIENA. 3. 
La Settimana musicale sene­

se, siunta alla 21» edizione, si 
svolgerà dal 13 al 19 settembre 
prossimo e sarà aperta domeni-
ra 13 settembre da un concer­
to sinfonico al Teatro dei Rin­
novati dedicato alle celebra­
zioni dei maestri stranieri con 
musiche inedite di Rameau, Le-
claire, Bach. Meyerbeer. Pi-
chard e Strauss. eseguite dalla 
orchestra del Maggio musicale 
fiorentino diretta da Franco 
Capuano. 

Per i giorni successivi, il 
programma prevede un con­
certo di musica polifonica de­
dicato a Pietro Antonio Loca-
telli nel bicentenario della mor­
te. l'esecuzione dell'opera Pa-
risina d'Este di Donizetti e un 
concerto sacro con musiche di 
Haendel e Traetta. 

CATANIA - La trou-
pe della « Bibbia » 
— comprende oltre 
centoventi persone 
tra attori e tecnici, 
con alla testa il regi­
sta John Huston — 
è giunta a Catania da 
Roma, con un treno 
speciale. Le riprese 
in programma per 
questa fase siciliana 
della massiccia im­
presa cinematografi-, 
ca si svolgeranno, a' 
partire dai prossimi' 
giorni, a Mompilieri," 
Pietralunga ed in al­
tre zone dell'Etna: 
nell'arso e violento 
scenario na tu ra le 
dell'antico vulcano, 
sarà ambientato in­
fatti ' l'episodio della 
distruzione di Sodo­
ma. L'arrivo del pic­
colo esercito della 
« Bibbia » ' nella cit­
tà isolana ha avuto 
qualche . momento 
burrascoso. Ava 
Gardner, che è una 
delle interpreti prin­
cipali del f i lm, ha 
tentato, come già a 
Roma, di sfuggire al­
l'assedio dei fotogra­
f i ; ma, quando l'o­
biettivo l'ha colta di 
sorpresa (come mo-
stra l'immagine qui 
sopra), si è lasciata 
sfuggire un sorriso: 
forse la pace con i 
« paparazzi » non è 
lontana. 

La morte di Emilio Rinaldi 

È scomparso 
« El Peppon » 

Prima dell'» incontro » con il Piccolo 
Teatro aveva dato vita a numerosi per­
sonaggi del teatro dialettale milanese 

Piccolo Teatro, che scritturò al­
lora anche altri noti attori dia­
lettali. ebbe fecondi sviluppi. 
Non solo permise di realizzare 
a Strehler il suo grande El no.it 
Aiiiaii. ma spin.se il gruppo di 
attori milanesi a ricostituirsi in 
una stabile milanese, ridando vi­
ta al teatro dialettale meneghi­
no. In un certo senso si può di­
re clie se oggi esiste e prospe­
ra, al Teatro Gerolamo una sta­
bile milanese, ciò è dovuto an­
che a quell'incontro 

Dopo - El Peppuii ». Emilio 
Rinaldi fu l'agricoltore Lisan-
der Castani nei dramma di Bct-
tini e Albini / vincitori, regia 
di Virginio Puecher. Di nuovo 
il dialetto assumeva, sulla sua 
bocca, per la sua voce, diremmo 
quasi il suo impasto storico, il 
suo spessore di storia civile e 
politica della Lombardia e di 
Milano II dramma, come è noto. 
si svolge al tempo della secon­
da guerra di indipendenza. 

Sulla spinta del successo al 
Piccolo Teatro, ecco nascere, o 
meglio rinascere una compagnia 
stabile milanese. E per anni Ri­
naldi vi fu protagonista asso­
luto. Purtroppo il repertorio era 
in maggioranza scadente, vec­
chie farse o commedie borghe­
si. Le ultime che egli recitò al 

NERVI, 3 
Si è spento, nella notte tra 

domenica 2 e lunedi 3 agosto, 
dopo lunga dolorosa malattia, 
l'uttore milanese Emilio Rinal­
di. Da tempo aveva lasciato il 
palcoscenico, e si era ritirato 
qui assistito amorevolmente 
dalla moglie. 

Era nato nel 1895, a Milano. 
Del teatro milanese aveva fatto 
la sua ragione di vita, della sua 
vita ili artista, schivo e riser­
vato. ma ricco sempre di una 
sua dedizione totale. La gene­
razione affacciatasi al teatro nel 
dopoguerra • non lo conosceva. 
non poteva conoscerlo: e fu per 
tutti una rivelazione, quando, la 
sera del 3 dicembre 1955. alia 
- p r i m a - di £J no.sf .Vitati di 
Carlo Beriolazzi. con ld re­
gia di G:orgio Strehler. â *=i-
Memmo alla Mia creazione 
del per.-on.iggio di - El Pep­
pon --. il padre della Mina. 
vittima del Togasso. Lo scontro 
tra il padre e il seduttore, il loro 
duello nello stanzone vuoto del­
le cucine economiche (antagoni­
sta di Rinaldi era Tino Carra-
ro> raggiungeva una intensità 
drammatica eccezionale: era 
una stupenda pagina di teatro. 
un modello ili realismo. Con 
quel mantelluccio sulle spalle . ,_ , , ., . . , 
quell'incedere curvo, c'era in lui 'Gerolamo furono II focolare do-
tutta la miseria, la sofferenza. i!L

Iwt"1f
0 d l Bertolazzi regia di 

e anche la dignità di umiliato Puwht-n un ottimo spettacolo: e. 
ahimè. Garbu.s^ra e figli di Fal-

Sarà proposta ai Parlamento 

Proroga al 31 dicembre 

della legge sul cinema 
La proroga delle disposizioni 

sulla cinematografia scadute il 
30 giugno verrà prevista attra­
verso una proposta di legge or 

settenne, impiccato come ap- d:naria d'iniziativa parlamentare 
prendista-sorrrpliante in una 
specie di supermercato alla pe­
riferie. di Praga. Sui tram della 
capitale si paga senza essere 
controllati, ma ci - serrteio li­
bero - dei negozi è bene dare 
ancora qualche occhiata II film 
è la storia di Pietro, dei suoi 
amici, del suo primo amore (la 
ragazza Pavia), dei suoi rap­
porti con i grandi, con i clienti 
che vogliono fare i furbi, con 
i propri genitori vecchio stam­
po, i quali danno consigli che 

anziché con il ricorso, vent.lato 
in un pr.mo tempo e quindi 
scartato per motivi di carattere 
giuridico, alla emanazione di un 
decreto legge. Tale soluzione è 
stata concordata tra i quattro 
partiti della maggioranza gover­
nativa e si concreterà nella pre­
sentazione di un apposito sche­
ma di provvedimento. Le Came­
re dovrebbero poterlo approvare 
nei prossimi giorni, prima del­
la sospensione dei lavori per le 

fé ne est. ve. sempre che il tem­
po disponibile sia sufficiente a 
completare l'iter legislativo tra 
Camera e Senato 

La proposta si riferisce ad una 
proroga di se: mesi, fino al 31 di­
cembre lf»64. d: tutto il comples­
so di norme in vigore alia data 
del 30 giugno, con modifiche di 
natura solo tecnica limitatamen­
te a taluni istituti da rapporta­
re al semestre luglio-dicembre 
dell'anno in corso. Verrebbe co­
si sanata la vacatio legis in atto 
dal 1. luglio scorso: entro la fine 
dell'anno, dovrebbe aver luogo, 
poi, la discussione parlamenta­
re sul nuovo assetto legislativo 
della cinematografia. • 

e offeso della Milano 1893. il sot­
toproletario alla fame, messo ai 
margini estremi della conviven­
za civile. A lui non restava che 
finire in prigione, per salvare 
la figlia: che non si salverà Co­
me dimenticare la scena in cui 
Rinaldi, ne! terzo atto, dava l'ad­
dio alla figlia? * va no coi sciu-
ri! » (non andare coi ricchi', 
implorava il vecchio: e Rinaldi. 
con quella sua voce un poco 
arrochita, secca, pareva dare 
alla battuta una carica quasi 
gorkiana di rivolta. Quel suo 
Peppon era riuscito a risalire 
dalle gore del folclorismo me­
neghino. del populismo dei bas­
sifondi alla Valera. per diventa» 
re un grande personaggio poeti­
co. con sulle spalle tutto il dolo­
re della >ua classe. Anche a Pa­
rigi. quando andò con El nost 
Milan in tournee, due anni fa. 
fu notato dalla critica francese: 
e il pubblico lo applaudì. 

Già. una rivelazione, quel lon­
tano dicembre 1955 Ma Rinaldi 
aveva al suo attivo una lunga 
carriera. Aveva esordito nel 
1919 con Paolo Bonecchi: e di 
11 aveva seguito la solita trafila 
dei debuttanti, passando da una 
compagnia all'altra, sempre nel 
teatro dialettale, per altro allora 
(come ora. ahimè > in continue 
cattive acque. Recitò anche in 
compagnie in lingua: e raggiun­
se il vertice del successo, prima 
della seconda guerra mondiale. 
quando fu primo attore con An­
na Carena Ciò avveniva nel 
1935. anno in cui diede una ri­
duzione in milanese niente me­
no che di un Pirandello fMa 
non è una cosa seria » e un clas­
sico del teatro dialettale mila­
nese. Ona famiglia De Ctlappo-
ni di Dossi e Perelli. 

Fu poi. nel dopoguerra, per 
anni alla radio, stazione di Mi­
lano Nel 1955 — per iniziativa 
di Carlo Lari che aveva da po­
co aperto il suo teatro in pista. 
il Sant'Erasmo — prese parte 
a una stagione estiva di testi mi­
lanesi. E di qui fu - prelevato -
da Strehler. che aveva appunto 
bisogno di un attore come lui 
per il suo Peppon nel .Vost Mi- cademia. Piazza della 
lan. L'incontro tra Rinaldi • il Rossa - Roma. 

coni. Poi dovette ritirarsi: stan­
co e malato non resisteva più 
ad un lavoro assiduo in palco­
scenico. ma partecipò alla tour­
née ping.na di El no.\t Milan; e 
poi fu un estremo, dolente per­
sonaggio milanese fine di seco­
lo. il Felis Rossi in L'eredità del 
Felis di Luigi Illiea. regia di 
Puecher. Piccolo Teatro di Mi­
lano. inizio di stagione l!)62-
1963 

Ma l'ultima interpretazione di 
Rinaldi non fu in dialetto mila­
nese. Ancora una volta un per­
sonaggio di vinto, di rottame 
umano, sofferto e con una sua 
ansia di riscatto: il vecchio Ek-
dal in L'anitra selvatica di Ib-
sen. regia di Orazio Co,ta. al 
Piccolo Teatro Quando, nella 
scena del ricevimento in casa 
dell'industriale Werle. lo si ve­
deva passare, curvo, impaurito. 
scontroso, era un momento di 
estrema malinconia. E come di­
ceva le sue battute tra-ognate. 
tutto preso ormai dal suo mondo 
fantastico creato nella casa, il 
mondo dell'anitra selvatica' 

a. I. 

Concorso per 31 
posti all'Accademia 
» Silvio d'Amico » 
E aperto il concorso d'ammis­

sione a trentun posti di allie­
vo attore e a due posti di al­
lievo regista nella Accademia 
Nazionale d'Arte Drammat.ca 
«Silvio d'Amico - di Roma, per 
il nuovo anno accademico "64-65 

Il termine per la presenta­
zione delle domande scade im­
prorogabilmente il 25 settem­
bre. Per conoscere i program­
mi d'esame e le altre norme, ri­
volgersi alla Segreteria dell'Ac-

Croce 

con tro 
canale 
Le passeggiate 

di Rascel 

Ru.scel è tornato ieri iera 
bui video, dopo una lutila 
assenza, co» Hallo • London 
una tra.suii.s-.siotie tutta per 
lui: l'occasione <• è sfata per 
molta parte sprecata dal pò. 
polare comico data. la fra­
gile consistenza delle sue di-
vayazioni sulla capitale in­
glese. Rascel, si direbbe, ha 
scoperto Londra soltanto ora 
e se n'i- invaghito, la gira in 
lungo e in larf/o. vuol pro­
vare, spi ri menta re, vedere 
tutto ciò clic è tipicamente 
londinese: dal cambio della 
yuardiu a Buckingham Pa­
laci; alla ferrovìa sotterra­
nea. dalla City a Trafalgar 
Siiuure. 

L'idea in se non sarebbe 
stata oziosa, soltanto die si 
fo^se badato ad andare ti ti 
po' più u tondo delle sugqe-
stire apparenze; ma ciò non 
è ifuto fatto, almeno .sfauito 
a quel che s'è visto nella 
puntuta di ieri sera. Ne e ri. 
su/fato, quindi, una pu^seg. 
giata « turistica - che al 
massimo si può definire cu 
riosa. ma non interessante. 
' Proprio per questi motivi. 

quindi, l'onore dell'apertura 
ad Hallo London è .stato for. 
se immeritato; ma hi colpa 
non e di Rascel quanto piut­
tosto dei proiirammisti ctie 
una volta tanto avrebbero 
potuto ti .sa re un po' di quel­
la cautela che invece ado­
perano con ben diversa mi­
sura nel caso di trasmissioni 
che trattano problemi maga­
ri scottanti (è il caso, ad 
esempio, dell'indovinata In­
chiesta La casa in Italia di 
Liliana Cavimi). 

Andie ciò che è seguito 
alla trasmissione di Rascel, 
purtroppo, non era molto 
meglio, il documentario in­
titolato Verona shakespearia­
na, infatti, era congegnato in 
modo non molto originale 
Il vizio di fondo, secondo 
noi, consiste nel fatto - che 
questo servizio anziché - col­
locare in un contesto vivo e 
attuale la possibile correla­
zione Shakespeare - Verona, 
ita fornito ai telespettatori 
soltanto delle nozioni piut­
tosto risapute sulla bellezza 
dellu città, sulla vetustà dei 
suoi monumenti e sulla ro­
mantica vicenda di Giulietta 
e Romeo. 

Che poi, a maggior gloria 
di Verona, si sia voluto ri­
correre ancora una volta a 
Giyliola Cinquetti ci è parso 
un po' sconveniente, percìiè 
francamente non abbiamo 
capito quel che ha in co­
mune la giovane cantante 
con la Verona "shakespea­
riana -. 

Una serata Insomma, linei­
la sul primo canale, tutta 
turistica contrariamente a 
quella del secondo imper­
niata sul vigoroso film dl 

• Robcr '.Vi.se Stasera ho vin-
i tu anch'io dorè Robert Ryan 

ha offerto l'interpretazione 
forse più bella della sita lun-
qa carriera 

Sta-era ho vinto anch'io. 
ambientato nel losco mondo 
della boxe americana, ove le 
collusioni coi gangster sono 
una norma, ha inoltre la ca­
ratteristica di far coincidere 
— rome yiù iti Mezzogiorno 
di fuoco di Zintieniann — il 
tempo cinematografico con 
quello reale: poco più di 
un'ora, il che conferisce al 
racconto una efficace - su­
spense -. 

vice 

RaiW 
programmi 

. . ' . i • 

TV -primo 
• a) Recoid: ' > 

18,00 La TV dei ragazzi $ ^rfm%^\nÌV. 
poncsl. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ; :' dona Ec.a • 

21,00 Le avventure di 
Oliver Twist 

Film per la tei za sene 
dedicala alla Mostra di 
Venezia Hegla di David 
Lcan, con Alce Guinness. 
Robert Newton 

22,45 Un paese al bivio 
della storia 

seivi/io uiornalistii-o sul-
I' Esposizione Na/innale 
Svt/zcia 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale oi ai io 

21,15 Lorca e il flamenco 
presentato dal «'1 eatto 
Club» di Homi» l pinna 
parte) 

21,55 La facciata 

22,25 Concerto 

un atto di F M.uia Mar­
tini con Achille Millo. Hc-
gia dl Giuliana Hcrlineuer 

sinfonico, diletto da Lu­
ciano Hosada 

23,05 Notte sport 

Rodolfo Branchi e Achille Millo nella • Facciata » (se­
condo, ore 21.55). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17. 20. 23: 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
6.35: Corso di ingua porto­
ghese; 7: Almanacco - Mu­
siche del mattino: 7,55: 
Aneddoti con accompagna­
mento: 8.30: Il nostro buon­
giorno: 8.45: Interradio; 9,05. 
Ritratto di Quasimodo: 9.10 
Fogli d'album: 9.40: - Case 
prefabbricate: 9.45- Canzoni 
canzoni; 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: Giacomo l'i­
dealista: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra: 11.30: Romanze del­
l'Ottocento: H.45 Musica 
per archi: 12: Gli amici 
delle 12: 12.15: Arlecchino. 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 

13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Coriandoli- 14 Tra­
smissioni regionali: 14 55: 
Bollettino dei tempo sui 
man italiani. "15.13 Musiche 
western: 15.30. Un quarto 
d'ora di novità; 15.45: Inter­
ludio musicale: 16" La casa 

16.30: - Corriere del 
musica da camera; 
Concerto sinfonico; 
Parata d'orchestre: 

Le operazioni chirur-
nel passato: 19.10: 
da ballo: 19.30: Mo-

19.53- Una 

bella: 
disco: 
17,25: 
18.20: 
18.50-
giche 
Musica 
tivi in giostra: 
canzone al eioruo; 20.20: 
Applausi a.. ; 20 25- Corte 
Marziale per l'ammutina­
mento del Caine. 

Radio - secondo 

16.30. 
22.30; 
Italia: 
tino; 
Rio: 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10.30 11,30 13.30. 14.30, 15.30. 

17,30. 18.30. 19,30. 21.30. 
7,30 Benvenuto in 
8: Musiche del mat-

8.40: Canta Mara Del 
8.50: L'orchestra del 

g.orno: 9: Pentagramma ita­
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9 35- E* arrivata la felicità: 
10.35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Vetrina di un 
disco per l'estate: 11.35- Pic-
col.ssimo; 11.40: D porta-
canzoni; 12: Oggi in musi­
ca. 12.20: Trasmissioni re­

gionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal­
ta. 14.45: Discorama; 15: 
Momento musicale. 15.15: 
Girandola di canzoni: 15.35: 
Concerto ui miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.35- Panorama 
di motivi: 16.50- Fonte viva: 
17. Schermo panoramico: 
17.35: Non tutto ma di tu*-
to: 17.45: n Cortese Leo­
nardo; 18.35: Classe unica; 
18.50- I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag: 20- Unora tutta 
blu: 21- Musica, solo mu­
sica; 21.40: Music? 

Radio - terzo 
18,30: La Rassegna: 18.45: 

Alessandro Scarlatti; 18.55: 
Piccolo d.zlonario del luo­
ghi comuni; 19.15* Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 

di ogni sera: 20.30- Rivista 
delle riviste: 20 40- Joaquin 
Turina: - Heitor Villa Lo-
bos; 21: n Giornale del Ter­
zo. 
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H SAUFI-CISL 

; h i ceduto 
1 sotto le pressioni 

w o da solo? 
} -, • '•» 

Il segretario generale del SAUFI-
H^V^ CISL, Baldo ' Costantini , ci intima .' 
S ^ ' (a spropos i to) , in base a l la , legge 

,l sulla stampa, di precisare i nomi 
- d i s coloro che « avrebbero eserci-
, tato atti di press ione » nei confron­

ti del SAUFI-CISL per costringere 
quest'organizzazione a desistere 

. dal lo sciopero che pure aveva pro­
c lamato per il 19 luglio u. s. ; . 

Ci permet t iamo di rispondere 
t o n due domande. 

E' vero che lo stesso s ignor Bal­
do Costantini aveva dichiarato che 
lo sciopero del personale di mac­
china e v iaggiante era la conse­
guenza di « inadempienze » azien­
dali? 

E' vero che la CISL si è ritirata 
dal lo sciopero dopo un incontro se­
parato col ministro , incontro dal 
quale non è emerso alcun mutamen­
to del le posizioni dell 'Azienda del­
l e F S ? 

S e tuttociò è vero -— ed è vero — 
fl.ritiro del SAUF-CISL dalla lotta 
n o n può essere stato determinato 
che . da pressioni, diciamo pure 
« ideali >. Ma il s ignor Costantini 
dice di no! Egli vuol dirci che il 
SAUFI-CISL si è ritirato dalla lotta 
(dopo averla proclamata, sostenu­
ta e argomentata) per decisione au­
tonoma... E, in questo caso il giu­
dizio sul SAUFI-CISL div iene più 
duro: ed è quel lo di voltafaccia o 
tradimento che dirsi voglia. 

Contento il s ignor Costantini? A 
lui , e al SAUFI-CISL peraltro, han­
n o risposto i ferrovieri con l'adesio­
n e unitaria e compatta allo sciopero 
del 19 e a quel lo del 26 luglio. 

Per il Ventennale 
della Liberazione 
propone un 
provvedimento 
d i amnistia e indulto 
Egreg io s ignor direttore, 

in occasione del ventennale del­
la Resistenza e nel mentre in Italia 
si apprestano cerimonie e festeg­
giamenti per la celebrazione di 

. tale evento storico, • mi rivolgo a 
lei perché attraverso il suo giornale 
ricordi ai signori del governo la 
penosa e dolorosa situazione di 
molte migliaia di valorosi com­
battenti della lotta di liberazione, 
che si trovano nelle carceri. 

La sorte di questi sventurati è 
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lettere ali'Unità 
veramente precaria, in quanto •* al 
momento del rientro alle proprie 
case non trovarono lavoro, e così, 
per gli anni successivi, e - ridotti 
alla disperazione e alla miseria più 
nera furono spinti al delitto per 
evitare che i propri congiunti ed 
essi medesimi morissero di fame. 

Ve ne sono in carcere circa due­
mila ed altri ' seimila hanno ripor­
tato delle condanne varie che do- ' 
vranno espiare. * Tra questi sono 
compresi quelli che hanno ripor­
tato, delle condanne per fatti av­
venuti in occasione di lotte sin­
dacali. 

Ricorrendo ora il Ventennale del­
la liberazione, e parte del merito 
è anche di costoro, si potrebbe pro­
muovere un provvedimento di am­
nistia e indulto di vusta portata, 
anche se condizionato, e porre, cos'i, 
fine alla loro tragica odissea. 

Né si potrebbe dire che vi è stato 
di recente un provvedimento di 
clemenza in quanto a causa della 
sua ristrettezza non ha portato 
benefìcio alcuno; con le limitazioni 
di ordine soggettivo — un anno di 
precedenti penali — non ha asso­
lutamente risolto la posizioyie giu­
ridica di questi nostri compagni di 
lotta e ciò perché molti di costoro 
hanno delle condanne rilevanti su­
bite per diserzione ed altro dai 
Tribunali militari prima dell'8 set­
tembre 1943. 

In altri termini costoro diserta­
rono la guerra fascista — precur­
sori della lotta partigiana — subi­
rono delle condanne severe, che 
oggi figurano sui loro certificati 
penali e quindi se il provvedimen­
to, che si invoca, non eliminerà, 
eccettuato per i delinquenti abi­
tuali, le esclusioni di carattere 
soggettivo non risolverà nulla. 

Da altri * è stato prospettato il 
caso a molti parlamentari antifa­
scisti e combattenti della Resisten­
za, ma da quello che so non si sono 
degnati nemmeno di rispondere. 

Solo Lei direttore d i e ha capa­
cità, possibilità e principalmente lo 
spirito dì combattente della Resi­
stenza può fare qualcosa ed io La 
supplico perché lo faccia. 
: Non dimentichiamo, unche se 
hanno errato, coloro che ci furono 
a fianco nella dura lotta ed ora ' 
soffrono per una colpa che non è 
soltanto loro. 

. MICHELE N A T A L E . 
(Napol i ) 

L'automobile dovrebbero 
possederla tutt i , non solo 
chi la usa per lavoro 
Cara Unità, ' 

non sono d'accordo con coloro i-
quali sostengono che l'automobile 
dovrebbero possederla solo • quelli 
che la usano per lavoro. Se si at­
tuasse tale principio si tornerebbe 
indietro di qualche decina di anni 
e si vedrebbe circolare in macchina 
solo una minoranza di privilegiati; 
e la stragrande maggioranza degli 
italiani dovrebbero di nuovo an­
dare in bicicletta. Si condannereb­
be così anche il progresso. Io so­
stengo che sarebbe giusto per tutte 
le categorie di lavoratori godersi 
la loro parte di comodità. Tutti gli 
italiani dovrebbero essere portati 
ad un livello economico e sociale 
da consentir loro di possedere la 
automobile. 

In Unione Sovietica a tutti gli 
invalidi è stata donata una macchi­
na di piccola cilindrata. In Italia 
invece si chiedono nuovi sacrifici 
ai lavoratori in nome della con­
giuntura. Perché invece non si fa 
cessare lo sperpero dei miliardi e 
tutte le ruberie e gli scandali a cui 
assistiamo da alcuni anni a questa 
parte? 

ERIO MONTIERINO 
Massafra (Taranto) 

Gli stipendi all'INPS: 
80.000 agli impiegati, 
400:000 ai dirigenti 
Caro direttore, 

leggendo l'inchiesta sulle pcnsio-
. ni che l'Unità ha fatto, non posso 
. non rilevare che il trattamento del­

la Previdenza Sociale verso i vec­
chi lavoratori è una truffa. Ai la­
voratori che hanno versato miliar­
di per il Fondo pensioni di tale 
Istituto viene corrisposta una pen­
sione di fame. E i miliardi che la 
Previdenza Sociale ha accumulato 
a cosa servono? Perché non si au­
mentano le pensioni? Perché non 
si costruiscono cuse popolari per 
i lavoratori? Ma no, i nostri sacri­
fici servono per rijxirare i danni 
che hanno fatto i nostri governanti' 

Io sono un dipendente dell'INPS 
e voglio confermare anch'io il 
fatto che mentre agli impiegati 
viene corrisposto uno stipendio di 
80.000 lire, dirigenti e funzionari 

percepiscono non meno di 400.000 , 
lire. ' Inutile dire che ogni nostra 
rivendicazione ' non è stata tenuta 
in alcuna considerazione. 

Inoltre vorrei sapere: perché le 
case che l'INPS ha costruito non 
le cede a riscatto ai propri dipen­
denti , (come fanno vari altri isti­
tuti) anziché affittarle come se lo 
IN PS fosse una semplice impresa 
jxidronale di costruzione. 

R.C. 
(Roma) 

L' Ente Volturno 
non ha fatto anticamera 
per tagliare i pioppi 
del piccolo proprietario 

Il s ignor Pasquale Guarino ci • 
aveva scritto una lettera che noi ' 
abbiamo pubblicato in data 10 -7-'64 
con il t itolo L'Ente Volturno espro­
pria un podere e ne paga mezzo. In 
seguito abbiamo ricevuto una let- . 
tera del Consigliere • delegato dei-
l'Ente Autonomo Volturno ( in da­
ta 16 luglio) che contestava alcune 
affermazioni fatte dal signor Gua- ., 
rino. In conseguenza a ciò abbiamo 
inviato copia della lettera all'inte­
ressato affinchè, se lo avesse desi­
derato, facesse le proprie osserva­
zioni: Pubbl ichiamo ora la lettera 
del Consigliere delegato dell'Ente 
Volturno, e la replica del s ignor 
Guarino: 

« Imposizione di servitù » 
* In relazione alla lettera del signor 

Pasquale Guarino pubblicata nella 
rubrica "Lettere al l 'Unità" desideria­
mo farVi presente quanto segue. In- -. 
nanzitutto non si tratta di "espropria­
zione " ma di semplice imposizione di 
servitù di elettrodotto, costituita dal 
transito, alla altezza di 10 metri da 
terra, di 3 conduttori di energia elet­
trica che lasciano la disponibil ità agri­
cola del suolo pressoché immutala 
Sull'area asservita, della superfìcie di 
2450 mq. sono da abbattere 18 piop­
pi e 2 noci, il cui vaìorc viene inden­
nizzato secondo criterio di mercato. 
tenuto conto della loro sostituzione 
con altro tipo di vegetazione arborea 
compatibile con l'alterca dei condut­
tori. 

La legge del 15 gennaio 1SS5 n 1292 
cui l'Ente per legge deve attenersi, 
interviene solo nel calcolo della sva­
lutazione complessiva del fondo, sva­
lutazione che nella sostanza è quasi , 
formale, poiché, come si è detto, il 
fondo resta suscettibile di ' reddito 
agrario normale, data la notevole al­

tezza dei conduttori da terra e II ti- ,-
pò di colture che vi si possono pra­
ticare, per cui il signor Guarino olire 
ad avere una indennità, sia pure li­
mitata all'indispensabile, come è do­
vere di un Ente che amministra de­
naro pubblico, continuerà a trarre i 
consueti proventi per la sua famiglia ». 

RENATO B A R E N D S O N 
N v (Napol i ) 5-

La voce del coltivatore 
Signor direttore, ' v* >. 

in primo luogo" la ringrazio di 
cuore di aver pubblicato la mia let­
tera. Ringrazio anche il signor 
Consigliere delegato dell'Ente Vol­
turno per la sua sollecita messa a 
punto. ., • 

Nella lettera del signor Renato 
Barendson, oltre che la messa a 
punto che non si tratta di « espro­
prio >, mi sarebbe piaciuto anche 
leggere altre < messe a punto s>. 
Cioè: che i 18 pioppi di alto fusto 
— come li definisce il Consigliere 
delegato — erano pioppi « vitati *• 
che davano anche uva e con l'uva 
il vino annuale per la mia famiglia. 

Nella sua lettera il Consigliere 
delegato dice che i pioppi e i due 
7ioc! sono ancora da abbattere, /ac­
cio invece presente che sono stati 
abbattuti dietro ingiunzione dello 
stesso Ente. 

Devo inoltre precisare che il mio 
modesto pezzetto di terreno è at­
traversato da cima a fondo, tra­
sversalmente, cosicché non è pos­
sibile metterci altri alberi, ma sol­
tanto colture arboree. E che infine 
dopo la perdita del raccolto dell'an­
nata in corso, il mio piccolo pezzo 
di terra è rimasto incolto in quanto 
non si sa quando l'Ente finirà i suoi 
lavori. 

Voglio concludere con una osser­
vazione di carattere più generale: 
il nostro Parlamento sforna tutti i 
giorni nuove leggi e modifiche alle 
leggi esistenti e, nonostante ciò, de­
ve esistere ancora una legge del 
1885 fatta dalla monarchia. Mi si 
risponderà che questa legge fa co­
modo ai grandi; ma allora, un po­
vero come me, deve sempre soccom­
bere? come quando sono andato 
per cinque volte alla direzione del­
l'Ente Volturno in via Cisterna 
dell'Olio a Napoli, e per ben quat­
tro volte mi sono sentito dire: do­
lente, l'addetto non c'è. ripassi una 
ultra volta. Quasi che fossi un men­
dicante che andava a stendere la 
mano, e non andassi invece a di­
scutere del mio e dei miei diritti. 

.' fA volte mi domando se è giusto-
che io debba recarmi presso l'En­
te che fa i propri comodi sulla mia 
terra, e non sia invece più giusto 
che l'Ente venga da me, a casa mia, 
a cercarmi per discutere in quanto 
io sono il creditore. 

Per concludere: il Consigliere de­
legato dice: pagheremo, e secondo 
i criteri di legge. Quando paghe­
ranno, e quali sono i criteri della 
legge? Con osservanza. , . 

P A S Q U A L E GUARINO* 
Cesa (Caserta) 

Ci provano gusto 
a confiscare 
qualche pacchetto 
d i . sigarette 
che l'emigrante si porta 
quando viene in ferie? 
Caro Alicata, 

ritengo sia ingiusto quel che mi 
è accaduto, se non da un punto di 
vista strettamente legale, almeno 
da quello umano. Sono un emigrato 
in Germania e il giorno 13-7-1964, 
con il treno n. 55, provenivo da 
Milano diretto in SicìlìarVenivo in 
Italia per concedermi un mese di 
riposo tra i miei. 

Quando sono arrivato sul tra­
ghetto da Villa San Giovanni a 
Messina due agenti della Tributaria 
mi si sono avvicinati e, notando 
che io rientravo dalla Germania, mi 
ingiunsero di aprire la valigia per 
vedere che cosa ci avevo dentro. 
Aggiungo che simile operazione me 
l'avevano fatta fare alla frontiera, 
cioè a Chiasso. Nella valigia avevo 
36 pacchetti di sigarette Winston e 
16 di questi dovevo consegnarli al­
la famiglia di un altro lavoratore 
emigrato mio compagno di lavoro. 

Ebbene, tutte le sigarette mi so­
no state sequestrate e, fra l'altro, 
i due agenti della Tributaria di 
Villa o di Messina (non so dove 
risiedono) si sono rifiutati di rila­
sciarmi una ricevuta della confìsca 
avvenuta, affermando che me la 
avrebbero mandata a casa. 

Ora io chiedo avevano, questi 
agenti, il diritto di aprire la vali­
gia quando la « visita » era già av­
venuta alla frontiera? Ho io il di­
ritto di portarmi un certo numero 
di sigarette, regolarmente acquista­

te in Germania, per fumare duranti 
il periodo di ferie? ! 

G I U S E P P E DI G R A N D I 
(Ragusa) 

'(' 
La questione ci era già stata prospet- . 

tata da numerosi emigrati in Germa- ' 
nia. l'anno scorso. A seguito di tali ' 

' segnalazioni avevamo scritto diretta­
mente alla ' direzione generale delle ' 
Dogane pur sapendo che, a termine di 
lesse , nemmeno una sigaretta potreb­
be essere introdotta senza pagare la 
relativa dogana. Nella lettera chiedem-

. mo — a nome dei molti emigrati che 
ci avevano scritto —* se era possibile 

- intervenire per una deroga, ove fosse 
J" accertato che l'emigrante ei portava 

le sigarette necessarie al proprio fab­
bisogno 

Fino ad oggi nessuna altra segna­
lazione ci era stata fatta, e avevamo 
pensato che una disposizione di deroga 
fosse • stata impartita. 

Non vediamo. > poi. perchè il « s e ­
questro- debba essere fatto a Menti­
na invece che a Chiasso, se ei ritiene 
che le sigarette per il proprio fabbi-
soano non possano essere introdotte in 
Italia. Non si capisce nemmeno per­
chè la legge venga rigidamente appli­
cata nei confronti di lavoratori emi­
grati. che rientrano per un breve pe­
riodo di vacanze, mentre con altrettan­
to rigore non viene applicata nei con­
fronti dei turisti 6tranieri ai quali, dif­
ficilmente. un doganiere si permette di 
sequestrare le sigarette Sarebbe inte­
ressante avere un parere del Ministre 
delle Finanze, ma forse sarà troppe 
occupato e non troverà tempo per ri­
spondere ad un quesito che interessa 
tanti lavoratori emigrati ì quali rien­
trano in patria per concedersi un bre­
ve periodo di riposo. 

La RAI parla 
degli scandali altrui 
ma tace 
su quell i italiani 
Caro direttore, 

ci vuole davvero un bello $tth 
muco ad ascoltare il giornale rn-
dio: quei faziosi, con tutti gli scan­
dali che succedono quotidianamen­
te in Italia (ma loro zitti!) hanno 
il coraggio, come botolctti ringhio­
si, di gettar fango sui paesi socia­
listi. « 4 5 comunisti arrestati In 
Polonia per scandalo alimentare >, 
ha annunziato lo « speaker > in 
questi giorni. Ma signori miei, in 
logica, vorrei dire la faccia, dove 
sta di casa? Vuol dire che laggiù 
gli scandali, anche se succedono, 
sono severamente puniti. Ma voi 
perché non ci aggiornate sugli 
scandali che accadono qui? Oppure 
credete che il popolo italiano sia 
incitnillito? 

E con che animo le leggete alla 
radio le notizie? Non sentite den­
tro di voi una voce dirvi: « Quanto 
siete bugiardi! ». 

GIULIO TOMELLINI 
Viaregg io (Lucca) 

«Fanciulla del West» 
e « Butterf ly » 

a Caracolla 
Domani, alle 21, replica della 

Fanciulla del West di G. Puccini 
(rappr. n. 20). diretta dal mae­
stro Alberto Erede e con Gigliola 
F,razzoni, Gastone Limarilli e An­
selmo Colzani. Regia di Aldo Mi­
rabella Vassallo. Maestro del co­
ro Gianni Lazzari-

Giovedì 6, alle ore 21. a prima » 
di Madama Buttcrfly di G. Puc­
cini, diretta dal maestro Giusep­
pe Fatano e interpretata da Miet­
ta Sigitele. Ruggero Bondino e 
Walter Alberti. Regia di Bruno 
Nofri. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle 21.30, concerto del-
- l'Accademia di S. Cecilia di­

retto da Sir John Barbirolli. 
In programma musiche di Ros­
sini, Martucci, Rlmskl-Korsa-
kof, Beethoven. 

CASINA D E L L E R O S E 
Alle 21.45 Recitals Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballet­
to Ben Tyber e attrazioni. Pre­
sentatore Pietro De Vico. Festi­
vi familiare ore 18.45. 

F O L K S T U D I O (Via G. Gari ­
baldi 58 - Tel . 659.455) • 
Da domani a sabato alle 22, 
domenica alle 17,:t0: musica clas­
sica e folkloristica, jazz, blues, 
spiritual. 

F O R O R O M A N O 
Riposo 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
Alle ore 22: Spettacolo classico 
Comico * La commedia degli 
schiavi » (Atellana) con Marco 
Mariani, Andreina Ferrari. Cu­
ro Boi foni. Pino Sansotia. Mar­
cello Andò. A. Belletti F. 
Agostini. A. Girola. C. Boni 
Regia M Mariani Musiche di 
E. Cortese. Terza settimana 
di successo. Telefono 399.156. 

• A T I R I (TeL 565.325) -
Venerdì alle ore 21.45 Compa­
gnia estiva popolare di Pro­
sa con « La barricata fi­
losofale • di Giorgio Uurulan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini, Alberto Giacopello. Cor­
rado Prisco, Marco Piccini 
Regia Paolo Paoloni. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 
Stasera alle ore 21.30: Spetta­
coli Classici con • Le nuvole > 
di Aristofane (trad. E. Roma­
gnoli) , regia Fulvio Tonti Ren­
diteli con Gianrico Tedeschi. 

' Ave Ninchl. Loria Gizzi. Augu­
sto MastrantonL Anna Teresa 

, Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce­
ne e costumi di Mischa Scan-
Coro di Franco Potenza. 
della. Musiche di Julas. -. • 
Penultima replica. 

VILLA ALDU8RAN0INI (VI* 
Nazionale v Mazranno) 

' -Ripresa televisiva - Sabato al­
la «re 21.30 Decima Estate 
romana di Checco Durante 
Anita Durante. Leila Ducei. En­
zo Liberti con L. Prando, L 
Ferri. P Marchi. D. Colonnel-

. lo. G. SimonettL E. Fortunati, 
G. Chiabrera. M. Cammino con 
« RobKa vecchia e cori giova­
ni » 3 atti brillanti di P. Sci-
fon i. Regia di E. Liberti. . 
in t ima replica. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vit torio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
l . A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
^ Il terrore dei mantelli rossi, 
£ con S. Gabcl A • + 
i. ~ e rivista Gino Mucci 
X-1 LA FENICE (Via Salaria 35) 
-1* I 3 laiatacaaill, con G Home 

& - A • 
S C e rivista Sorrentino 
fe VOLTURNO (Via Volturno) 

' L _" rosso, con M. Clift 
A • • • 

Vollaro 

schermi e ribalte 
aNlMA 

Prime visioni 
A D R I A N O (Tel . 352.153) 

L'amore primitivo DO • 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 

Italian Sexy Schow DO • 
AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 

Chiusura estiva 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

L'amore primitivo DO • 
A N T A R E S (Tel . 890.947) 

Chiusura estiva 
A P P I O (Tel . 779.638) 

La guerra del mondi A • • 
A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 

Chiusura estiva 
A R I S T O N (Te l . 353.230) 

Il pozzo delle tre verità, con M. 
Morgan (VM 16) DR • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
Ore rubate, con S Ha.wvard 

S • 
(Alle 17. 18.40. 20.40, 21») 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Chiusura estiva 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Chiusura estiva ' -

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Chiusura estiva 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Segretissimo spionaggio, con 
L. Terzieff DK • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Carabina Williams, con J. Ste­
wart A • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Chiusura est:va 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La guerra del mondi (17 - 18.25 
20.20 - 22.50) A • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
(L. 1.000 - ore 17.30. 20. 22.30) 
Rifili, con J. Scrvais G + • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
I predoni del Kansas A • 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita - Tel. 847 719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
-, l'EUR - Tel. 5.910.906) 

Strana voglia di una vedova, con 
D. Darrieux (16.45 - 18.30 - 20.30 
22.45) C. • 

E U R O P A (Tel . 865.736) -
Chiusura estiva 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Chiusura estiva 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Sirarto e lunghezze d'onda 
elle trasmissioni in lingua 

italiana: 
• 12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42. 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
1B.00 . 18.30 
su metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 
SU metri 25.1». 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s ) 
21.00 - 21J0 
su metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s ) 
22.00 . 22.30 
•U metri 2549. 25.42. 31.48. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
Ogni flora*, allo ero It • 
alla 22 n a s l e s a richiesta 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Dark at the Top of the 
Stair 
(Alle 17.15. 19.30. 22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Tel . 562.348) 
La doler Ola, con A. Eckberg 

- (VM 16) DR + + • 
(Alle 16. 19.10. 22.15) 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
Rassegna De Laurentii.s Cara­
biniere a ca \a l |o , con N. Man­
fredi C • 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Tirtahan l'isola dell'amore proi­
bito (Prima) 
(Alle 16.20, 17.40. 19.20. 21 22.50) 

M A J E S T I C (Tel 674.908) 
* Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Carabina Williams, con J. Ste­
wart A • 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
(Alle 20. 22.45) 
Sangue misto, con A. Gardnet 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chiamate West l i , risponde un 
assassino (Prima) 
(Alle 17. 19.05. 21. 23) 

IT: 

1 

Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

Bassani Cassola Pasolini 

Nuova biblioteca di cultura . . 
W 380 L. 3.800 

Uno scorcio illuminante della lettera­
tura italiana conremporanea. 

EDITORI RIUNITI 

MIGNON (Tel . 669.493) 
Piombo rovente, con B. Lanca-
ster DR • • • 
(Alle 1G.30. 18.30. 20,30, 22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Ursus il terrore dei 
Kirghisi SM 4 
Sala B: La porta della Cina 

MODERNO-ESEDRA iTelefo 
no 4IÌII 285) 
Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman 

(VM 18) , SA 4 4 
M O N D I A L (Tel . 834.876) 

La dolce vita, con A. Eckberg 
(VM 16) DR • • • 

(Alle 16. 19.15. 22,30) 
N E W Y O R K (Tel . 780.271) 

L'amore primitivo DO • 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

La porta della Cina 
P A R I S (Tel . 754.366) 

Nick Carter non perdona, con 
E- Constantine G 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Il guanto verde A 4 
(Alle lb.30. 1».30. 20.20. 22,50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele­
fono 470.265) 
Missili sulla luna 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
Tictaban l'itola dell'amore proi­
bito (Prima) 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Il dmiurr siranamurr, con P 
Seller? <uU 22.50) SA • • • • 

R E A L E (Tel . 58023) 
Nick carter non perdona, con 
E. Constantine G 4 

R E X (Tel . 864.163) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'uomo senza fucile, con G. 
Cooper DR 4. 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Arianna, con A. Hepburn S 4 
(Alle 17.45. 20. 22,45) 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Chiusura estiva 

R O Y A L (Tel . 770.549) 
Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
lefono 371.439) 
Cinema d'Essai: I 100 colpi, con 
A. Rems S 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351.581) 
Squali d'acciaio, con W. Hol-
den DR 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G 4 
(Alle 16.50. 18.50. 20.4S. 231 

TREVI (Tel. 689.619) 
i r t i <i((i domani, mn S i-oreri 

SA * * 4 
VIGNA C L A R A (Tel . 320.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel 8 380.718) 

I/lnesoraMle detective, con E. 
Constantine G 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Un napoletano nel Far West. 
con R. Taylor A 4 

ALASKA 
Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 
A L C E (Tel . 632.648) 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra 
S • • 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
Agguato sul grande fiume A 4 

ALFIERI 
I corsari del grande finme. con 
T. Curtis A 4 

ARALDO 
Un nomo da tendere, con F. 
Sinatra » 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
Chiusura estiva 

ARIEL (Tel. 530.521) 
L'idolo delle donne, con J. Le­
wis C 4 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
II capo della gang, con G. Ford 

o • 

• • • • • • • • » > • • • 

La sigle ohe appaiano me-
• canta al titoli del film i 
• oorrispondono alla «e- f 
0 goente elasslfleasione per m 
0 generi: • 

gj A •» Avventuroso fl 

• C — Comico ' 
Q DA = Disegno animato 
• DO — Documentario J 
• DB — Drammatico - . 
gj O - Giallo ' 
9 M s Musicalo " 
sj S m Sentimentalo 5 
• SA - Satirico 
9 SM — Storico-mitologico " 
di 11 nostra gladiolo osi fllm a 
« Tiene espresse aoi saeoo " 

Mgaeate: • 

m • • • • • — eccezionale * 
• + 4 + + m, ottimo • 
9 • • • « buono • 
(. • • — discreto sj 

• — mediocre _ 
. VM l i - vietato ai mi- -
w non di 16 anni ~ 
• • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Il magnifico disertore, con K-
Douglas (VM 14) DR 4 + 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
ALBA (Tel . 570.855) 

II vizio e la virtù, con A. Gi-
rardot (VM 14) DR 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
L'ultima preda, con \V. Holden 

G 4 
A U R E O (Tel . 880.606) 

I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 ^ * 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
X3 chiama Brigitte, con P. Mi­
chael G 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
La donna nel mondo, di G. Ja-
co petti DO 4 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Sospetto, con C. Grant G 4 

BOITO (Tel . 8.310 198) 
I senza legge, con A. Murph> 

A 4 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

II Dottor Criprn e \ i \ o G 4 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 4 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Qual'e lo sport preferito dal­
l'uomo?. con R. Hudson S 4 

C A l i F t l H N l A i l e i 113 266) 
I basilischi SA 4 0 0 

C I N E S I AH i l e i 789 242) 
II marmittone, con J. Lewis 

C 4 0 
CLODIO « l e i 355 657» 

L'imort è una cosa meraviglio­
sa, con J. Jones S 4 

COLORADO (Tel 6 274.287) 
Agguato sul grande fiume A 4 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Vento caldo, con C. Col b e n 

S • 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Ilarwey DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Rapina all'alba, con R. Pelle-
grin G 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
Duello nell'Atlantico, con R. 
Mitchum DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
La locanda* della sesta felicita, 
con J. Bergman DR 4 

DIANA (Tel. ' 780.146) 
La donnaccia, con D Basche-
ro (VM 1S) DR 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
Riposo ., , 

E S P E R I A (Tel . 582.884) 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor . A 4 

ESPERO 
. Rapina a mano armata, con S. 

Havdcn G 4 4 
FOGLIANO (Tel . 8.319.541) 

I fratelli di ferro DK 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 
.Okinaua, con R. Widmark 

DK 4 
H A R L E M 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

II traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR 4 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Riposo 

INDÙ NO (Tel . 582.495) 
L'uomo che non voleva uccide­
re, con D. Murray A 4 ^ 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Il marmittone, con J. Lewis 

C • • 
JOLLY 

Tutti a casa, con A- Sordi 
DR 4 + * 

JONIO (Tel . 880.203) 
Riposo 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
lì laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

Il primo ribelle DR 4 
N EVADA (ex Boston) -

Maledetto imbroglio, di Germi 
DR 4 + * 

NI AG A R A (Tel . 6.273.247) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

NUOVO 
Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 
NUOVO O L I M P I A 

Cinema Selezione" L'omicida, 
con M- Vladv (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Le fatiche di Ercole, con S 
Koscina SM 4 

PARIOLI 
La donna che volevano lincia­
re DR 4 

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Guardatele ma non toccatele. 
con U. Tognazzi C 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Dagli Zar alla bandiera rotta 

DO 4 
R U B I N O 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
I.a legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

S U L T A N O (Via d: F o r t e Bra-
ve t ta - Te l . 6.270.352) 
La tigre del sette mari, con G. 
M. Canale A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

IJI scuola dell'odio, con S Poi-
tier (VM 14) DR 4 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Chiusura estiva 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo­
no 8.644.577) 
La donnaccia, con D. Boschcro 

(VM 18) DR 4 
V E R B A N O (Tel . 841.195) 

Il gabinetto del dottor Caligari. 
con G. Johns (VM 16) G 4 

VITTORIA (Tel 578.736) 
I predoni del Kansas A 4 
* 

1 Terze visioni 
ACILIA (di Ac i l i a ) 

L'Inferno è per gli eroi, con B 
Darin A 4 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
\jk carovana dei coraggiosi, 
con S. Withman A 4 

A N I E N E 
Viva Zanata, con M. Brando 

DR 4 4 4 
APOLLO 

Dtclotteanl al sole, con C. Spaak 
C 4 

AQUILA 
I tre implacabili, con G. Home 

A 4 
A R E N U L A (Tel . 653.360) -

Chiusura estiva 

A U R E L I O 
" Chiusura estiva 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
• Sventole, manette e femmine, 

con È. Constantine G 4 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

L'uomo del Texas, con W. Par­
ker A 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Uno sguardo dal ponte, con R. 
Vallone (VM 16) DR 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
Una faccia piena di pugni, con 
A- Quinn DR • • • 

DORIA (Tel . 317.400) 
Gli inesorabili, con B. Lanca-
ster A 4 4 

E D E L W E I S (Tel . 334.905) 
FBI Cape Canaveral, con J. 
Kelly G 4 

E L D O R A D O 
Le piagge di Rancipur DR 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
La maschera di cera, con V. 
Price G 4 

F A R O (Tel . 520.790) 
La ragazza che sapeva troppo 
con L. Roman G 4 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
Rapina at campo tre, con S 

' Baker A 4 4 
MARCONI (Tel . 740.796) 
. Riposo 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Avventuriero di San Jano 
A 4 

O R I E N T E 
Tra due donne, con E. Riva 

DR 4 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

Urlo contro melodia, con P. De 
Filippo M 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
I ragazzi dei Parioll 

P L A T I N O (Tel . 215.314) • 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
li prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
L'ombra di Zorro, con F. La-
timore A 4 

R E N O (g ià L E O ) 
I fuorilegge del Colorado, con 
M. Anders A 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
Nemici di ieri, con S. Baker 

DR 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Summer Hollday, con C. Ri­
chard M 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Attacco ad Okinaua, con K-
Takakura DR 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

ChiUMira estiva 
B E L L E ARTI 

Chiusura estiva 
CRISOGONO 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura estiva 
D U E MACELLI 

Chiusura estiva 
N O M E N T A N O 

Chiusura estiva 
P A X 

Chiusura estiva 
SALA E R I T R E A 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E 

Chiusura estiva 
SALA SAN S A T U R N I N O 

Chiusura estiva 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli Teatrali 

EDITORI RIUNITI 
nella collana « Orientamenti » 

J. Alvarez del Vayo 
Memorie 
di mezzo secolo 
p p . 2 4 0 L . 2 . 6 0 0 

Gli ul t imi cinquant'annì di storia europea nei l f 
m e m o r i e dell'ex minis tro degli Esteri d«Ua 
Repubbl ica spagnola 

Dolores Ibarruri 
Memorie 
di una rivoluzionaria 
pp. 470 L. 3.000 

La Spagna dall'inizio del secolo alla secondi 
guerra mondiale attraverso la viva esperienza 
di una grande dirigente rivoluzionaria 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

T R I O N F A L E 
Amore pizzicato, con J. Robert­
son C • 

Arene 
ACILIA 

L'inferno è per gli eroi, eaa) B. 
Darin A 4 4 

C A S T E L L O 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra D B 4 

CORALLO 
Vento caldo, con e . Colbaft 

• + 
E S E D R A 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A • 

F E L I X 
Una fidanzata per papà, «on 
G. Ford • 4-

LUCCIOLA 
Quattro pistole veloci, co» 3. 
Craig A • 

NEVADA (ex Boaton) 
Maledetto imbroglio, di Gerani 

DR + + 4 -
P A R A D I S O 

Operazione mistero, con IL Wid­
mark A 4 

PLATINO 
I tre moschettieri, eon M. Da-
mongcot A 4 

R E G I L L A 
L'ombra di Zorro, eon F. La-
timore A 4 

T A R A N T O v 

II più grande spet tacol i ta l 
mondo, con J. Stewart DR 4 4 

T E A T R O N U O V O 
Valanga gialla, con A. T,—lag 

Cinema che concedono la ri­
duzione AGIS-ENAL II 4 agosta 
1961: Alba. Airone. America, 
Argo, Ariel. Astoria. Astra. 
Atlantic. August i» . Aureo. A u ­
sonia. Avana. Balduina. Bai» 
sito, Bologna. Brancaccio, Bra> 
si). Broadway. California. Ca­
stello, Cinestar. Clodio, Colo­
rado. Corso. Cristallo. Del Va­
scello, Diana. Doria. Due Al­
lori. Eden. Eldorado, Espero, 
Garden. Giulio Cesare. Holly­
wood. Induno. Iris. Italia. La 
Fenice. Mignon. Mondial. Ne -
vada. New York. Nuovo, Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Orien­
te, Ottaviano. Planetario. Pla-
za. Prima Porta, Principe. Rea­
le. Rex. Rialto. Roxy. Royal. 
Sala Umberto. Salone Marghe­
rita. Stadium. Traiano di F in-
micino. Tuscolo, Vittoria. 

Teatri che concedono la ri­
duzione F.NAL: Valle Giulia, 
Villa Aldobrandini. Ostia A n ­
tica. 

; Vacanze lief\ 
RIMINI - R I V A Z Z U M A 
TEL. AURIGA - Telefono 30470 
Direttamente mare - Camera 
con e senza servizi - Cucina 
"• ordine - Bar - Trattamento 
eccellente - Dal 24 agosto e set­
tembre L. 1400-1500 tutto com­
preso - Una vacanza veramente 
felice. . 

AVVISI SANITARI 

STROM 
Medico specialista dermatolofa 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

sema operaalooe) «ette 

EMOttOIDIeVrlEVàlrKOJI 
Cura delle eomalleaalofri: racadL 
flebttL eczemi, ulcere vancasT 

DISFUNZIONI S t M U A M 
• R f f C R K R . P I L L I 

VIA COLA DI IHHO •. 152 
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Mentre la Roma è già.sotto torchio 

la 
/ 

alPAbetone 

• , Restano da assegnare due maglie per Sallanches 

Magni ancora indecise : 

Ittioli andrà ai mondiali? 

AVVISI ECONOMICI 
i) CAPITALI-SOCIETÀ* L> M 

HME8. ; Piazza . Vanvltelll, 10 
teletono 241)620. Prestiti fidu­
ciari ad Impiegati. Autosowen-
zionl. 
IFIN, Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzlonl. 

Adorni, De Rosso, Motta, Cribiori, Durante e 

Balmamion sono già azzurri - Il 23 agosto, 

dopo la « Bernocchi » l'annuncio ufficiale 

H raduno del la Lazio in sede . Da sinistra: ZANETTI, M A N G A N O T T O , R E N N A . M A N N O C C I e CAROSI 

Dal nostro inviato 
L U G O , 3. 

Fiorenzo Magni non ha per­
so una battuta del 41 . Giro 
di Romagna. Pi lotava la vet­
tura personale con la quale 
era g iunto al mat t ino da Mi­
lano e al suo fianco sedeva 
Giovanni Giunco, pres idente 
della commiss ione < tecnica 
della Lega. A fine corsa, Ma­
gni si è congratulato con Du­
rante, ha parlato in un orec­
chio a Cribiori e ha stretto 
la m a n o a tutti i possibil i a^-
zurri. E prima di andarse­
ne, ha fatto quattro chiac­
chiere con i giornalist i , guar­
dandosi bene di r ispondere 
alle domande più importanti . 

Non s iamo fra quell i che 
muoiono dalla vogl ia di rife­
rire in anticipo i nominat iv i 
degli otto azzurri di Sal lan­
ches. Per buona parte si trat­
ta del segreto di Pulc inf l la: 
Adorni . De Rosso, Motta, Cri­
biori,* Durante e Ba lmamion 
sembrano ped ine inamovibi ­
li. A questi ragazzi, Magni ha 

A n c h e la Lazio r iprenderà oggi la preparazione pre­
campionato . I giocatori bianco azzurri si r i troveranno di­
re t tamente a l l 'Abetone come stabi l i to dalla società: ma u n 
congruo n u m e r o di essi partirà in comit iva da Roma ins i eme 
al l 'al lenatore Mannocci . Si tratta di Gasperi , Carosi, Mari, 
Governato , Renna , Manganotto , Zanett i e Christensen c h e 
trovandosi a R o m a h a n n o fatto ieri una capatina ne l la s e d e 
soc ia le anche per vedere che aria tira a proposito di rein­
gaggi . A g g i u n g i a m o subi to c h e l'aria n o n è propizia agl i 
esosi : p icche h a n n o avuto in risposta Bartù, Petr is e Fascett i , 
p icche avranno in risposta gli 
altri. In serata per meg l io 
far comprendere il punto di 
v i s ta del la Lazio anche ai 
più.. . ott imist i , il pres idente 
Micel i ha reso noto che le 
trat tat ive con Gall i sono sta­
te interrotte perchè il gioca­
tore ch iedeva un premio di 
re ingagg io di 12 mi l ioni . 
• La Lazio invece pare non 

vogl ia e n o n possa al largare 
ecces s ivamente i cordoni del­
la borsa: ne sa qualcosa Roz_ 
zoni che rischia di essere de­
ferito alla Lega per n o n es­
sersi presentato al raduno del 
Catania in quanto si è trat­
tenuto a Roma per tentare di 
o t tenere le competenze arre­
trate per il campionato 
scorso. 

Si tratta di una cifra di 
appena tre mi l ioni e rotti 
che a quanto d ice il g iocato­
re n o n gli v i e n e affatto con­
testata: il problema è invece 
che la Lazio gli vuol dare un 
assegno per u n mi l ione , e 
cambial i per . la r imanenza 
m e n t r e il g iocatore vuo l e so­
lo contant i e s sendo stato già 

Fiorentino 
Atolonto 
e Torino 
in ritiro 

FIRENZE, 4 
Ventiquattro giocatori della 

Fiorentina si sono radunati nel 
locali dello stadio comunale 
per hi ripresa della prepara­
zione, fra questi I nuovi acqui­
sti Morrone, Orlando. Ber­
ti ni. BaJsimelll. Il portiere 
Paolicchl, rientrato da Verona. 
" Dopo ! saluti, negli uffici 
dello stadio, sono comlnciaU i 
primi contatti per la que­
stione dei relngaggt che sarà 
comunque affrontata dal com­
missario straordinario della so­
cietà Longlnottl nel ritiro di 
Acquapendente o«e i gioca­
tori si sono recati nel oome-
rlgglo. 

• • • 
BERGAMO, 3 

Le vacarne sono finite anche 
f>er l giocatori dell'Atalanta 
che stamani si sono presentati 
per l'inizio della preparazione 
precampionato. Tutti I za gio­
catori della rosa della prima 
squadra si sono ritrovati pres­
so la sede sociale dove sono 
stati ricevuti dai dirigenti e 
dall'allenatore Valcareggf, che 
quest'anno è tornato alla gui­
da della società nerazzurra do­
po la parentesi fiorentina. 
doni, Battaglia e Petronl han-
dosa. Bataglla e Pebtano) han­
no risposto all'appello cornetti. 
Pizzaballa. De Jaco. Pesenti, 
Rota, Nodali, Gardoni, Colom­
bo, Nova. Maglstrelll, Mereghet-

|tt, Milan, Ferrarlo. Cartoli e 
Teneri. La preparazione comin­
cerà domani allo stadio comu­
nale. Quest'anno Infatti l'Ata-

[ tanta non andrà In ritiro pre-
| campionato e tutti gli allena­
menti si svolgeranno a Ber­
gamo, 

• • • 
TORINO. 3 

Alle 1S di questa sera. 19 
I granata, ossia tutti I venti con-
IvocaU meno Hltchens che non 
| s | è ancora presentato alt'ap-
Ipuntamento. sono partiti alla 
•Volta di Sallcedulzio, accompa-
Tgnatl da Rocco. do\e si tratter-
[ranno In raduno collegiale In 

Ista del prossimo campiona­
t o . I partecipanti sono; Vieri, 

Potetti. Suzzacchera. Cella, sfa­
lsato. Fossati. Lanciotti, F e r m ­
iti, Ferrini, Moschlno, Teneggl, 
[Albrigt, Meronl. Puja. Carelli. 
] Grippa, Reglnato, Simon! e 
IGualUeri. 

Rocco prima di partire ha 
I annunciato che nel prossimo 
Icampionato li Torino giocherà 
leon questa formazione base: 
IVieri, Potetti, Fossati, Rosato 
[Suzzacchera. Moschlno,' Mero-
Ini, Paja, Hltchens. Ferrini e 

< bruciato > una volta all 'epo­
ca di B r i v i o per la s o m m a di 
fa'00 m i l a l ire. 

L'episodio è indicat ivo per 
quanto r iguarda le condiz io­
ni de l la Lazio: e v i d e n t e m e n ­
te infatt i Miceli non si espor­
rebbe a figure barbine c o m e 
quel la c h e sta facendo con 
Rozzoni se potesse ev i tar le 
pagando subito il giocatore. 
E per ques to s tesso m o t i v o 
r i teniamo anche poco fondate 
le voci r iguardanti l ' ingaggio 
di altri giocatori da parte 
del la Lazio (qua lcuno assi­
cura che la Lazio acquistereb­
be Cineshino a n o v e m b r e 
per la s o m m a di 150 m i l i o n i ) . 

Ma torn iamo alle not iz ie 
spicciole. I giocatori recatisi 
ieri in s ede sono stati sotto­
posti a l l e rituali v i s i te medi ­
che ed a l l e 'ancor più rituali 
s tret te di m a n o dei tifosi. 
Tutt i appar ivano in buona 
salute ed ott imist i , compreso 
Mannocci; da sottol ineare 
c o m e curiosità che Gasperi si 
è fatto crescere i baffi. Tra 
le dichiarazioni ri lasciate dai 
giocatori , quasi tut te iden­
t iche, una sola meri ta di e s ­
sere riportata: quel la di R e n ­
na che si è mostrato po lemico 
verso il Bo logna per aver lo 
ceduto . 

A quanto dice Renna la 
cess ione sarebbe dovuta ad 
una dichiarazione del g ioca­
tore scarsamente ot t imista 
circa la sua ut i l izzazione ne l ­
la squadra rossoblu. E perc iò 
Renna ha assicurato c h e farà 
del tut to per dimostrare il 
suo reale va lore ne l le file del­
la Lazio. Questo s tesso s p i n ­
to pare an imi a n c h e Chri­
s tensen (che molt i si sono af­
frettati a def inire un « bido­
n e » ) , Fascett i ( che m e m o r e 
dei suoi trascorsi juvent in i 
vuole tornare alla r iba l ta ) , 
Bartù e Petr i s che n o n d e b ­
bono essere mol to l ieti di es ­
sere stati ceduti dal la F io ­
rentina. Si capisce c h e que ­
sto spiri to cost i tuisce u n m o . 
t i vo di speranza in p iù per 
i t ifosi de l la Lazio perchè d o ­
v r e b b e garant ire il mig i l ior 
rend imento da parte di q u e ­
sti giocatori: b isognerà v e d e ­
re s e Mannocci riuscirà a far 
ragg iungere al p iù presto il 
necessar io affiatamento ' al la 
«quadra e specie all 'attacco 
c h e è n u o v o di zecca 
» P e r quanto riguarda la Ro­
m a ieri i giocatori a dispo­
s iz ione di Lorenzo h a n n o co­
minc ia to la preparazione a 
base di esercizi g innic i , at le­
tici e di passeggiate: pro­
g r a m m a c h e rimarrà invaria­
t o per qua lche giorno. Al ter­
m i n e del la pr ima seduta tut 
ti appar ivano p iut tos to pro­
vati m a n e s s u n o si è l a m e n ­
tato. E v i d e n t e m e n t e la per­
sonal i tà di Lorenzo già h a 
trovato m o d o di imporsi : e 
poi i giocatori capiscono c h e 
n o n è ig ien ico fare a lzate di 
i n g e g n o alla v ig i l ia del la di ­
scuss ione dei re ingaggi , tan­
to p iù c h e a n c h e Marini c o m e 
Miceli ha annunciato u n cl i ­
m a di « auster i ty ». Tut to b e ­
ne dunque . L e dolent i n o t e 
v e n g o n o i n v e c e da Roma. In­
fatti si è avuta conferma dai 
nuovi esami cui è s tato sot­
toposto Schutz che il t ede­
s c o ha b i sogno di nuovi» cure 
(tra l'altro si parla di una 
cura a base di cor t i sone ) : u n 
pronost ico prudente afferma 
c h e il g iocatore potrebbe co­
minc iare la preparazione a 
s e t t embre il c h e l ignifica c h e 
n*»lla m i e l i o r e del le ipotesi sa­
rà pronto so lo ad ottobre. 
Spmnre che riesca f* guarire. 
del c h e sono in molt i ormai 
a dubitare. . . 

A i campionati d i nuoto 

Altri due record 
mondiali in USA 

S H A R O N S T O U D E R (a s inis tra) e M U R R A Y R O S E r icevono le congratulazioni s u ­
b i to dopo a v e r stabil i to i n u o v i primati 

LOS ALTOS, 3. 
I campionati di nuoto degli Stati Uniti si 

sono conclusi ieri nella piscina di Los Altos, 
in California, e l'australiano Murray Rose 
e la giovane americana Sharon Stouder han­
no posto fine all'impressionante sane dei 
primati mondiali. Rose ha percorso i 1.500 
metri |n 17'01"8/10. E' stato il nono primato 
mondiale migliorato in questi campionati, 
probabilmente i più ricchi mai disputatisi 
sia per la qualità delle prestazioni dei vin­
citori sia per il livello complessivo dei circa 
300 partecipanti, fra uomini e donne 

Stabilendo il primato mondiale dei 1500 
metri. Murray Rose, triplice vincitore olim­
pico, ha raggiunto il suo scopo: forzare la 
mano dei selezionatori ì quali, mentre egli 
faceva del cinema ad Hollywood, avevano 
deciso di non includerlo nella squadra per 
Tokyo. Ora essi dovranno ri%*edere proba­
bilmente la composizione della squadra. 

« La parola spetta ora ai selezionatori au­
straliani — ha dichiarato Rose — io non 
ho altro da dire. Io sono nuotatore, e ho 
cercato solo di ottenere il miglior tempo. 
Spetta ora ai selezionatori assumersi le loro 
responsabilità - . 

La giovane americana Sharon Stouder ha 
invece stabilito il nuovo record mondiale 
per i 200 metri farfalla con il tempo di 
2'26"4. Il precedente record era detenuto 
dall'americana Sue Pitt con 2'29'1. La Pitt 
in questa gara si è piazzata seconda. 

Rose ha superato nei 1.500 metri due ame­
ricani: il diciottenne Ike Wall (17*06"6) e il 
quattordicenne. Steve Krause (17'09"3), men­
tre un sedicenne messicano, Guillermo Eche-
varria si è assicurato il quarto posto in 
17'10"8. Nel maggio scorso l'allenatore della 
squadra olimpiaca americana James Oun-
cilman aveva predetto al messicano che sa­
rebbe entrato nella finale dei giochi olimpici. 

Gli allenatori della squadra olimpica ame­
ricana hanno lasciato Los Altos soddisfatti 
e confortati, secondo l'espressione usata dal 
loro capo. Doc Jim Counsilman. per i nove 
primati mondiali battuti da atleti statuni­
tensi. 

« Il materiale è migliore di quanto cre­
dessi — ha detto Counsilman — i nostri pro­
gressi sono evidenti soprattutto nella spe­
cialità in stile libero. Ma anche nelle altre 
specialità • siamo in condizioni migliori di 
quanto credessi, tranne nel dorso. Nella 
rana Paul Craig è pronto e Chet Jastremski 
ha provato che si potrà contare anche su 
di lui. Attendevo questa occasione per giu­
dicarlo. Sono stato il suo allenatore e posso 
dire che Jet sarà uno dei principali se non il 
principale ranista a Tokio, pur tenendo con­
to del sovietico Prokopenko. Nella farfalla, 
Cari Robie è attualmente il migliore e, come 

(Telefoto) 

tutti gli altri nuotatori, è solo giunto alla 
prima fase di preparazione ». 

Da parte sua. George Haines, aiuto di 
Counsilman, ha detto: «Noi esploderemo una 
prima volta a fine agosto nelle prove di 
selezione a New York e un'ultima volta a 
Tokio, in ottobre ». 

Prima della finale dei 1500 metri, l'ame­
ricana Sharon Stouder aveva conseguito la 
sua terza vittoria dei campionati, miglio­
rando l'ottavo primato mondiale, quello dei 
200 metri farfalla. La Stouder aveva vinto 
nei giorni precedenti i 100 metri stile libero 
in 60"4 e i 100 metri farfalla in 65"4. 

f ' deceduto il pilota 
feritosi ad Adenau 

L'olandese conte Carel De Beaofort è morto 
a seguito delle ferite riportate mentre *tara 
provando sol circuito del Nuerbragring sa­
bato scorso al colante di una Porsche 4 ci­
lindri. 
' De fteaufort che avera 27 anni è morto 
ieri sera poco dopo 11 suo trasferimento a 
Colonia da un ospedale di Coblenta. 

Nell'Incidente il corridore aveva riporta­
to la frattura del cranio e diverse lesioni 
Interne. 

Il trasferimento a Colonia è stato deciso 
nel pomeriggio di ieri quando le condizioni 
del giovane erano molto peggiorate ed è 
stato un tentativo estremo quanto Imrtlle 
di salvargli la vita. 

Oggi il Pr. Termoli 
a Tor di Valle 

già fatto un discorso. Un di­
scorso che è arrivato fino in 
Francia dove Adorni si al lena 
partecipando ai circuiti post-
Tour. Per gli altri due posti i 
corridori in ballottaggio sono 
parecchi: Bitossi , Mugnaini , 
Taccone, Pambianco , Meall i , 
Zilioli, Dancel l i , Poggiali e 
Defi l ippis, ma se Magni ha 
deciso di r imandare alla Cop­
pa Bernocchi (23 agosto) l'an­
nuncio ufficiale, mentre a-
vrebbe potuto riferirci fin da 
domenica scorsa la prima 
« rosa », c ioè la < rosa » dei 
dodici, un mot ivo dovrà pur 
esserci. E questo mot ivo si 
chiama Zilioli . 

Oggi c o m e oggi , Zilioli non 
entrerebbe n e m m e n o nel pri­
m o e lenco Ha concluso il 
« Giro de l l 'Appennino * stac­
cato di oltre 4' ed e g iunto 
a Lugo a 6'22' dai primi. L e 
cifre parlano chiaro, tuttavia 
Magni ha dichiarato che nel 
« Giro di Romagna » il g iova­
ne capitano della « Carpano » 
non ha de luso c o m e a Ponte -
decimo. In verità la lunga 
corsa di Lugo ha confermato 
che Italo attraversa un brut­
to m o m e n t o . E' entrato in 
crisi al mat t ino facendosi 
staccare in pianura; s empre 
sul piano è tornato in grup­
po grazie all 'andatura fiacca 
dei primi e alla lunga coda di 
vet ture che faceva da cusci­
netto; poi si è fatto subito 
staccare in salita. 

Sul la Rocca del le Cantina­
te, il suo ritardo sf iorava i 
c inque minut i : il ragazzo era 
brutto da veders i e sembrava 
cotto. Ha sofferto e in parte 
si è ripreso quando nell'ulti­
ma scalata ha lasciato le re­
trovie , portandosi con Cribio­
ri a l l ' inseguimento del sestet­
to che a v e v a preso il largo. 
E ques ta è stata l 'azione che 
ha fatto dire a Magni che Zi­
lioli è in ripresa. Ma il se 
guito è u n brutto segui to , 
c ioè negl i ult imi c inquanta 
chi lometri il ritardo di Zi l io­
li è sal i to da 2' a 6'22", e ciò 
dimostra che il f inale di Ita­
lo è s tato disastroso. 

D'accordo, Cribiori non col­
laborava, davanti erano in 
sei, per un po' Zilioli ha te 
mito duro con lunghe t irate 
dando pers ino l ' impressione 
di poter r ientrare o perlo­
m e n o di non perdere altro 
terreno, m a è stata un'i l lu­
s ione e alla f ine abbiamo re­
gistrato il crollo. 

L u g o c o m e a Pontedec imo, 
se non pegg io perchè anche 
nel < Giro di Romagna > i 
Bal lett i , i Galbo e i Di Ma­
ria si sono spremut i all'osso 
per aiutare il loro capitano. 
E allora? Al lora il t entat ivo 
di Magni di recuperare Zi­
lioli per i mondia l i è difficile 
e ne l lo s tesso t e m p o rischio­
so. L'atleta attraversa un m o ­
m e n t o del icat iss imo dal pun­
to di v is ta tecn ico e psicolo­
gico. Insistere troppo, batte­
re il ch iodo s u u n muro d o v e 
il c e m e n t o n o n ha ancora fat­
to presa, potrebbe essere con­
troproducente . Il ragazzo ha 
classe e dovrebbe riprender­
si, nonostante il grave handi­
cap de l la pubbl ic i tà che lo 
soffoca e l o umil ia , ma non 
sarà poi la f ine del m o n d o se 
dovrà r inunciare alla magl ia 
azzurra. E perchè met tere in 
squadra una pedina incerta 
per e sc luderne un'altra p iù 
sicura? A Lugo , per esempio , 
sono tornati sul la cresta del­
l'onda i Bitoss i e i Mugnaini , 
e si s o n o fatti onore i Mealli 
e i Pambianco , perciò a t ten­
z ione a n o n esagerare con Zi­
lioli ne l l ' interesse de l lo s tes­
so Zilioli. 

A L u g o ci s iamo chiest i 
una sp iegaz ione sul compor­
tamento di Cribiori, att ivissi­
m o a P o n t e d e c i m o (a favore 
suo e dei «Molteni») e passi­
v o a l n o v a n t a n o v e per cento 
ne l l ' insegu imento con Zil io­
li. A b b i a m o cercato di sapere 
r ivolgendoci a Magni: n i en ­
te da fare, o m e g l i o è manca­
ta la chiarezza. E neppure 
Cribiori ha fatto comment i . 
Pertanto la conclus ione è una 
sola, c ioè Cribiori ha rispet­
tato alla lettera il consigl io 
di Magni , buttandosi su Zi­
lioli per control larlo, solo per 
control larlo perchè era Zil io­
li c h e d o v e v a fare la corsa 
E appena superato il traguar­
do, Magni e Cribiori si sono 
parlati in un orecchio. « Va 
b e n e cos ì , hai assol to in pie­
n o il t u o c o m p i t o » , avrebbe 
det to il C. T. al b iondino di 
Corsico. Da tut to c iò può na­
scere qua lche polemica , m a 
s iamo in c l ima di mondial i e 
F iorenzo Magni fa il suo 
gioco. 

Gino Sala 

Calcio a Tokio: 
ecco i gironi 

4) AUTO MOTO-CICLI L. se 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. 
iasioni • Via Blssolatl 

Faclll-
a. M 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Presti giornalieri feriali 
(Inclusi 50 Km.] 

FIAT 500 D 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 O giardinetta 
BIANCHINA pauoram. 
BIANCHINA spydei 

(tetto invernale) 
BIANCHINA gpyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 trasformato. 
FIAT 750 multipla 
FIAT 850 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G L 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S W. (Fa­

miliare) 
GIULIETTA Alla Rotn. 
FIAT 1300 
FIAT 1300 S W. (Fami­

liare) 
FIAT 1500 
FORD Cousui 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina 
Telefoni 420942 - 425624 

5) VARII 

' 
L. 1.200 
• 1.400 
• 1.450 
• 1.500 

• 1.600 
• 1.700 
• 1.700 
» 1800 
• 2 000 
• 2 200 
* 2 200 

• 2 400 
• 2 400 
• 2 500 
• 2 600 

• 2.700 
- 2.800 
• 2900 

• 3000 
• 3 000 
• 3 100 
• 3 200 
• 3 300 
• 3.600 

• 3 700 
• 420819 

L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

Un'altra prova milionaria. Il i Premio Ter­
moli >, sulla distanza dei duemila metri figura 
al centro della riunione di corse di stasera 
a Tor di Valle. Sette concorrenti saranno ai 
nastri e quasi tutti hanno possibilità di affer­
mazione: proveremo ad indicare Sudan nei 
confronti di Ritano e Moldavia. Probabile 
sorpresa Tambò. Inizio delle prove alle 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: I corsa: Dnleper. Ban-
duaia: n corsa: Emi . Ocarina; m corsa: Veve. 
Maciste: IV corsa: Edio, Monroe: V corsa: La­
briola, Tyrenlna: VI corsa: Hitano, Moldavia; 
VII corsa: Cremlino. Miss Delly; Vili corsa: 
Yanaii, Tiziano, Taunua. 

Davis: allo Svezia 
la finale europea 

BAASTAD. 3. 
La Svezia ha vinto oegi la fi­

nale di zona europea di Coppa 
Davis con la vittoria ottenuta da 
Lundqvist su Darmon. 

La Svezia conduceva per 2-1 
dopo l'incontro di doppio e ha 
conquistato il punto decisivo nel 
•ingoiar» •diera». 

La nazionale olimpica italiana è stata accoppiata a Giap­
pone, Argentina e Ghana nel girone del Giochi olimpici di 
Tokio. Ecco la composizione del quattro gironi annunciata Ieri 
dalla FIFA, dopo il sorteggio avvenuto a Losanna: GIRONE A: 
Germania, Iran, Messico, Romania; GIRONE B: Jugoslavia, Co­
rea del Nord. Ungheria, Marocco: GIRONE C: Cecoslovacchia, 
Corea del Sud, Brasile, Rau; GIRONE D: Italia, Giappone, Ar­
gentina. Ghana. 

Ognuna delle 16 squadre giocherà con le tre compagini 
sorteggiate nello stesso girone e le prime due classificate di 
ogni gruppo entreranno nei quarti di finale. Nella foto: il C.T. 
azzurro Fabbri. 

TELEVISORI: Grundig. Admi-
ral, Atlantic, Dumont, Magne-
dine, Marelli, Telefunken, ecc. 
garantiti come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an­
che a 100 lire per volta. Man-
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8. via Rondinelli, 2-r -
Firenze 
LAVATRICI Candy, Fiat. Fri­
gidaire, Gripo, Hoover, Marelli, 
VVestinghouse, ecc. garantite co­
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettriche: Ae-
quator, CGE. Ignis, Kreft, Zop-
pas. ecc. Garantite come le nuo­
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per volT 
ta. Mannucci Radio - viale Raf­
faello Sanzio 6-8, via Rondinel­
li 2r. - Firenze. 

FRIGORIFERI: frigidaire. Elec-
trolux-Fiat. Rex ecc. Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Nannucci Radio -
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r. - Firenze. 
ORO acquisto lire cinquecento 
arammo Vendo bracciali col­
lane ecc.. occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370). 

11) LEZIONI COLLEGI li. 50 

\ll 

CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien­
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an­
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se­
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 

quando 
Il caldo è opprimente 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 
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,Johnson 
• il Viet Nam 

Gli americani conlinuano a 
scivolare pauroaamenle sul pia-
no inclinato dell'intervento mi­
litare contro la Repubblica de­
mocratica del Vici Nam: que­
sta è la sostanza di quanto è 
accaduto nei giorni scorsi nel 
golfo del Tonchino da una 
parte e nella zona di frontiera 

' tra il Vietnam del nord e il 
Laos dall'altra. Le misure di­
sposte dal presidente degli 
Stati Uniti e da egli stesso an­
nunciate, con grande clamore, 
ai giornalisti accreditali alla 
Casa Kianca, ne sono la con­
ferma esplicita e brutale Joliu-

I son Ita affermalo die gli ordini 
da lui imparlili comportano la 
« distru/.ioue » di qualsiasi for­
za die attaccasRc le iiuilìi na­
vali aniciicuue ed liu aggiunto 
die tali ordini « pannino ese­
guiti ». E' un modo di proce­
der» tipicamente americano. Le 
unità navali degli Siali Uniti 
non hanno infuni alcuna gin-
•tifìcaiione nel puttugliure il 
golfo del Toncbino die, come 
tulli sanno, è un mure prutìcn-
niente chiudo die bagnu per 
duo parli le iddio della (arni e 
per una parie le coste della 
Repubblica democratica del 
Vici Nam. Kppuie, di fronte 
all'incidente dei giorni scorsi 
Washington reagisce non già 
ordinando il liliro delle foi/e 
navali da quello specchio d'ac­
qua o almeno evitando ili pro­
vocare la Cina e la Repubblica 
democratica del Viet Nam ma 

- imponendo un vero e proprio 
blocco militare come se ci fos­
se uno stalo di guerra dichiara­
to. V,' del tulio evidente che 
un tale modo di procedere non 
serve certo la causa di una so­
luzione negoziata della crisi 
indocinese ma, ul contrario, 

- crea le premesse di un ulterio­
re e gravissimo inasprimento 
del conllitlo. 

Le origini e le cause di tuie 
conflitto sono assolutamente 
chiare. Pur di impedire la for-

' inazione di un governo indi­
pendente nel Vici Nam del sud, 

che potrebbe avviare il paese 
sulla strada del disimpegno nei 
confronti degli Slati Lniti e 
aprire le prospettive di una 
trattativa per la riunificazione, 
Washington • ha progressiva­
mente aumentato i propri im­
pegni militari con la cricca al 
potere a Saigon, abbandonan­
dosi-quindi a una serie di pro­
vocazioni contro le forze della 
sinistra laotiana da una parte 
e contro la Repubblica demo­
cratica del Viet Nam dall'altra. 
1 piani relativi ad una azione 
a vusto raggio nella peninola 
indocinese vennero elaborati, 
come si ricorderà, nel corno 
della famigerata conferenza ili 
Honolulu, dove i massimi re-
spoiiHuhili della politica mili­
tare americana si riunirono sul­
lo la presidenza del segretario 
di Stalo Rusk. Da allora — giu­
gno 1%1 — Washington ha si-
Blcmalicaiuentc respinto ogni 
proporla di soluzioni negozia­
te MÌU limilulumeute allu crisi 
luoliuiiu sia per quanto riguar­
da diretlumente il problema del 
\ iel Num del siiti sia per l'Asia 
del sud-est nel suo insieme. 
Proposte in tal scuso erano sia­
le formulale a più riprese dal­
le forze della sinistra laotiana, 
dal cupo dello Slato dellu (!um-
bogia. da De Canile e così \ia. 

Le misiiie disposte da John­
son non fauno che conicimuie 
lu decisione jmeiicauu di ri­
cercale soluzioni militali ali­
tile u costo di una estensione 
del conllitlo le cui conseguenze 
potrebbero essere incalcolabili. 
A giudizio di taluni osservatori, 
sebbene tale oiientiimenlo fos­
se già stalo futto proprio dul-
l'attualc ummiuislruziouc ame­
ricana, la recente alTeriuuzioue 
del senatore Coldwalcr lo ha 
in certo senso run'orzato con­
fermando al tempo BleBso la 
previsione secondo cui la bat­
taglia elettorale d'animino tra 
il Partilo democratico e quello 
rcpiibblieuno si svolgerà sul 
terreno peggiore, quello, cioè, 
della concorrenza nella ricerca 
di soluzioni di rottura. 

a. j . 

Parigi 

Bilancio dei 
colloqui 

franco-romeni 
La delegazione guidata da Maurer ha 

fatto ritorno a Bucarest 

PARIGI. 3. 
La delegazione romena, ca­

peggiata dal primo ministro 
Gheorghiu Maure, ha lasciato 
oggi Parigi in aereo, per rien­
trare a Bucarest dopo un sog­
giorno di una .settimana nella 
capitale francese. 

Un primo biluncio di questa 
visita e possibile solo in termini 
generali. Il segno più esplicito 
dei risultati dell'incontro delle 
personalità romene con i gover­
nanti francesi è contenuto in­
fatti in quel comunicato Anale 
congiunto che abbozza solo in 
grandi linee la direzione futura 
della cooperazione franco-rome­
na. Ma. a parte i termini vaghi 
della risoluzione ufficiale, il va­
lore della visita può essere, sul 
piano politico, caratterizzato dal 
fatto che questo incontro, per 
la equilibrata prudenza e il re­
ciproco rispetto in cui si è svol­
to, contribuisce a migliorare il 
clima politico In Europa e a 
consolidare dunque la pace. 

Il governo francese non ha 
forzato la mano, e ha probabil­
mente inteso dimostrare con il 
suo atteggiamento che i contatti 
che esso aspira a stabilire con 
le democrazie socialiste in Eu­
ropa — questo è infatti il primo 
rapporto al livello di governo 
che viene allacciato dalla Fran­
cia con un paese del campo so­
cialista. a parte l'Unione Sovie­
tica — saranno improntati alla 
non ingerenza nelle faccende in­
terne. non toccheranno le ri­
spettive alleanze, e verranno do­
minati dalla discrezione sulle 
questioni e i problemi che si 
pongono all'Est, tra alcuni paesi 
socialisti. Questo giudizio, che 
riecheggia l'apprezzamento po­
sitivo dato dalla stessa delega­
zione romena sull'incontro, è 
probabilmente condiviso, nei ca­
so specifico. dall'URSS ed è si­
gnificativo che la -Pravda» 

- abbia pubblicato sabato scorso 
Integralmente il comunicato 
franco-romeno. Si ritiene a Pa­
rigi che questo fatto costituisca 
la prova della serenità con cui 
da parte sovietica si guarda a 
questa ripresa di contatti tra 
la Romania e la Francia. 

De Gaulle è dal canto suo 
interessato a che le relazioni 
tra Parigi e i paesi dell'Est, che 

Algori 

Accordo tecnico 
fra Afferro o URSS 

ALGERI. 3. 
Algeria e Unione Sovietica 

hanno firmato oggi un patto di 
collaborazione tecnica che pre­
vede l'intervento ausiliario di 
specialisti sovietici nello svilup 
pò di progetti algerini finanzia­
ti dai sovietici 

Il ma<;$"> scorso l'Unione So­
vietica aveva concesso un credi­
to di 125 milioni di dollari al­
l'Algeria per la costruzione di 
ua'MÌcdaicria. 

vantano dal periodo anteguerra 
un'amicizia tradizionale con la 
Francia sul piano culturale e 
commerciale, vengano restaura­
te ma senza scosse, e non è im­
probabile che a questa visita 
segue rincontro, più volte pro­
spettato, con i dirigenti polac­
chi; il riconoscimento delle 
frontiere dell'Oder-Neisse. ven­
tilato da De Gaulle in polemica 
con i tedeschi occidentali nella 
conferenza stampa del 23 luglio. 
potrebbe costituirne il prelimi­
nare. 

L'accrescimento degli scambi 
commerciali tra Francia e Ro­
mania sarebbe intanto attuato 
nella proporzione seguente: si 
parla di raddoppiare l'attuale 
volume di scambi che è oggi di 
50 milioni di dollari, ivi rum-
preso il raddoppio delle impor­
tazioni dei prodotti petroliferi 
romeni, che arrivano già 'itlunl-
mente in Francia nella misura 
di seicentomila tonnellate an­
nue. 

Si riaccendono i conflitti razziali negli U.S.A. 

Sanguinosi scontri 
fra negri e polizia 

Cipro 

Attacchi della 
slampa alle 

forze dell'ONU 
NICOSIA. 3. 

Un portavoce dell'ONU ha 
riferito che la guerriglia ha 
ripreso nella catena dei monti 
Kyrenia a nord di Nicosia. 

E' dalle 8.30 di stamani, ha 
precisato il portavoce, che si 
è ripreso a sparare sui monti 
Kyrenia. Finora il passo di Ky­
renia è controllato dai turco-
ciprioti. 

Nell'isola si riscontra una 
più acuta tensione a seguito 
delle voci circa presunti movi­
menti di truppa da parte dei 
greci e dei turchi 

La stampa greco-cipriota ha 
sferrato oggi, per la prima vol­
ta. un duro attacco contro le 
truppe dell'ONU impegnate a 
Cipro - I,a presenza delle for­
ze delle Nazioni Unite — scri­
ve a questo proposito 1'- Ali-
thia - — è diventata inammis­
sibile e intollerabile Queste 
forze non hanno compiuto la lo­
ro missione e sono loro che 
permettono alla ribellione di so­
pravvivere. I reparti dell'ONU 
hanno recentemente tentato di 
controllare e di dominare lo 
Stato cipriota; sono diventati 
un fardello inutile e debbono 
ripartire al più presto '• possi 
bile -. 

La stampa turco-cipriota, da 
parte sua, insiste invece nel ri­
chiedere l'intervento delle for­
ze armate turche - La Tur­
chia — scrive il - Halkin Sesi -
— non deve attendere la sca­
denza del mandato delle forze 
delle Nazioni Unite in settem­
bre, ma deve agire adesso. Noi 
abbiamo fiducia nella nostra 
patria e ne attendiamo l'eser­
cito liberatore». 

A Jersey City e a Kan­
sas City migliaia di ma­
nifestanti nelle strade 
Numerosi feriti -1 diri­
genti negri moderati 
non controllano più le 

masse 

WASHINGTON, 3. 
Nuovi, gravi scontri fra la 

polizia e lu popolazione ne­
gra di due città americane, 
Jersey City, nel New Jersey, 
e Kansas City, sono avvenuti 
ieri mattina, ieri sera e sta­
notte, confermando che la 
tensione razziale negli Stati 
Uniti, anziché attenuarsi, si 
acuisce ogni giorno di più, 
di pari passo con il diffon­
dersi della delusione fra le 
masse di colore, per il persi­
stere di condizioni di grave 
miseria, per la forte disoccu­
pazione, per l'estrema lentez­
za con cui si sviluppa il pro­
cesso di integrazione e per la 
dura resistenza dei razzisti, 
sia nel nord, sia nel sud. 

Gli incidenti di Jersey City 
— che dista pochi chilometri 
da New York — sono comin­
ciati ieri sera alle 20 Alcuni 
poliziotti bianchi hanno ar­
restato con modi brutali una 
donna negra accusata di 
ubriachezza, Dolores Shan-
non, di 26 anni. Un negro. 
Walter Ilays, di 34 anni, è 
intervenuto protestando, e i 
poliziotti lo hanno malmena­
to. E* stata la scintilla che 
ha appiccato il fuoco al quar­
tiere. Centinaia di negri, in 
maggioranza giovanissimi, si 
sono raccolti davanti al po­
sto di polizia manifestando 
con veemenza; gli agenti 
hanno reagito sparando in 
aria e caricando la folla a 
bastonate; la folla ha - rispo­
sto con un fitto lancio di bot­
tiglie, pietre, mattoni e bi­
doni da rifiuti. Dai tetti del­
le case circostanti, ragazzi 
negri lanciavano tegole, pez­
zi di ferro, barattoli, contro 

poliziotti. 
Dopo una tregua di circa 

due ore, un agente ha ten­
tato di disperdere, a colpi di 
pistola, un gruppo di negri 
fermi su un marciapiedi. Si 
è acceso cosi un nuovo vio­
lento conflitto. L'esasperazio­
ne — del resto perfettamente 
giustificata — della popola­
zione negra è dimostrata da 
un episodio che ha un valore 
politico non indifferente. Per 
placare gli animi, la NAACP, 
la potente associazione (ne­
gra) per il progresso della 
gente di colore, ha inviato 
sul posto un automezzo mu­
nito di altoparlante, trasmet­
tendo un appello ai negri a 
ritornare nelle loro case. In­
vece di accogliere l'invito, i 
manifestanti lo hanno respin­
to, gridando: e Andatevene 
voi! >. 

Gli incidenti sono prose­
guiti fino all'1.30 di stamane. 

A Kansas City, gli scontri 
hanno avuto origine da cause 
analoghe. Alcuni agenti bian­
chi, nel corso di un sopral­
luogo su un incidente stra­
dale,- hanno trattato rude­
mente alcuni negri. Sono in­
tervenuti i passanti (il quar­
tiere è abitato in prevalenza 
da gente di colore) la folla si 
è ingrossata, in breve è scop­
piata una battaglia, durata 
tre ore, al termine della qua­
le il bilancio ufficiale era di 
sei feriti: cinque poliziotti. 
uno dei quali in gravi condi­
zioni, e un dimostrante, col­
pito ad una gamba da un 
proiettile di pistola. E' pro­
babile tuttavia che molti al­
tri feriti si siano curati pri­
vatamente, per non esporsi 
all'identificazione e a rappre­
saglie poliziesche. 

Il rinnovarsi di esplosioni 
di collera della popolazione 
di colore dimostra che nei 
« ghetti razziali » delle gran­
di città la tensione è al colmo 
e che la situazione si avvici­
na ad un punto in cui forse 
nessuno — nò le autorità lo­
cali. ne il governo, ne gli 
stessi dirigenti negri mode­
rati — riuscirà a controllarla. 

" Preoccupato dal dilagare 
della ribellione, il sindaco di 
New York. Wagner, si è re­
cato a Washington, per chie­
dere al governo maggiori fi­
nanziamenti da destinare al 
risanamento dei « ghetti ». 
Ma la cieca, la gretta incom­
prensione della maggioranza 
degli uomini politici bianchi 
è dimostrata dal commento 
del sindaco di Jersey City, 
Thomas Whelan, ai sangui­
nosi incidenti di ieri e di sta­
notte: < E' stata una cosa 
inattesa. Non c'erano segni di 
tensione. Non è stata una ma­
nifestazione antirazzista, ma 
un pretesto per distruggere 
e saccheggiare, per dare sfo­
go a istinti di violenza». -

In una situazione cosi tem­
pestosa, una sola ' schiarita: 
il governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rockefel-
ler. ha autorizzato il ritiro 
da Rochester, teatro di gravi 
incidenti razziali alcuni gior­
ni, dei 400 uomini della po­
lizia statale inviati sul posto. 
Ieri, aveva autorizzato il ri­
tiro dei 1 500 soldati della 
guardia nazionale. 

r 1 
Spagna | 

I 

i Chieste dure condanne i 
contro antifranchisti 

I 30 anni per Sandoval hXoris, otto per if tìglio del ministro 
I dell'aviazione, da quattro a sei per dieci contadini andalusi 
I 
I 

I 

MADRID. 3. 
Secondo notizia raccolte da giornalisti 

stranieri > in particolare dell'ANSA, del-
l'AFP e della Reuter), comincerà fra breve, 
davanti al cosiddetto «tribunale dell'ordine 
pubblico-, che di recente ha sostituito i fa-
migerati tribunali militari nell'attività di 
i epressione dell'antifascismo spagnolo, il 
piocesso a calicò di un gruppo ài oppos.-
tori definiti dalle autorità - comunisti ». Fra 
«li imputati figurano José Saiidoval Moris, 
che la polizia indica come membro del co­
mitato centrale del Partito comunista e come 
«successore" dell'eroe Juan Grimau nella 
direzione del partito in Spagna, e l'inge­
gnere Juan Daniel Laculle, figlio del mini­
stro dell'aeronautica franchista. 

I/arresto del Lacalle — nell'aprile scorso 
— destò particolare scalpore. Si disse che il 
giovane antifascista si servisse della mac­
china ministeriale del padre per trasporta­
re .stampati clandestini sotto il naso della 
polizia. 

Secondo informazioni « di buona fonte ••. 
l'accusatore avrebbe deciso di chiedere pe­
ne durissime: trent'anni di carcere per Saii­
doval ed otto per Lacalle. La data del pro­
cesso non è stata ancora fissata. Esso po­
trebbe svolgersi in settembre. 

Nel campo della lotta antifranchista e del­
la repressione poliziesca si hanno le se­
guenti notizie. 

Il pubblico ministero del « tribunale del­
l'ordine pubblico- ha chiesto oggi condan­
ne da quattro a sei anni di carcere per dieci 
contadini dell'Andalusia, accusati «di aver 
svolto propaganda comunista e di associa­
zione illegale ••. 

Domani lo stesso tribunale giudicherà tre 
membri dell'organizzazione clandestina 
« Aliuiua sindical obrera », accusati di aver 
svolto propaganda illegale. La « Aliatila sin-
dical oblerà» raggruppa diversi sindacati 
atitifarcisti, tra i quali l'UCJT di tendenza 
socialista. 

Undici persone sono state arrestate e poi 
rilasciate venerdì a Sestao, vicino a Bilbao. 
nel Paese Basco, durante una manifestazio­
ne alla quale hanno partecipato diverse mi­
gliaia di persone. I manifestanti, che si era­
no riuniti davanti al municipio al grido di 
«libertà!", si sono scontrati con la polizia 
e con la guardia civile, intervenute per di­
sperderli. 

La manifestazione sembra essere stata 
provocata dalla decisione del sindaco di Se­
stao di vietare ai suonatori di «chistus»», 
un tipico flauto dei baschi, di tenere un 
concerto venerdì sulla piazza, in occasione 
della festa di sant'Ignazio di Loyola, patro­
no del Paese Basco. Nonostante il divieto, 
i suonatori si sono riuniti sulla piazza ed 
hanno cominciato a suonare. Quando la po­
lizia ii ha arrestati, sono cominciate le ma­
nifestazioni di protesta. 

I— _J 

Intervista alla Pravda e alle Isvestia 

Krusciov: estendere la 
fiducia fra gli Stati 

40 « teenagers » arrestati 

Due morti negli scontri 
fra i teddy-boys inglesi 

Nostro servizio 
LONDRA. 3 

Gli scontri fra "teenagers* 
hanno fatto due vittime: un ra­
gazzo di 15 anni e uno di 18. Il 
cadavere del primo è stato tro­
vato sulla spiaggia di Hastings, 
la città balneare sulla costa del­
la Manica dove ieri sono dovu­
ti arrivare poliziotti con gli ae­
rei: il ragazzino, morto per an­
negamento. presentava sul viso 
i segni della violenza. La polizia 
pensa che egli sia stato percos­
so e quindi gettato a mare, ieri, 
nella fase acuta degli scontri, 
sfuggiti al controllo degli agen­
ti locali. Stamattina il mare ne 
ha restituito il corpo esanime. 

L'altra vittima della insensa­
ta furia dei teppisti, il diciot­
tenne Robert Lancaster, giaceva 
cadavere sulla spiaggia della 
passeggiata a mare di Marnate. 
altro centro balneare vicino ad 
Hastings Non vi è dubbio che 
la morte è stata provocata da un 
volo che il giovane deve aver 
compiuto dall'alto di un dirupo 
che sovrasta la passeggiata di 
Margate. Potrebbe trattarsi di 
una disgrazia, ma la polizia ne 
dubita fondatamente: non è un 
caso che il Lancaster sia volato 
giù proprio dalla collinetta in 
cima alla quale ieri si era ac­
campato un nutrito gruppo di 
' teenagers •. Ed egli ne faceva 
parte. 

Pertanto sulla tragica fine dei 
due giovani sono in corso inda­
gini tra la gran massa di giovi­
nastri, che ancora oggi infesta­
no la zona limitandosi a scor­
razzare con gli tcooters sul lun­
gomare. dove ancora si registra 
un notevole affollamento di gi­

tanti per la seconda giornata 
festiva del * batik holiday -. Gli 
arresti effettuati dalla polizia e 
dagli uomini della squadra vo­
lante di Scotland Yard sono sa­
liti a 40. La situazione rimane 
pertanto molto tesa e si teme 
che nuovi scontri possano veri­
ficarsi da un momento all'altro. 

Né serve, a placare gli animi, 
l'azione intrapresa da una ban­
da dell'esercito della salvezza. 
che ha distribuito nuinifestini, 
invitando - mods - e » rockers -
(le due correnti di teppisti che 
si fronteggiano sanguinosamen­
te) a recarsi nelle chiese e nei 
centri comunitari. 

La stessa magistratura non sa 
quale via seguire a coronamen­
to dell'opera di repressione con­
dotta dalla polizia: a Yarmonth 
quindici di questi giovani sono 
stati condannati a pagare una 
multo per conip/rssire 385 ster 
line (670 000 lire): 

Le multe vengono pagate. I*a 
delinquenza continua. Anzi, ina­
sprisce i suoi metodi. A Pagham 
una cinquantina di terribili mi­
norenni se la sono presa con un 
ristorante, devastandolo e fe­
rendo proprietari e servitù, poi 
sono spariti sulle moto. Essi si 
scatenano soprattutto in queste 
località di villeggiatura dove, in 
occasione di festività nazionali. 
comunemente la gente va in gi­
ta: si ha l'impressione che le lo­
ro imprese teppistiche vogliano 
avere il senso di una generica 
quanto velleitaria protesta con­
tro la società nella quale vivo­
no. il senso di una esasperazio­
ne senza via di uscita. 

Ernest Samuels 

Congo 
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Secondo un giornale americano 

Mindszenty in Valicano 
entro il mese d'agosto? 

NEW YORK. 3. 
Una corrispondenza da Lon­

dra, Armata da Seymour Frei-
din e pubblicata dalla NT. He­
rald Tribune, afferma che - si 
ritiene che il cardinale Joszef 
Mindszenty lascerà - la - sua 
stanza al terzo piano della le­
gazione americana a Budapest 
un giorno di questo mese e si 
recherà in ritiro in Vaticano». 

La corrispondenza attribuisce 
la voce a « fonti non-comuniste, 
che sono state molto vicine ai 
negoziati fra il Vaticano e il 
governo ungherese durante gli 
ultimi diciotto mesi». I nego­
ziati — secondo il giornalista 
americano — avrebbero ora 

raggiunto lo stadio di un -ac­
cordo virtuale-. 

L'accordo includerebbe la 
nomina di candidati del Vati­
cano a tre sedi vacanti vesco­
vili in Ungheria. TI settanta­
duenne cardinale lascerebbe la 
legazione USA in gran pompa, 
indossando gli abiti da cerimo­
nia. e conservando il titolo di 
primate d'Ungheria Quindi sa­
rebbe sostituito in tale carica 
da un altro prelato, che attuai 
mente occupa un alto Incarico 
in Vaticano. 

Mindszenty vive nella lega 
rione USA di Budapest dal 4 
novembre 1954. 

Il disarmo resta la que­
stione fondamentale e 
una sistemazione di pa­
ce in Germania è la con­
dizione per giungervi 

MOSCA, 3 
Il Primo ministro sovieti­

co Krusciov, in occasione del­
l'anniversario della firma del­
l'accordo di .Mosca per la 
messa al bando degli esperi­
menti nucleari, ha concesso 
una intervista alla Pravda e 
alle Isvestia. Krusciov ha 
detto fra l'altro: e L'anno 
trascorso dopo la conclusio­
ne dell'accordo di Mosca ha 
arricchito la vita internazio­
nale di nuove esperienze. 
Purché esista un certo grado 
di fiducia è possibile proce­
dere verso la distensione in­
ternazionale e verso la con­
clusione di accordi in diversi 
campi, non necessariamente 
mediante la stipulazione di 
speciali trattati ma, in par­
ticolare, sulla base della po­
litica del reciproco esempio. 
Ecco perché è essenziale sal­
vaguardare questo grado di 
fiducia e fare in modo che 
esso non diminuisca. Al con­
trario esso deve ventre con­
solidato ed esteso con tutti 
i mezzi ». 

Il problema fondamentale 
tuttavia resta quello del di­
sarmo che « né il trattato dt 
Mosca né gli accordi su al­
tre questioni risolvono >: essi 
contribuiscono solo ad avvi­
cinare posi/ioni da cui la 
questione del disarmo possa 
essere più facilmente affron­
tata. In primo luogo, ha sot­
tolineato il Primo minMro 
sovietico, bisogna porre de­
finitivamente fine agli stra­
scichi della seconda guerra 
mondiale e arrivare < a rag­
giungere una sistemazione di 
pace in Germania », in as­
senza della quale e sarebbe 
diffìcile avvicinarsi - al pro­
blema di un disarmo gene­
rale e completo ». 
' Nel corso dell'intervista 
Krusciov ha nuovamente di­
chiarato che l'Unione Sovie­
tica desidera la conclusione 
di un accordo internazionale 
che stabilisca che non sia u-
sata la forza nelle dispute 
internazionali e di-confine: 
« E* necessario — ha aggiun­
to Krusciov — sopprimere i 
crescenti motivi di tensione 
nei Caraibi, nel sud-est asia­
tico, a Cipro e nella penisola 
araba ». 

Il Primo ministro sovieti­
co è oggi partito per un viag­
gio attraverso varie regioni 
dell'URSS. 

partigiane 
a 45 km. da 
Stanleyville 

LEOPOLDVILLE, 3. 
Notizie giunte a Leopold-

ville informano che nella 
giornata di oggi si sono ve­
rificati scontri a Wanie Ru-
kula tra forze governative e 
formazioni parligianexdi Su-
maliot che, nella luto marcia 
di avvicinnmento a Stanley­
ville sono dunque già art iva­
te a 45 km. dalhi città. Wanie 
Rukula e constdetata l'ulti­
mo baluardo delle ti lippe di 
Ciomhe sulla strada di Stan­
leyville, e la più importante 
città del Congo nord-orien­
tale. Non si hanno uncoin 
particolari sui combattimen­
ti di Wanie Kukula. Le for­
ze di Sumaliot, d'alti a parte, 
hanno occupato la località di 
Kiambi, 70 km. a nord di 
Manono, grosso centro mine­
rario del Nord-Katanga. 

Nella capitale del Congo 
si appi onde intanto che un 
cittadino belga, Michel 
Strueleiis, già agente di 
Ciombe a New York quando 
l'attuale Primo ministro ca­
peggiava la secessione del 
Katanga. è stato nominato 
« rapptesentante petsonale » 
dello stesso Ciombe presso il 
governo americano. 

Bulgaria 

Aiuti 
al terzo 
mondo 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 3 

Sono stati resi noti a 
Sofìa alcuni dati relativi 
asili aiuti forniti dalla Bul­
garia a un certo numero di 
paesi sottosviluppati. Da questi 
dati risulta che in Siria, tra il 
1957 e il 1964 i tecnici bulgari 
hanno costruito due gratuli ba­
cini. una centrale elettrica, un 
sistema di irrigazione ed anche 
aeroporti, strade e magazzini, ed 
hanno preparato i progetti ar­
chitettonici per diverse città si­
riane. 

Nella Repubblica araba unita. 
gli Ingegneri ed i costruttori 
bulgari edificano un grande pon­
te ferroviario sul Nilo. La Bul­
garia aiuta l'Algeria nella co­
struzione di un grande opificio 
tessile con una capacità annua 
di 1.9 milioni tonnellate di fila­
ti e di quasi 13 milioni di metri 
di tessuto. La fabbrica, costruita 
su progetto degli architetti bul­
gari. sarà equipaggiata con mac­
chinari bulgari, cecoslovacchi e 
tedeschi. Gli specialisti algerini 
che lavoreranno in questo opi­
ficio frequenteranno un corso di 
addestramento industriale in 
Bulgaria. 

La Bulgaria realizza grandi 
costruzioni anche nel Ghana. 
Uno stadio per 121.000 spettato­
ri sta sorgendo ad Accra. Gli 
specialisti bulgari danno il loro 
aiuto nella progettazione di un 
bacino, di una centrale idro­
elettrica. di una fabbrica di pro­
dotti alimentari in scatola, di 
un istituto politecnico. 

L'assistenza alla Guinea si 
realizza nella progettazione e 
nella costruzione di nuovi im­
pianti industriali. Due grandi 
bacini sono stati creati con 
l'aiuto degli specialisti bulgari 
sul Niger. nel Mali. La collabo­
razione tecnica bulgaro-mali ha 
permesso la costruzione di una 
grande centrale elettrica, di sei 
edifici per ministeri, di un al­
bergo e di un grande stadio 

f. i. 

Togliatti 
fatte anche agli altri opposi­
tori del governo attuale: Vec­
chietti (PSIUP), >• Malagodi 
(PLI), Michelini'(MSI), Co-
velli (PDIUM), Pacclardi. Il 
compagno Vecchietti ha ri­
sposto alla prima domanda 
affermando che in realtà • il 
centro-sinistra non ha saputo 
mantenere la promessa di ri* 
sanare, con riforme di strut­
tura, gli squilibri che si era­
no violentemente manifestati 
nel periodo del < boom » eco­
nomico; attualmente, ha det­
to Vecchietti, si punta « a fa­
vorire un nuovo equilibrio 
capitalistico dominato dai 
gruppi monopolistici ». Que­
sta politica — che implicherà 
< una spietata razionalizza­
zione » capitalistica della pro­
duzione — si vuole far pa­
gare « dai lavoratori con la 
politica del redditi e la disoc­
cupazione tecnologica ». Alla 
seconda domanda Vecchietti 
risponde affermando che le 
misure anticongiunturali non 
garantiscono affatto la piena 
occupazione: lu politica dei 
redditi che è nel programma 
< favorisce una diminuzione 
dei redditi globali di lavoro ». 
Alla terza domanda Vecchiet­
ti risponde che naturalmente 
il PSIUP rafforzerà l'opposi­
zione al secondo governo Mo­
ro che è più arretrato ed è 
screditato all' interno della 
stessa maggioranza < con Fan-
fani e Lombardi apertamente 
all'opposizione ». Allo quarta 
domanda Vecchietti risponde 
affermando che < a un go­
verno di emergenza incari 
cato di fare le elezioni, credo 
che ci si dovrà arrivare solo 
se i partiti del centro-sinistra 
si rifiuteranno di scegliere a 
sinistra, di darsi una nuova 
politica con un programma 
avanzato e una maggioranza 
omogenea per attuarlo ». Al­
l'ultima domanda il Segreta­
rio del PSIUP risponde di­
cendosi in disaccordo con 
Merzagora ma criticando 
{«spramente « il modo in cui 
i partiti del centro-sinistra 
agiscono, considerandosi essi 
i soli partiti legittimi, met­
tendo veti ad altri partiti ». 

Calendario 
presa di posizione dimostrano 
come sarà sempre più difficile 
ai due principali partiti della 
maggioranza continuare a te­
nere sotto controllo le spinte 
critiche delle loro correnti di 
sinistra, più legate alle ra­
dici popolari e di classe. 

rANrAWlAm Ieri sera si è riu­
nito il gruppo dei deputati de 
che proseguirà la sua riunione 
anche questa sera. Si discute 

del programma del governo, 
Dopo una breve relazione di 
Zaccagnini (che ha invitato i 
deputati • a tenersi a disposi* 
zione per tutta la settimana e, 
se sarà necessario anche oltre) 
hanno parlato gli scelbiani 
Napolitano e Greggi (contrari 
all'accordo di governo), i mo-
ro-dorotei Beici e Barba e il 
sindacalista Sabatini. I depu­
tati fanfaniani che si sono 
riuniti brevemente ieri se­
ra, hanno deciso di astener­
si in sede di gruppo (così co­
me hanno fatto i loro colle­
ghi al Senato) nella votazioni 
sul documento programmatico 
di governo. Gli scelbiani inve­
ce hanno deciso di votare con­
tro. Sempre in campo de si è 
appreso ieri che il Congresso 
si terrà molto probabilmente 
dal 4 al 7 settembre. • 

Ieri sera si è anche riunito 
il gruppo del PSI. Nella serata 
— in relazione anche al ca­
lendario dei lavori parlamen­
tari, probabilmente — si sono 
avuti incontri fra esponenti 
della DC, del PISI e del PSDI. 

I primi 

interventi 
sulla fiducia 

Concluso ul Senato, il dibat­
tito sulla fiducia al secondo go­
verno Moro si è trasferito da 
ieri a Montecitorio. Al banco 
del governo erano presenti, ol­
tre al Presidente del Consi­
glio, ì ministri Coronu (PSI> 
e Carlo Russo (DC). In attesa 
degli interventi dei - leuders -
dei partiti l'aula è abbastanza 
utlollatu. Ma ieri non ci sono 
stati discorsi di grande rilievo. 
Per oggi pomeriggio è previ­
sto l'intervento del compagno 
Togliatti. Prenderanno anche 
la parola, nella giornata di og­
gi. , Brodolim, vice-segretario 
del PSI e Sceiba. «lead«r» 
dei centristi democristiani. 

I liberali VAUTUTT1 e BOZ­
ZI bulino ribadito, ieri, i mo­
tivi della opposi/ione del PLI 
lilla formula di centro-sinistra 
e al programma del secondo 
governo Moro. L'Intervento di 
Vulituttl però ha avuto un to­
no di particolare comprensione 
sia per il governo siu per il 
Presidente del Consiglio cui è 
stuto duto atto dall'oratore li-
berule di intenzioni positive. 
Il monarchico MI LIA ha chie­
sto la regolamentazione del di­
ritto di sciopero e si è dichia­
rato soddisfatto del preannun­
ciato rinvio della istituzione 
delle Regioni II valdostano 
GEX ha ricordato i gravi pro­
blemi della sua zona, ha cri­
ticato la permanente tenden­
za accentratrice del governo, 
motivando cosi la sua asten­
sione. Anche l'altoatesino VA-
JA si asterra II democristia­
no BUZZI, infine, appartenen­
te al gruppo di « forze nuove », 
ha difeso il programma di cen­
tro-sinistra 
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l'editoriale 
a orientarsi verso scelte e obiettivi diversi da quelli 
che il sistema spontaneamente persegue? 

L f I FRONTE a questi interrogativi tutto ciò che 
YAvanti! sa dare come suo contributo è quello di 
unirsi all'appello, rivolto ai sindacati, a sacrificare 
i loro interessi corporativi ad una visione globale, 
generale dei problemi della società. Ma, a parte i 
limiti istituzionali della visione globale del sindacato 
(e qui il discorso ci riporterebbe al ruolo dei partiti), 
perchè non prova a chiedersi YAvanti! quali sono i 
motivi e le condizioni che finora hanno impedito al 
dialogo, fondato su tale appello, di fare un solo passo 
avanti? Tutta colpa dei sindacati? Tutta colpa, in 
particolare della CGIL? O il primo ostacolo a questo 
dialogo non sta proprio nel non vedere — come 
YAvanti! non vede — la reale coincidenza tra il 
rifiuto che la classe operaia oppone ad una semplice 
ripresa del vecchio meccanismo di sviluppo e gli 
interessi generali del Paese? O il fatto è che quando 
si fa appello ad una « visione generale» ci si scontra 
inevitabilmente con il dato che questa visione non è 
univoca neppure nell'ambito dei sindacati e che, a 
questo punto, o si tiene conto di questa diversità e 
se ne prende atto, o si finisce inevitabilmente per 
restringere il dialogo solo ad una parte del movi­
mento sindacale? A meno che non si pretenda di 
adottare come metro delle sensibilità del sindacato 
ad una « visione generale» l'adesione dell'organizza­
zione sindacale ad una determinata politica; alla 
politica del centro sinistra, per esempio, o perfino 
alla politica di questo governo di centro sinistra. 

Quando si vuole «dialogare» non si può non 
tener conto, non si possono ignorare e cancellare le 
posizioni di colui con cui si vuole aprire il dialoga 
Ebbene, ci vuole indicare YAvanti! una sola posi­
zione del governo che si sia sforzata di tenere conto 
non solo della propria immagine riflessa nello spec­
chio della CISL, ma delle posizioni concrete, delle 
proposte della CGIL? Delle posizioni (sulla politica 
dei redditi, sulla politica salariale) e delle proposte 
costruttive ribadite per esempio, nei due ultimi estr-
cutivi confederali e con le quali si può concordare 
o divergere in parte, ma che comunque esprimono 
la volontà di una gran parte del movimento sinda­
cale italiano e una volontà non certo insensibile ai 
problemi generali del Paese? Non solo il «dialogo» 
— che a causa di ciò va inutilmente avanti da mesi — 
ha urtato contro la totale sordità del governo verso 
le proposte di politica economica avanzate da una 
parte del movimento sindacale, ma ha urtato contro 
la totale sordità e chiusura alle stesse proposte più 
limitate volte a comporre e risolvere i più acuti pro­
blemi sindacali aperti. Che cosa ha dato il « dialogo » 
ai ferrovieri? Assolutamente nulla. E nulla ha dato 
ai postelegrafonici. Nulla ha dato per scongiurare 
l'attacco alle casse all'INPS o per anticipare l'au­
mento delle pensioni. 

Su quali mai basi un dialogo del genere può 
continuare? E se YAvanti! realmente desidera che 
esso continui, come dialogo concreto, non mistifica­
tore, non volto soltanto a creare illusioni addormen-
tatrici, non pensa di poter e dover dare il suo 
autonomo - contributo in una direzione diversa, 
cominciando a prendere atto di ciò che sei mesi di 
sterili incontri dovrebbero a tutti aver dimostrato? 
E che cioè non ha soltanto un prezzo la fiducia dei 
capitalisti ma ha anche un prezzo — «fponsabile, 
ma proprio per questo tanto più qualificato — la 
fiducia dei lavoratori. 
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